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SERIE A «PAZZA» 
Le vittorie esterne 
sballano i sistemi 
Schedina-miliardo: 
un 13 a Manzano 


Napoli e Milan: 


Si 


‘MEDIO ORIENTE SCONVOLTO DA DUE DIVERSE TRAGEDIE 
Sangue dal Libano a Israele 


Beirut assassinati il leader cristiano Dany Chamoun e la famiglia (moglie e due figlioletti) 
erusalemme: arabo accoltella a morte tre israeliani 


"I 5 


: BEIRUT — Si moltiplicano pericolosamente i focolai di ten- 
sione in Medio Oriente: a Beirut un commando massacra, 
con la sua famiglia, Dany Chamoun, capo del partito liberale 
cristiano; a Gerusalemme un palestinese di 19 anni accoltel- 


e NTRECCIO DI VIOLENZE 


ò DI I 
die lu va gi c Spezz ano la a morte una giovane SAERSE, sn poliziono n un Bassane tch in arità. 
; Îi te prima di essere arrestato. Generale l'orrore e la condanna | 7714. 
tax Itimo filo della ragione mondo peri due fatti di sangue che rischiano di far esplo- P x 
Stmento di li izzi dere una tensione già altissima, risucchiando Israele e Liba- 1 ; 
ento di leasna nen Sali scpgnizzi no nel vortice destabilizzante del Golfo Persico. DATA In alcuni stadi 
Goldoni Balice Ucolderegli Atroci le immagini giunte da Beirut: Chamoun, sua moglie ei 
lm GIF ; due figli sono stati uccisi all'alba, in casa loro, con ripetuti 2 IRR 
We la crisi del Golfo Inutile dire che entrambi colpi alla testa. Non c'è stata pietà nemmeno per il piccolo . fi if 
Rina il passo, il Vicino gli episodi sono altra ben- Julien, cinque anni, che dormiva nel suo lettino, freddato con Scontri ‘a Li] OSI 
; 


un colpo alla tempia. ll commando, composto di cinque per- 


ite infiam- T } Pn 
;e torna a infiam sone, era armato di pistole con silenziatori, ed è riuscito a 


zina gettata sul fuoco. | ®* 
È Dòmenica miliardaria per 


| per due fatti di san- 
le, apparentemente 
“gati, confermano, se 
è fosse bisogno, la 
Matica, pericolosità 
(Situazione. Parliamo 
aro assassinio del 
cristiano libanese 
hamoun e della 
Miglia a Beirut Est e 
Witisione a coltellate 
raeliani, tra cui un 
una donna solda- 
îlla zona ebraica di 
Salemme. 
"18 se, nel primo caso, 
Mei può escludere un 
lamento di conti tra 
Oni dello stesso segno, 
NY Chamoun, figlio 
| Il'ex presidente Camil- .° 
ra stato il comandante 
Una milizia annientata 
la Falange), il sospetto 
avallo da parte della 
è, che da alcuni giorni, 
iitrolla anche l’enclave 


Rai Ombre fonde sulla 
iu tà della ‘pacificazio- 
ly Che le truppe di Dama- 
hi allineate nel Golfo a 


Co. degli’ occidentali, 
ti Ndono attuare in Liba- 


È i 
i Rncpevondo caso, invece, 
Mo is © si tratta di un ge- 
olo Olato, la matrice 
lb panca sembra molto 
» © &Vendo il comando 
Mente ifada» e il movi- 
an integralista «Ha- 
ac: decretato, dopo il 
Sacro. sulla spianata 
lempio, il sempre ven- 
0 passaggio alla lotta 
ata. Nei volantini di- 
buiti nei giorni scorsi 
territori, si esortavano 
"za mezzi termini gli 


î 


Non è poi peregrina. Anzi. 


NTO GIORNI DI coNSO. Ultimo giorno per il presi- 


[ne Francesco Saj 
®vanni Conso, eletto all” 
Nicerà i suoi cento gior 
Mmpre domani la Cassa 


) 
o di: 


NA 
UA Non ci saranno « 
VI transitorie» na ni 
| Bernini chiede al- 
ho ;rattative globali che 
Ta Una volta per tut- 
i A scignizioso. L'incontro, 
i Dong sE tra i ministri dei 
Per ei due Paesi è pre- 
Quel, Mani, Ai valichi, in- 
Nata, di di ieri è stata una 
MUità» ibi lassegnata tran- 
VI Meo festivo, infat- 
) si a all’esercito dei 
\ autige are. Al Bren- 
hg ONtar 9 aiutati anche 
imlella Croce Ros-. 
‘Provvisato cucine 


ì sa eTcito italiano sta per andare incontro alla sua più 

le ristrutturazione. Si prevede, nel giro di due an- 
lì taglio di quasi il 50 per cento nei contingenti di 
Che sarà preceduto dallo scioglimento, entro il 
Simo anno, di sette brigate. | provvedimenti riguar- 


LE RIFORME. Craxi aveva accusato Andreotti di 
Strangolare il partito socialista solo perché il pre- 
E; era lasciato andare a considerazioni favorevoli a 

'orma elettorale. Ora gli andreottiani lasciano in- 
re che Vogliono un accordo a cinque sulle riforme. 
Sotti fa capire che la riforma proposta dalla sinistra 


ja alla Corte costituzionale. Domani 


cristiano libanesi che si ri- 
conoscevano nel generale 
Aoun e che, dopo la resa 
di costui, si sono trovati 
inermi alla mercè di mas- 
sa (si parla di centinaia di 
militari giustiziati con un - 
colpo alla nuca), a stragi 
come questa e a violenze 
e ‘saccheggi, senza che 
quel simulacro di autorità 
centrale creato dai siriani 
a Beirut Ovest possa (o 
voglia) porvi argine. 

Gli israeliani, anche se 
non devono ancora fron- 
teggiare una sollevazione 
armata, tornano invece a 
dividersi sulla responsa- 
bilità di questa escalation 
non desiderata. Le 'co- 
lombe' insistono sull’inef- 
ficienza poliziesca intorno 
alle moschee e sull'atteg- 
giamento adottato dal go- 
verno nei confronti dell'O- 
nu, mentre. il portavoce 
governativo rovescia l'ac- 
cusa sullo 'strabismo' 
onusiano, definendo in- 
giustificata e pericolosa la 
condanna d'Israele. 

Un filo che lega questi epi- 
sodi ei loro teatri alla crisi 
del Golfo è quello che 'Le 
Monde’ definisce «un’oc- 
cupazione mal sopporta- 
ta». E° un filo che la comu- 
nità internazionale dovrà 
afferrare saldamente, an- 
che se non nello stesso 
momento, come demago- 
gicamente suggerisce 
Saddam Hussein, per por- : 
tare pace in una regione 
troppo a lungo abbando- 
Nata a se stessa e agli 


egoismi spesso criminali 
dei suoi leader. 


ESERCITO 
Riduzione. 
di brigate 
nella 
regione 
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campali e molti hanno addirit- 
tura lasciato.il mezzo e hanno 
fatto ritorno a casa. Analoga la 
situazione all’autoporto di Pol- 
lein, nei pressi di Aosta, dove 
le operazioni di frontiera sono 
rallentate dallo sciopero bian- 
co dei doganieri. 
L'atmosfera, pur restando te- 
sa, sembra allentarsi rispetto 
alle «punte» di pericolo di ve- 
nerdì e sabato scorsi, quando i 
‘ trasportatori austriaci, tede- 
schi e nordeuropei misero di 
traverso i camion in territorio 
titolese impedendo il flusso 
del traffico leggero. Volevano 
Così-protestare contro l'«aper- 
tura» delle frontiere per sole 
tre ore concessa dal ministro 


I corpî del leader cristiano Dany Chamoun e della moglie Ingrid all’obitorio. 


entrare nel palazzo approfittando del cambio della guardia 
fra gli uomini del servizio di sicurezza. Quello di Chamoun è 
solo l’ultimo di tanti delitti politici a Beirut. Toccò per primo a 
Kamal Jumblatt, capo dei drusi, nel 1977. 

A Gerusalemme a macchiarsi di sangue è stato invece un 
giovane «kamikaze» che si è buttato tra la folla nel quartiere 
della Beka, dopo aver gridato «Morte agli ebrei, Allah è gran- 
del». Con un coltello ha ucciso una soldatessa di guardia a un 
palazzo, poi un passante, infine il poliziotto che aveva tentato 
di disarmarlo. Anche un ragazzo è stato ferito, ma fortunata- 


mente in modo non grave. 
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SADDAM RITIRA LE SUE TRUPPE VERSO NORD 


lraq ormai allo stremo 


Embargo efficace - Ma Washington teme i missili antiaerei 


Un certo ottimismo per possibili 


segnali distensivi da Baghdad. 


Il Pentagono tuttavia è deciso 


|m «-qmnon«abbassare la guardia» 


DUBAI — Saddam ritira le 
sue truppe, risale verso 
Nord. Si arrocca in zone più 
difendibili o lancia segnali 
distensivi? Comunque sia l'l- 
rag. pare allo stremo, l’em- 
bargo sta avendo effetto e da 
Washington \trapela, nono- 
stante il «no comment» uffi 
ciale, un certo ottimismo per 
quello che viene giudicato 
uno spiraglio negoziale. 


Il. Pentagono, intanto, non 
abbassa la guardia. Teme 
particolarmente i missili an- 
ti-aerei «Hawk», che gli stes- 
si Usa vendettero anni fa a 
Baghdad. Pare che Saddam 
non sia in grado di usarli, ma 
potrebbe esserlo fra qualche 
settimana. 


De Carlo a pagina 6. 


DOPO IL «CLAMOROSO» RITROVAMENTO DELLE LETTERE 


Il Psi ora chiede la riapertura 
dell’inchiesta sul caso Moro 


DURANTE UN AGGUATO NOTTURNO 
Possidente rapito in Sardegna 
Giovanni Murgia sorpreso da tre banditi armati 


CAGLIARI — Tre banditi 
armati e mascherati hanno 
rapito nella notte di sabato 
il possidente Giovanni 
Murgia, di 42 anni, di Dolia- 
nova (Cagliari). Murgia, ti- 
tolare di un deposito di ma- 
teriali per l’edilizia e*pro- 
prietario di immobili e ter- 
reni, è stato sequestrato 
nelle campagne di Serdia- 
na, un centro a una ventina 
.di chilometri da Cagliari, 
mentre. era in compagnia 
di un'amica, Antonietta Pit- 
zalis, di 34 anni, infermiera 
nell'ospedale del:capoluo- 
go. > 


Bernini. Nel breve lasso di 
tempo, infatti, solo pochi auto- 
mezzi erano potuti passare 
La situazione, per le autovet: 
ture, è tornata normale per 
l'intervento del governatore di 
Innsbruck che ha minacciato 
pesanti sanzioni. 

..La trattativa di domani si pro- 
spetta difficile. Il governo au- 
triaco, infatti, ha più volte an- 
nunciato di non poter conce- 
dere ulteriori permessi di tran- 
sito, perchè dovrebbe affron- 
tare la protesta delle popola- 
zioni montane e accusa | Italia 
di essere in grave ritardo per 
quanto riguarda i progetti di 
potenziamento della rete fer- 
roviaria, 


Murgia e l'amica sono stati 
bloccati dai malviventi ap: 
pena usciti da un capanno- 
ne attiguo a una vigna. | 
banditi, senza dire una pa- 
rola, li hanno fatti sdraiare 
per terra e.li hanno imba- 
vagliati e legati mani e pie- 
di con un cerotto del tipo 
usato negli ospedali. Quin- 
di li hanno sollevati di peso 
e fatti coricare su una «Fiat: 
Uno» « di proprietà della 
donna; parcheggiata nelle 
vicinanze. La coppia è sta- 
ta portata via nell'auto gui- 
data da uno dei fuorilegge. 


Il problema dei Tir mette in cri- 
si i rapporti tra l'Italia e la Cee 
e anche quelli tra l'Austria e la 
-Gomunità. Il commissario eu- 
ropeo Van Miert ha scritto a 
Bernini chiedendo una rinun- 
cia alla vertenza e il nostro mi- 
Nistro dei Trasporti gli ha ri- 
sposto per le rime. L'Austria, 
da parte sua, ha da tempo bus- 
sato alle porte della Cee e l'|- 
talia ha già fatto sapere di at- 
tendersi per questo «compor- 
tamenti coerenti». Il ministro 
degli Esteri De Michelis, da 
parte sua, vede in Vienna una 
pedina essenziale nel proces- 
so di integrazione nell’econo- 
mia di mercato dei paesi ex 
comunisti dell’Est, che. servi- 


Sul posto è stata invece la- 
sciata l'automobile con cui 
Murgia aveva raggiunto il 
luogo dell’appuntamento. | 
rapitori, dopo Quattro ore, 
hanno abbandonato ja vet- 
tura e l'infermiera alla pe- 
riferia di Cagliari, prose-' 
guendo nella fuga con il 
Murgia. Antonietta Pitzalis 
è riuscita a liberarsi dopo 
mezz'ora e a raggiungere 
l'abitazione di un cognato 
dalla quale ha dato l’allar- 
me. î 
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lîr: irrita la Cee la «guerra» Italia-Austria 
o risolutivo l’incontro di domani tra i ministri dei Trasporti dei due Paesi 


rebbero da contrappeso allo ' 


strapotere economico. della 


Germania unita. La trattativa ., 


sul'trasporto, Quindi, rischia di 
essere affrontata anche alla 
luce di considerazioni più am- 
pie. > 

Questo «pericolo» è stato av- 
vertito dagli autotrasportatori 
che, riuniti a Verona in occa- 
sione della fiera «Transotec 
’90», hanno invitato Bernini a 
«sottoporre alle associazioni 


di categoria qualunque bozza. 


di accordo si dovesse prossi- 
mamente formulare tra i due 
Paesi», pur ésprimendo «pie- 
na solidarietà» alla linea dura 
adottata dal ministro. 


La figlia Maria Fida ha deciso 


di abbandonare la Dc: «Scelta 


inevitabile dopo la lettura 


dei giudizi dati da mio padre» 


ROMA— I socialisti vogliono 
riaprire l'inchiesta sul rapi- 
mento e sulla morte di Moro. 
Anzi, chiedono che vengano 
reispezionati gli. apparta- 


menti che furono i covi delle | 


Br. E intanto la figlia del de- 
funto statista, Maria Fida, 
che da tre anni è senatrice 
per la Dc, abbandona il parti- 
to: «Una scelta inevitabile 
dopo la lettura dei giudizi di 
mio padre». . 


pe——e: 


2 @ fa be 


Polizza Garanzia Sanitaria 
Assicura l'assistenza 


Non si sa quando Maria Fida 
formalizzerà la decisione ma 
appare probabile che avven- 
ga già in settimana. Nulla si 
sa nemmeno sulla futura col- 


- locazione politica della se- 


natrice ancora democristia- 
na: potrebbe passare intanto 
al gruppo misto e poi, forse, 
con i socialisti. | 
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Lloyd Adriatico 
Assicura l'ottimismo 


quattordici tredicisti che si 
porteranno a casa ognuno la 
bellezza di un miliardo, 25 
milioni e 486 mila lire: tra i 
fortunati anche l'autore (o gli 
autori) di una scheda giocata 
presso la ricevitoria del Bar 
Emilia a Manzano. Nonè una 
vincita-record (il 20 novem- 
bre 1988 tre superfortunati 
fecero un tredici da oltre 
quattro miliardi) ma è co- 
munque una bella sommet- 
ta. 

A rendere ricco il concorso 
numero nove hanno contri- 
buito nel massimo: campio- 
nato di calcio le. vittorie in 
trasferta del Cesena a Bolo- 
gna, del Torino a Cagliari e 
del Parma a Firenze: tre 
«due» consecutivi che hanno 
fatto saltare le previsioni di 
molti sistemisti. 

Nessuna sorpresa dal «San 
Paolo» dov'era in program- 
ma lo scontro più atteso del- 
la giornata. Il Milan ha ri- 
schiato grosso, ha subito un 
rigore di Maradona a sette 
minuti dalla fine, ma è riusci- 
to a riequilibrare quasi allo 
scadere il risultato con il ri- 
torno al gol di Guilit. Il «Dia- 
volo» rimane così imbattuto 
in vetta alla classifica, ma le 
inseguitrici non-mollano: in- 
ter e Samp, vittoriose con 
largo punteggio (6-3 per i ne- 
razzurri sul Pisa, 4-1 per i do- 
riani sull'Atalanta), si porta- 
no a un punto, la Juve ferma- 
ta in casa dalla Lazio resta a 
due. 

Negli stadi norì è stata una 
domenica tranquilla: si se- 
gnalano incidenti tra le op- 
poste tifoserie a Napoli, Ce- 
sena e Bari. A Napoli gli 
agenti hanno sequestrato 


bulloni e pietre nel settore 
milanista e due bottiglie in- 
cendiarie nella curva.napo- 
letana. 


Servizi nello Sport 


| Perstilare una classifica, 


ANCONA — Dopo i due 
pareggi casalinghi, la 
Triestina è incappata in 
un'altra sconfitta ester- 
na sul campo di Ancona. 
Ancora una trasferta in- 
fruttuosa, dunque, dopo 
quelle di Messina e di 
Barletta. Gli alabardati 
hanno retto. dignitosa- 
mente il campo, ma sul 
finire del primo tempo 
sono stati traditi. dalla 
«dea bendata» quando 
una conclusione di Ber- 
tarelli è stata deviata 
nella porta di Biato dal- 
l'alabardato Cerone 
(nella foto). Un autogol 
che ha dato una svolta 
alla partita. Nella ripresa 
la' Triestina ha tentato 
subito: il tutto per tutto 
per arrivare il pareggio, 
ma Donadon ha sprecato 
l'occasione più ghiotta. 
Proprio allo scadere il 
raddoppio anconetano. 
La settima giornata della 
serie B registra tra l’al- 
tro la prima vittoria casa- 
linga dell'Udinese, otte- 
nuta con una secca qua- 
terna sul Taranto. 


. Serv. nello Sport 


maxk-yacht «Rainbow», con al timone il | 
risi, ha vinto Alpe Adria Kermesse, / 
i Golfo di Trieste, alla quale hanno parte- 
Jattro imbarcazioni meglio classificatesi nel- 
tegoria maggiori della Coppa d'autunno. «Rain- 
receduto «Fanatic» e «Elan». leri la gara è | 
compagnata da un forte vento di bora, che ha | 
esso alle imbarcazioni di classe maxi di compete- | - 
. la pari con le più agili classe zero e prima classe. 
| Le finali dei «Match Race», a causa della forte bora, | 
sono state effettuate solo parzialmente, ma abbastanza + 


Auto: Senna butta fuori Prost 
ed è campione del mondo 


TOKYO — Senza gloria il 
titolo mondiale conquista- 
to da Ayrton Senna dopo il 
Gran Premio del Giappo- 
ne. Alla prima curva, subi- 
to dopo la partenza della 
penultima prova di cam- 
pionato, .il brasiliano ha 
urtato la Ferrari di Alain 
Prost, che al «verde» era 
uscito più veloce. Entram- 
be le vetture sono andate 
fuori pista, e chi ne ha 


0 Inserto sportivo 
. MARTEDI Motori | 
_ GIOVEDI Turismo&salute 

) VENERDI’. Scienza & ecologia 

_ SABATO Libri & dischi 


| °°’ DOMENICA Fconoma&Agrcoltura& Risparmio | 
OGNI GIORNO > 


guadagnato' è stato natu- 
ralmente Senna, che nel 
dopo-gara è stato apostro- 
fato con vari epiteti dal 
clan Ferrari. Tornando al- 
la corsa, Mansell ha preso 
il comando ma è stato poi 
tradito dalla vettura, dopo 
ilcambio di gomme. Il suc- 
cesso è così andato alla 
«Benetton» di Piquet. 
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IVOSTRI — 
APPUNTAMENTI 


\ Tempo di relax 


| 


PREZZI IN AUMENTO 
Il pericolo 
inflazione 


La crisi del Golfo e il nuovo 


costo del petrolio determinano 


PRESENTATO IL PROGRAMMA ALLA TRILATERALE 


Politica 


Lunedì 22. ottobre | 


Una mano alla Mitteleuropa 


Aiuti economici italiani all’Est europeo - Interessati i grandi capitalisti 


a 


gli aumenti delle uscite mentre 


le tariffe diventeranno più care 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Eccesso di pessi- 
mismo, o superficiale ottimi- 
smo sull'andamento dei 
prezzi? L'inflazione, dopo 
qualche anno di posto in se- 
conda fila, purtroppo è torna- 
to a essere argomento prin- 
cipe. Un fatto è certo, il pro- 
blema c'è. L'unico, giustifi- 
cato, dubbio potrebbe ri- 
guardare l'entità del feno- 
meno. 


Nei prossimi mesi dovremo: 


fare i conti con una crescita 
convulsa dei prezzi come te- 
mono in molti, oppure la par- 
te più violenta della fiamma- 
ta è già alle nostre spalle co- 
me sostengono i politici, pri- 
mo fra tutti il ministro del bi- 
lancio Pomicino? La serietà 
impone di avvertire che nes- 
suno è in grado di dare una 
risposta sicura. Troppi, trop- 
po diversi, e troppo imper- 
scrutabili gli eventi dei pros- 
simi mesi che potrebbero 
avere effetto sull'inflazione. 
Il petrolio che si assesta in- 
torno ai 40 dollari al barile (o 
anche più) se prosegue la 
crisi nel Golfo, o torna a 20 
dollari, è la variante più pe- 
sante e più evidente. Però, è 
anche quella su cui le autori- 
tà italiane non hanno nessu- 
na possibilità di intervento. 

In ogni caso, se si eccettua il 
governatore della Banca d’l- 
talia che lo fa intuire in quasi 
tutti i suoi discorsi, quasi 
nessuno sembra’ ricordarsi 
che l'inflazione è sempre 
stato uno dei nodi a cui il go- 
verno ha legato la sua azio- 
ne. Lo scorso anno, in sede 
di previsione per stilare la 
legge finanziaria '90 il gover- 
no aveva posto come tasso 
di inflazione programmata il 
4,5%. A maggio di quest'an- 
no, mentre Saddam Hussein 
era ancora tranquillo, i re- 
sponsabili della politica eco- 


nomica si erano già parzial-. 


“mente arresi all'evidenza 
correggendo la previsione al 
5%. A fine settembre, al mo- 
mento di presentare la finan- 
ziaria '91, il dato sull'infla- 
zione media di quest'anno è 


stato portato al 6%. usa 
Come si vede, le correzioni 
di rotta sono state già alme- 
no tre. In altre parole, in: po- 
chi mesi le nostre autorità 
economiche hanno rivisto le 
previsioni, e gli obiettivi per 
l'inflazione aumentandoli di 
circa il 30%. 

La prima, ovvia conclusione, 
è che se la crisi del Golfo ha 
portato un notevole elemen- 
to esterno di turbativa sul 
fronte dei prezzi, il problema 
ha cominciato a manifestarsi 
già prima di agosto quando 
Saddam Hussein ha deciso 
di invadere il Kuwait. Il Golfo 
è una aggravante pesante, 
ma di una situazione che în 
buona parte era già sfuggita 
di mano. 

Prima di Saddam Hussein ci 
sono stati i rinnovi contrat- 
tuali del pubblico impiego 
che hanno debordato dai li- 
miti posti dalla legge finan- 
ziaria, gli alti tassi di interes- 
se che hanno fatto gonfiare 
gli interessi sul debito pub- 
blico oltre le previsioni, i de- 
ficit imprevisti delle Usl e 
dell'Inps, nonchè tutta un’al- 
tra serie di fatti che hanno 
provocato pressione. sui 
prezzi. Insomma, nel '90 la 
battaglia contro l'inflazione è 
stata persa soprattutto in Ita- 
lia. 

Se questo è il passato non bi- 
sogna dimenticare neppure 
quel che si profila per il futu- 
ro più vicino. Bussano alle 
porte una serie di aumenti 
tariffari che non potranno 
non avere ripercussione sul- 
l'inflazione. Solo per i treni, 
nell'arco di un anno vi sarà 
un rincaro di circa il 40%. 
Per l'elettricità si parla aper- 
tamente di un prossimo .au- 
mento di 15 lire al chilowat- 
tora. E' vero che sono stati 
decisi aumenti più contenuti 
perle tratte ferroviarie prese 
a base per il paniere sucuisi 
calcola il costo della vita, ma 
ciò significa soltanto che fini- 
remo con l’avere due tipi-di 
inflazione: una reale (più 
elevata), e una statistica (più 
contenuta). Per i cittadini 
non è una grande consola- 
zione. 


Il segretario Achille Occhetto ascolta. 


IL PICCOLO 


fondato nel:1881 


Il tavolo della presidenza a Venezia dei responsabili degli affari esteri della 


Pentagonale. 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


VENEZIA - Novecento miliar- 
di in tre anni saranno la ma- 
no italiana tesa verso i paesi 
dell’est. Una buona parte fi- 
nirà nella vecchia Mitteleu- 
ropa risorta dalle ceneri, Un- 
gheria, Cecoslovacchia e 
Yugoslavia. «Conto di pre- 
sentare una legge specifica 
entro due settimane» annun- 
cia il ministro degli esteri 
Gianni De Michelis, preci- 
sando che l’aiuto riguarda 
anche l'Unione Sovietica. 
Nel salone degli arazzi della 
Fondazione Cini ha appena 
illustrato ai soci della Trila- 
teral la storia e le ragioni di 
una sua recente creatura, 
l'associazione  «pentagona- 
le» con Austria, Ungheria, 
Cecoslovacchia e Yugosla- 
via. Attorno a lui siedono ed 
annuiscono soddisfatti il mi- 
nistro degli esteri austriaco 
Alois Mock, il sottosegreta- 
rio agli esteri dell'Ungheria 
Tade Alfoldy, il ministro de- 
gli esteri yugoslavo Budomir 
Loncar e il ministro cecoslo- 
vacco dell'economia Vladi- 
mir Dlouhy. «La parola mitte- 
leuropeo - scherza Mock - è 
nata proprio qui nell'Italia 
nord orientale. Ne porta la 
responsabilità il noto saggi- 
sta italiano Claudio Magris. 
Questo edificio è un simbolo: 


nel diciannovesimo secolo 
ospitava la marina austria- 
ca». 

Il crollo del comunismo resti- 
tuisce corpo e credibilità a 
quella che pareva fino a po- 
chi mesi fa una pura astra- 
zione intellettuale. Per il 
venti novembre. dovrebbe 
essere pronto un grappolo di 
progetti comuni studiati per 
rendere più fluidi i trasporti, 
le. telecomunicazioni, gli 
scambi culturali, il turismo e 
i rapporti fra piccole e medie 
imprese. | ministri degli 
esteri dei cinque paesi si ri- 
Vedranno il 80 novembre per 
decidere quali sono i più ur- 
genti. «Dall'inizio del ’91 si 
cercheranno i finanziamenti, 
a partire da quelli della Ban- 
ca Europea di ricostruzione 
e di sviluppo» assicura De 
Michelis. La Mitteleuropa 
marcia già a tutta forza sul 
campo: secondo le proiezio- 
ni della Farnesina nel 1990 le 
esportazioni italiane verso 
gli altri quattro paesi aumen- 
teranno del 15 - 20 per cento, 
con picchi del 50 per cento 
verso la Yugoslavia e del 40 
verso l'Ungheria, mentre le 
importazioni italiane dalla 
Yugoslavia hanno fatto un 
balzo in avanti del 40 per 
cento. 

La ritrovata armonia di un 
mondo che era stato tagliato 


DOPO LO SCONTRO ANDREOTTI-CRAXI SULLA RIFORMA ELETTORALE 


Urge un chiarimento tra i cin 


L'iniziativa di Forlani di parlare con gli altri quattro è un segnale che impegna tutta la De a trovare un accordo 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Tra Andreotti e 
Craxi, sulle riforme elettora- 
li, sì è ormai. aperto uno 
‘scontro dagli sviluppi impre- 
Vedibili. GN andreottiani ri- 
spondono alle accuse di Cra- 
xi dicendo: «Sulle riforme 
elettorali prima si fa un ac- 
cordo a cinque, meglio è». 
Continuare a mandarla per 
le lunghe — ‘aggiungono— 
sarebbe il modo peggiore 
per risolvere la questione. Il 
senso è fintroppo chiaro: po- 
lemiche ce ne sono state fin 
troppe, adesso occorre rag- 
giungere una intesa, prima 
che sia troppo tardi. 

Craxi, sabato, aveva accusa- 
to Andreotti di volere «stran- 
golare» i socialisti. Perchè? 
Perchè in una intervista so- 
steneva che per risolvere la 
crisi del sistema politico è 
ormai necessaria una rifor- 
ma elettorale; e la proposta 
che avanza assomiglia tanto 
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a quella che viene suggerita 
dalla sinistra democristiana, 
anzi è uguale: prima delle 
elezioni — ha detto Andreot- 
ti — i partiti dovrebbero es- 
sere obbligati a spiegare 
agli elettori con quali altri 
partiti intendono allearsi.per 
governare. Una ipotesi che il 
Psì ha sempre rifiutato di 
prendere in considerazione. 
Ma anche un’altra proposta 
di Andreotti ha suscitato le 
ire del segretario socialista: 
quella di istituire il sistema 
elettorale. maggioritario in 
tutti i comuni al di sotto dei 
trentamila abitanti: pratica- 
mente quasi tutti. «In questo 
modo — dicono i socialisti— 
l'Italia amministrativa. ver- 
rebbe praticamente conse- 
gnata a Dc e Pci». 

Le due proposte avanzate da 
Andreotti, insomma, vengo- 
no respinte dai socialisti che 
rinfacciano al presidente del 
Consiglio di volere addirittu- 
ra «destabilizzare il paese». 


Accusa che Viene conferma- 
ta da Giusy La Ganga, re- 
sponsabiule del Psi per gli 
enti locali, © sottolineata dal 
vicesegretario Di Donato: 
«Andreotti tende una mano a 
De Mita e !0 fa nella posizio- 
ne più socialista». A suo giu- 
dizio lo scopo della proposta 
«di depotenziare l’azione so- 
cialista, costringendo assur- 
damente il Psi a scegliere 
perlegge un alleato»... 

Cosa ribatte Andreotti? Fa 
parlare.i suoi diretti collabo- 
ratori, ela sostanza è che in- 
vece di continuare a ritarda- 
re sarebbe meglio mettersi 
intorno ad un tavolo e inizia- 
re una trattativa tra i partiti 
della maggioranza. «Ormai 
un chiarimento è urgente» 
dice il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Cristofori. «Senza entrare 
nel merito della polemica — 
aggiunge — si evidenzia la 
necessità di accelerare i 
tempi del confronto tra i cin- 


que segretari dei partiti di Iunque partito «può presen- 


maggioranza per assumere 
le decisioni opportune». In 
questo senso «l'iniziativa di 
Forlani, che sta parlando con 
i quattro leader di maggio- 
ranza, rappresenta un se- 
gnale forte che impegna tut- 
ta la Dc a trovare un accor- 
do», È 

La pensa allo stesso modo 
l'intero arco andreottiano. 
Luigi Baruffi, responsabile 
organizzativo della Dc, (toc- 
cherà a' lui-'organizzare il 
congresso) ritiene che la 
reazione di Craxi «sia esa- 
gerata». Tutti ormai sono 
convinti che «qualcosa biso- 
gna fare, e che una riforma 
elettorale è urgente». C'è 
concordanza sulla valutazio- 
ne che una robusta iniezione 
di novità nel sistema eletto- 
rale sia l’unico modo per 
srafforzare le capacità ope- 
rative del governo ed anche 
per rafforzare la struttura de- 
mocratica delle istituzioni». 
In una tale situazione, qua- 


tare le proprie proposte»; 
l'unica cosa che «non si può 
fare è continuare a rinviare». 
Un discorso complesso, che 
chiama in causa anche il 
comportamento della. sini- 
stra Dc. E' in corso una me- 
diazione per ritrovare l’unità 
interna? «Una Dc che non 
fosse unita — commenta Ba- 
ruffi — non potrebbe assu- 
mere l'iniziativa». 

Ma i socialisti insistono con 
una valanga di critiche all’u- 
scita di Andreotti. Giusy La 
Ganga dice che «il presiden- 
te del Consiglio ha lanciato 
con sorprendente leggerez- 
za la proposta di estendere il 
sistema maggioritario a tutti 
i comuni sotto i trentamila 
abitanti». Fa finta di non sa- 
pere — aggiunge — che 
«una legge di questo tipo in- 
teresserebbe il 98 per cento 
dei comuni e quasi trenta mi- 
lioni di cittadini». In pratica 
«SÌ propone uno. stravolgi- 


‘a metà dal filo spinato della 
guerra fredda confina in se- 
condo piano, sostiene il capo 
della nostra diplomazia, an- 
che la spina dei Tir che l'Au- 
stria rifiuta e che vorrebbe 
caricare al più presto su tre- 
nî- navetta. «E' un problema 
delicato. Deve essere risolto 
con buon senso dai ministri 
dei trasporti in modo da evi- 
tare i disagi» si schermisce 
De Michelis. Mock invece af- 
fronta di petto il macigno del 


‘ Brennero: «Ringrazio il pre- 


sidente Andreotti per avere 
riconosciuto che non può es- 
sere caricato sulle spalle del 
mio paese. La soluzione di 
lungo termine, parlo di venti 
- trenta anni, è la costruzione 
di un tunnel che attraversi 
l'intero Tirolo. E' possibile 
tecnicamente. in Giappone 
esistono già opere simili. E 
d’altra parte non si è seguita 
la stessa idea per l’attraver- 
samento della Manica? Però 
dobbiamo cominciare subi- 
to». 

l camion sono un osso duro, 
ma la nuova Mitteleuropa 
non sembra voglia farsene 
sangue amaro. | potenti della 
Trilateral, Agnelli, Romiti, 
Auletta. Armenise, Simone 
Veil, l'ex. ministro. tedesco 
delle finanze Otto Lamb- 
sdorff, Gaston Thorn, Gilles 
Martinet, David Rockefeller, 


mento inaccetabile del siste- 
ma politico». E' grave che lo 
faccia Andreotti che guida 
una coalizione «in una fase 
delicata e confusa del dibat- 
tito tra le forze politiche». 
Uno stravolgimento? Niente 
affatto replica il liberale 
Biondi, uno dei firmatari dei 
referendum elettorali: «La ri- 
forma può avvenire in due 
modi: o con un atto del Parla- 
mento, oppure mediante i re- 
ferendum». Perchè «sentirsi 
Strangolati?». La verità è che 
vi sono partiti che si dicono 
riformatori «ed invece sono 
conservatori». L'accenno al 
Psi è fintroppo evidente. 

La pensa allo stesso modo 
anche il Psdi. ll segretario 
Cariglia ritiene che «una ri- 
forma elettorale non può es- 
sere definita antipluralista 
perchè strangola il Psi». Al- 
trimenti finirà che. si salve- 
ranno De, Pci e Psi, mentre 
saranno strangolati «tutti gli 
altri». 


BASSOLINO HA SCRITTO IL DOCUMENTO DI UNITÀ PER IL PDS (EX PCI) 


Difficile metter tutti d’accord 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — li week end l’ha tra- 
scorso quasi in isolamento, a 
limare, correggere, modifica- 
re, riscrivere le 53 cartelle del- 
la «bozza di programma». 
Quelle che dovrebbero costi- 
tuire la carta identità del Parti- 
to Democratico della Sinistra e 
che da oggi andranno in di- 
scussione nella conferénza 
programmatica del Pci che si 
apre a Roma. «Sembra Sisifo», 
ha scritto il Manifesto. E forse 
non hasbagliato di troppo. 

Sì, la fatica di Antonio Bassoli- 
no, ex luogotenente ingraiano 
approdato nella legione di Oc- 
chetto ai tempi della svolta, 
appare paragonabile a quella 
del gigante della mitologia 
greca: produrre un documento 
che possa tenere insieme tutti 
quanti, riformisti alla Napolita- 
no, movimentisti alla Ingrao, 
comunisti ortodossi alla Cos- 
sutta. «Coordinare l’elabora- 


zione di un fantomatico. pro- 
gramma, più che una respon- 
sabilità è una fregatura», ha ri- 
cordato ‘ieri un autorevole 
esperto di cose Pci, citando il 
destino infelice di altri due in- 
caricati alla bisogna negli anni 
passati, Luciano Lama e Alfre- 
do Reichlin. Anche per Basso- 
lino, adocchio e croce, il desti- 
no non sembra riservare oriz- 
zonti migliori. 

Già l’inizio fu drammatico. Il 
tempo di venire pubblicizzata, 
che la bozza programmatica 
fu investita da una tormenta di 
critiche. La boicottatono da 
destra i miglioristi, la boccia- 
rono da sinistra gli ingraiani. E 
lui da allora ha ascoltato e poi 
ha limato, ha corretto, ha mo- 
dificato, ha riscritto. «Rispetto 
ad agosto —.ha fatto sapere 
l’altro ieri — ja traccia è rima- 
sta la stessa. Ci sarà un ag- 
giornamento delle parti inter- 
nazionale e interna, tenendo 
presenti gli ultimi sviluppi. E 
soprattutto tenendo conto del 
dibattito nel partito in questa 


Nesi» eil«no» 


devono arrivare 


al congresso 
di rifondazione 


fase». Ma non si è arreso. An- 
che se molti lo danno già per 
sconfitto. 

Così oggi, davanti ai 1300 de- 
legati nel palazzo della fiera di 
Roma, Bassolino rilancerà la 
propria scommessa: fornire 
un programma per tenere in- 


sieme sì eno. Una scommessa 


decisiva ai fini della propria 
ascesa al Gotha comunista. 
Decisiva nello stabilire i tratti 
somatici del futuro Pds. E, di 
conseguenza, decisiva nello 
stabilire con quante correnti il 


Pci arriverà al suo appunta- 
mento conclusivo: il congres- 
so di Rimini. 

Da come andranno le cose da 
qui a mercoledì (quando Achil- 
le Occhetto chiuderà i lavori) 
sarà posibile sapere quante 
saranno le mozioni in corsa a 
Rimini. Su questo fronte, tutto 
è ancora incerto. E varie sono 
le ipotesi, C'è chi giura su una 
scomposizione della maggio- 
ranza in tre mozioni (migliori- 
sti da una. parte, pontieri di 
Bassolino dall’altra e nel mez- 
zo la mozione basata sul nuo- 
vo asse di ferro Occhetto- 


Trentin) e in altrettante della 


minoranza (ingraiani, berlin- 
guerani e cossuttiani); chi dice 
che alla fine le mozioni saran- 
no solo due (maggioranza da 
una parte, fronte del no dall’al- 
tra); chi prevede ricongiungi- 
menti fra un'area e l’altra (una 
mozione con Bassolino e In- 
grao di nuovo insieme). 

Di frorite a queste ipotesi, Oc- 
chetto non sembra scomporsi 


troppo. Anzi. AI Corriere della 
Sera che lo ha intervistato, il 
Segretario ha chiaramente af- 
fermato che lui preferisce una 
distinzione «di fronte ad una 
estenuante mediazione, che 
renderebbe meno limpide le 
Posizioni di ciascuno». 

Da oggi, dunque, il Pci affronta 
uno dei suoi ultimi appunta- 
menti. Alle 16 Bassolino leg- 
gerà la propria relazione, poi 
la seduta perderà la dimensio- 
ne plenaria e i 1300 delegati si 
divideranno in più gruppi di la- 
voro. Torneranno ‘ad incon- 
trarsi soltanto l’ultimo giorno, 
quando Occhetto tirerà Je fila 
della conferenza. Perché que- 
sto metodo di lavoro, che di 
fatto svuota parzialmente la 
conferenza? «Perché correva- 
mo il rischio di dare vita ad un 
congresso anticipato», sbotta- 
no a Botteghe Oscure. Proprio 
quello che l'Occhetto decisio- 
nista di questo periodo, in que- 
sto momento proprio non vole- 
va. 


MENTRE GIOVANNI CONSO INIZIA I SUOI CENTO GIORNI AL VERTICE DELLA CONSULTA 


Corte costituzionale: si elegge il successore 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Ultimo giorno peri 

presidente EFarcesan Psi 
alla Corte costituzionale, Do- 
mani Giovanni Conso, eletto 
all'unanimità giovedì scorso, 
comincerà i suoi cento giorni 
al vertice della Consulta e, 
sempre domani, la Cassa- 
zione designerà il magistra- 
to che dovrà rimpiazzare Sa- 
ja quale giudice costituzio- 
nale. Renato Granata è il 
candidato favorito, ma nella 
rosa figurano anche Fernan- 
do Sanrosuosso e Raffaele 


rioni. 
ni collegio elettorale .sarà 


presieduto dal primo presi- 
dente Antonio Brancaccio e, 
oltre al procuratore generale 


Vittorio Sgroj, ne faranno’ 


parte i presidenti di sezione, 
i consiglieri e i sostituti pro- 
curatori generali della. Su- 
prema Corte, mentre non vo- 
teranno una settantina di 
magistrati addetti al «Massi- 
mario». 

Uno solo il nome da indicare 
sulla scheda. Se nessuno 
avrà ottenuto la maggioran- 
za assoluta al primo turno, si 
passerà al ballottaggio tra i 
due candidati più votati. Gli 
schieramenti tradizionali per 
correnti non danno indica- 


zioni sui giudici, ma.il favore 
dei pronostici va a Renato 
Granata, presidente della 
prima sezione civile. 

Segretario generale della 
Cassazione, Granata ha in 
mano tutta l’organizzazione 
della Corte da molti anni. Il 
delicato incarico gli fu asse- 
gnato dal presidente Giusep- 
pe Mirabelli e fu poi confer- 
mato.sia dal successore Giu- 
seppe Tamburino che dal- 
l'attuale primo presidente 
della Suprema Corte Antonio 
Brancaccio. Granata, poi, ha 
fama di eccellente giurista e 
gli vengono attribuite doti di 
sapiente equilibrio, al punto 


da risultare difficilmente ca- 
talogabile nella geografia 
delle correnti della magistra- 
tura. 

Fernando Santosuosso, pre- 
sidente della terza sezione 
civile, è invece noto soprat- 
tutto quale esperto di diritto 
di famiglia e per aver sotto- 
scritto molte sentenze dalla 
linea «marcatamentè cattoli- 
ca». Questa specifica com- 
petenza e i suoi precedenti 
giurisprudenziali rappresen- 
terebbero però le chancesei 
limiti della sua candidatura. 
Santosuosso nutre favori 
nell’area cattolica, insom- 
ma, ma i magistrati «laici» 
non lo voterebbero. Le previ- 


sioni lo danno ‘terzo nelle 
preferenze, dopo Granata e 
Bertoni, nell'ordine. Per Raf- 
faele Bertoni, infatti, attuale 
presidente dell’associazione 
nazionale magistrati e consi- 
gliere della quinta sezione 
penale della Cassazione, si 
orienteranno molto. difficil- 
mente i giudici aderenti alla 
corrente di sinistra di «Magi- 
stratura democratica». 

‘La corrente è all'opposizio- 
ne nel sindacato e molto cri- 
tica nei confronti di Bertoni, 
al quale addebita una gestio- 
ne troppo «morbida» delle ri- 
vendicazioni avanzate con- 
tro il governo per uscire dal- 


logo tedesco Kai 

scia il passo a «unM 
instabile e a nuovi con 
La crisi del Golfo è 


squarcio di futuro». Uniti di 


cipazione che suggeris0 
l'ex presidente della | R 
Manhattan Bank parlo HE 


gessato grigio si 
previsione pessimi 
l'andamento. dell'e 


crescita molto rilevaltel 


prezzi del petrolio. Tel! b 


abbia aumentato la p° Li î 
0 


di questo evento aV& 
avuto otto anni di esP4 
ne, il periodo più Ius 
secolo, e quindi un rd 
mento era inevitabile. 
blema è capire quanto 
rà e quanto sarà pr0 
Dipende in definitiva 
valuzione della crisi». 
Il.conflitto nuovo pre0 
molto il Gotha del Vi 
capitalismo. E anche 
non allineati. Come 


tà di una cegion 


dente di turno, Lori 
avuto l'incarico di Ss! 
una soluzione da pro 
Saddam Hussein. 


que segretari | 


Giulio Andreotti 


nie” 
l'emergenza giusti gi 
tempo chiede le (6, 
sioni dai vertici d@ golf 
to. gli 
Ma in caso di balordi 
Granata e Berton" oto 
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a i piediscoperti. La co- 
‘a finanziaria è tanto cor- 
‘ hon riuscire più a rico- 
i Vin tute le sue 26 briga- 
tà di supporto ed enti 
toriali che, complessiva- 
te, irquadrano organici 
Î e Mila uomini, di cui 183 
® in servizio di leva. Nel 
® di fre lustri le forze ter- 
"i vanno.incontro alla lo- 
) ia ristrutturazione, una 
Sol Sinque anni. Ma questa 
usi farà sul serio. Dall’u- 
d'Italia ad oggi molte ri- 
8, Militari sono passate 
yo! ponti del Po e del Te- 
x Ma i risultati sono stati 
nre inferiori alle attese, 
Sla anche delle velleità 
Che o delle disattenzio- 
îlpose verso l'apparato 
le. 
®Omincerà con l’'incidere 
Organici di leva con un 
® che dovrebbe portare 
împonente dei coscritti 
183. mila uomini di oggi ai 
Mila entro il prossimo 
WNio. Un ridimensiona- 
00, dunque, che si avvici- 
inquanta per cento e 
fa solo, la misura di un 
into da volontà chirur- 
c'è già chi vede nella 
ione numerica il 
bolo alla professiona- 
one del soldato. 
Questi dati di partenza 
la struttura operativa 
Ssercito dovrà essere ri- 
Sn Anata nel giro dei pros- 
ln 


Sei mesi. Le tensioni in- 
a azionalii non scompaio- 
» Mutano sembianze e di- 


‘alia settentrionale. 
rito è curioso riferirsi a 
ISvolto di cronaca che, 
& circostanza, ha assun- 
Un significato storico. E' 
ato a un triestino, al ge- 
e di divisione Duilio 
Mbrini che ricopre l'alta 
©a di capo di stato mag- 
delle Forze al È ter- 
\lizzarg ' Sud Europa; sinte- 
qu peli aspetti strategici 
Oll'ultima manovra che 
Va configurarsi sulla 
i 9 per l’ultima volta, ai 
Ni orientali d'Italia, l’in- 
durato quarant'anni e 
\'Presentato nella forma 


N 


;\erna soglia di Gorizia. 
Ste, stretta nel suo ango- 
‘APpariva circondata e iso- 
dalle frecce che, da Tar- 


|| Trieste 
| iRIEsTE — Fra i tagli 
ca le unità previsti c'è 
fi niche la Brigata mecca- 
qiezata «Vittorio Veneto» | 
Istar da quindici anni è di 
TI nella. provincia 
Daliana con la maggior 
N° le delle sue unità. La 
!9ata fu costituita il.1 
Obre 1975 a Villa Opi- 
la con fisionomia co- 
“zata,. Ne facevano 
tte allora due gruppi 
ladroni carri (Lancieri 
\ Firenze» e «Lancieri 
Aosta») un gruppo 
iCcanizzato («Piemon- 


«al riordina- 

) Spaalo) 
ilo scioglimento Liggio 
isioni (la «Vittorio Ver 
| leto» era. inquadrata 
| Nella divisione «Folgo- 
ea) e del Comando 
Tippe Trieste, la Briga- 
assunse fisionomia 
eccanizzata acco- 
\Uliendo nei suoi ranghi il 
aglione. motorizzato 
N Giusto», il 33 bat- 
lone fanteria d'arre- 
0 «Ardenza», il gruppo 
ladroni meccanizzato 
my Valleggeri di Saluz- 
DA e una compagnia di 
tag lamento. Si formò 
eta & PIÙ numerosa bri- 
; Meo dell'esercito italia- 
ki pon nove unità a livel- 
‘taglione e tre a li- 
a an 
; {\®rvignano, , Gorizia 


À 

fi le "mando della gran- 

îtà si sono succe- 

atroci generali. La 

| gli decorata di 

{oreivg O argento al 

Po le per i soccorsi 

e colazioni terre- 
Sel Friuli. 


ESTE — L'esercito italia- 


Umedì 22 ottobre 1990 
WrtaTESII®), ESERCITO «TAGLIA» LE BRIGATE: ECCO COSA CAMBIERÀ’ NELLA REGIONE E A TRIESTE 


Il disarmo nel Nord-Est 


Primo piano 


Il mutamento della situazione internazionale e le carenze di bilancio 
costringono al ridimensionamento più vistoso dello strumento militare 
mai avvenuto in Italia. Si scioglierà la Brigata «Vittorio Veneto» 

di Trieste e il comando della città giuliana assumerà nuova fisionomia. 
Trasferimento di reparti dall’area regionale verso il Centro-Sud. Ecco 
la mappa dei prevedibili spostamenti e della cancellazione delle unità. 
Tagli drammatici ai piani di potenziamento qualitativo dei reparti, 


visio al Carso monfalconese, 
puntavano verso la scorre- 
vole pianura che si allunga 
nel cuore alto e vitale della 
Penisola. Un'immagine co- 
stante, ripetuta decine di vol- 
te e che il. generale concitta- 
dino illustrava fluidamente 
nella lingua della Nato, l’in- 
glese. La tensione dei bloc- 
chi, per i nostri militari, finiva 
in quel giorno d'ottobre, in 
una conciliante «briefing- 
room»,. comoda come una 
sala cinematografica. D'ora 
in poi si dovrà anche saper 
pensare in proprio senza il- 
ludersi che adesso tutto sarà 
più facile. 

L'esercito italiano ha già 
provveduto .a sciogliere o a 
ridurre a quadro dodici fra 
battaglioni e gruppi di cui 
cinque nella regione Friuli- 
Venezia Giulia. E' stata solo 
l'’«ouverture» di uno spartito 
che sta per modificare, in 
profondità, con nuove note, 
la presenza militare in quest 
area finora considerata di 
preminente interesse strate- 
gico.e già definita in anni più 
pacifici il «deserto dei Tarta- 
ri». 

5.0 Corpo d'armata.che è il 
braccio operativo più robu- 
sto con le sue attuali otto bri- 
gate dovrebbe assistere alla 
scomparsa di due, al trasfe: 
rimento di una terza e alla ri- 
duzione a livello raggruppa- 
mento di una quarta. Lo scio- 
glimento riguarderà la briga- 
ta meccanizzata «Vittorio 
Veneto» di Trieste e la possi- 
bile riduzione a quadro ( 
mezzi e materiali immagaz- 
zinati e personale al minimo 
per la manutenzione) della 
32.a brigata corazzata «Ma- 
meli» di Tauriano (Pordeno- 
ne); il trasferimento sarà in- 
vece ordinato all'8a brigata 
meccanizzata «Garibaldi» di 
Pordenone, a componente 
bersaglieresca, che dovreb- 
be stanziarsi nel Casertano, 
riducendo a un solo batta- 
glione la presenza dei fanti 
piumati negli organici del 5.0 
Corpo; la brigata da ridimen- 
sionare è la Sa missili 
«Aquileia» di Portogruaro, il 
più potente maglio di fuoco 
dell'esercito, che perdereb- 
be le pedine dei gruppi di ar- 
tiglieria convenzionale po- 


tenziando solo la peculiarità 
missilistica. 

Con lo scioglimento della 
brigata «Vittorio Veneto» un 
nuovo ordinamento a carat- 
tere operativo, accanto a 
quello territoriale, sarà ‘as- 
segnato al Comando militare 
di Trieste. La brigata mecca- 
nizzata di Villa Opicina, co- 
stituita nel 1975, sventaglie- 
rà due sue unità in altre re- 
gioni d'Italia e cancellerà al- 
tre, Il 9.0 gruppo squadroni 
carri «Lancieri di Firenze», 
di stanza a Borgo Grotta Gi- 
gante, dovrebbe essere de- 
stinato a Grosseto; il 6.0 
gruppo squadroni carri 
«Lapcieri di Aosta» di Cervi- 
gnano avrà per destinazione 
Palermo: il 12.0 gruppo mec- 
canizzato «Cavalleggeri di 
Saluzzo». di Gorizia sarà 
sciolto. Analogo provvedi- 
mento è previsto, a Trieste, 
per l’autonomo 14.0 gruppo 
di artiglieria da campagna 
«Murge». Per Trieste, dun- 
que, si profila il trasferimen- 
to di un'unità e lo sciogli- 
mento di un'altra a livello 
battaglione, oltre alla scom- 
parsa del comando della bri- 
gata con le sue strutture e 
dello squadrone controcarri. 
Rimosse in questo modo le 
pedine.il Comando militare 
di Trieste riassumerà alle di- 
pendenze il battaglione mo- 


torizzato «San Giusto» per il: 


quale sarebbe prevista la 
meccanizzazione integrale 
o, invia successiva, il blinda- 
mento delle sue compagnie 
con i nuovi mezzi. Anche 
l'8.0 gruppo artiglieria da 
campagna semovente «Pa- 
subio» passerà sotto questo 
comando dopo il trasferi- 
mentop dalla caserma. di 
Banne a quella di Borgo 
Grotta Gigante; lasciata libe- 
ra dai «Lancieri di Firenze». 
Il Comando di Trieste avrà 
alle sue dipendenze anche 
un plotone genio, uno.tra- 
smissioni e uno controcarro. 
Non sembra ancora definita 
la sorte del 2.0 gruppo mec- 
canizato «Piemonte Cavalle- 
ria», il reparto di più anziana 
permanenza a Trieste. L’an- 
tica unità resterà nella sua 
sede di Villa Opicina passan- 
do probabilmente alle dipen- 
denze della brigata corazza- 
ta «Pozzuolo del Friuli» il cui 


comando ha sede a. Palma- 
nova. Altre voci ne anticipa- 
no la possibile assegnazione 
al Comando della città giu- 
liana. Per i contingenti di le- 
va triestini il reclutamento 
locale non dovrebbe subire 
modificazioni. 

Per quanto riguarda altri re- 
parti di stanza nella regione 
si prevede, secondo la pian- 
ficazione che lo Stato mag- 
giore sta mettendo a punto, Îl 
trasferimento del 19.0 grup- 
po «Cavalleggeri Guide» da 
Casarsa a Salerno; si prov- 
vederà inoltre allo sciogli 
mento del 28.0 gruppo squa- 
droni carri «Cavalleggeri di 
Treviso» di Palmanova uni- 
tamente al battaglione logi- 
stico della brigata «Pozzuo- 
lo» che dovrebbe essere s0- 
stituito dal battaglione ge- 
mello della «Vittorio Veneto» 
di stanza a Cervignano. Dato 
per certo anche lo sciogli- 
mento, nella brigata «Gori- 
zia», del 183.0 battaglione 
meccanizzato «Nembo». In- 
fatti, nel quadro dei risparmi 
e dei tagli, si salva solo la 
brigata paracadutisti «Folgo- 
re», in Toscana, che verrà 
anzi potenziata con un quin- 
to battaglione: il 183.0 para- 
cadutisti «Nembo», nome 
che compete alla storia del 
nostro paracadutismo milita- 
re. 

Provvedimenti di ampia ri- 
strutturazione sono previsti 
inoltre. nei. reparti del 8.0 
Corpo d’armata di Milano e 
del 4.0 Corpo d’armata alpi- 
no di Bolzano. Nel primo ca- 
so lo scioglimento è pianifi- 
cato per le brigate «Brescia» 
e «Goito», quest'ultima a fi- 
sionomia —bersaglieresca: 
una soluzione che lascia 
perplèssi in quanto la spe- 
cialità più «italiana» dell’e- 
sercito risulta anche la più 
penalizzata dalla rivisitazio- 
ne. Nel secondo caso la bri- 
gata alpina «Orobica» di Me- 
rano cesserà di esistere ce- 
dendo alcuni reparti a rinfor- 
zo delle altre quattro brigate 
dalla penna nera che resta- 
no in vita. Modifiche nella di- 
pendenza di comando ri- 
guarderanno ancora le bri- 
gate «Cremona» in Piemonte 
e.«Trieste» in Emilia che po- 
trebbe fondersi con la «Friu- 


li» di Firenze in un’ unica ro- 
busta brigata della Fir, la 
Forza d'intervento rapido. 

A conti fatti scompaiono dai 
quadri dell'esercito italiano 
sette brigate su. ventisei, 
quasi il 25 per cento della 
forza operativa. Peraltro a 
queste misure riduttive pre- 
viste entro il prossimo anno 
seguirebbero altre nel 1992 
fino a stabilizzare l'esercito 
su 15 brigate, sette al Nord e 
otto al Centro-Sud. Al tempo 
stesso sono previsti anche 
adeguamenti innovativi nel- 
l'area dei comandi. Infatti è 
allo studio l'ipotesi di costi- 
tuire un grande comando di 
scacchiere per l’Italia nord- 
orientale che coopti le' fun- 
zioni del quartier. generale 
Nato delle Ftase di Verona 
con quelle del comando di 
regione militare di Nord-Est. 
L'incarico sarebbe affidato a 
un generale a quattro stelle 
che coordinerebbe l’impiego 
operativo dei tre corpi d'ar- 
mata. 

La «rivoluzione», tuttavia, 
dovrebbe essere ripagata 
con il perseguimento della 
qualità, se j tagli al bilancio 
della Difesa non avessero, 
fin d'ora, posto un'ipoteca 
che rischia, nelle sue pre- 
messe, di vanificare la vo- 
lontà di avere uno strumento 
ridotto ma più qualificato. 
Ecco la mappa delle irre- 
sponsabilità: rinvio dell'ap- 
provvigionamento del nuovo 
veicolo da combattimento 
cingolato ad epoca indefini- 
ta; riduzione dell’80 per cen- 
to del numero. dei veicoli 
blindati «Puma» con inizio 
della produzione slittata di 
due anni (1993); riduzione di 
un terzo dei nuovi carri 
«Ariete» il cui programma è 
pure scivolato al '98; riduzio- 
ne del parco automezzi di 
nuovo tipo del 50 per cento; 
contrazione del 70 per cento 
dei programmi di produzio- 
ne dei lanciarazzi «Firos»; 
slittamento al 93 dell’acqui- 
sto dei missili contraerei 
portatili «Mistral»; riduzione 
di un quinto dei missili per 
basse quote Skyguard-Aspi- 
de; contrazione di un quinto 
dei semoventi contraerei da 
25 millimetri quadrinati Si- 
dam; riduzione del 50'per 
cento dei'programmi di ac- 
quisizione del muniziona- 
mento. 

Perora, atavici vizi nazionali 
sembrano. sopravvivere al- 
l'origine di questa rifonda- 
zione militare tesa alla ricer- 
ca di una qualificazione che, 
dai giorni dell'unità, si sta 
ancora cercando ma che non 
si troverà certo con la lesina 
degli strumenti che la premi- 
no. 
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"Vittorio Veneto"! 


Le unità della regione sciolte e trasferite 


Cervignano 


| carrì «Leopard» della Brigata «Vittorio Veneto» durante una delle più importanti esercitazioni della Nato 
nell’Italia nord-orientale cui l’unità di Trieste ha partecipato. 


IL MINISTRO ROGNONI AL SACRARIO DI EL ALAMEIN 


La pace da difendere 


EL .ALAMEIN — Non più 
guerre, ma bisogna poter di- 
fendere la pace: nel dialogo, 
nella cooperazione e nell’or- 
dine internazionali. E' la ri- 
flessione tratta ieri dal mini- 
stro della Difesa Virginio Ro- 
gnoni al termine delle an- 
nuali commemorazioni dei 
Caduti nella sanguinosa bat- 
taglia di El Alamein. 

Alla periferia di questo pove- 
ro villaggio nel deserto occi- 
dentale egiziano, a 120 km 
da Alessandria, il:23 ottobre 
1942 preponderanti forze al- 
leate scatenarono l'offensiva 
che travolse il corpo di spe- 
dizione italo-tedesco apren- 
do la strada alla fine della 
seconda guerra mnondiale. 
In una giornata assolata e 
calda, è toccato all'Italia pre- 
siedere le onoranze interna- 
zionali svoltesi aj piedi del 
sacrario dei Caduti italiani, a 
pochi metri dal mare Medi- 
terraneo. ll ministro era af- 
fiancato dagli ambasciatori 
d'Italia e di Gran Bretagna, 
dalle rappresentanze diplo- 


matiche tedesca, francese, 
greca e dei paesi ora indi- 
pendenti e riuniti nel Com- 
monwealth, un tempo sotto 
la corona britannica. 
«Siamo convenuti — ha det- 
to Rognoni all'Ansa — in un 
luogo di sacrificio, di rim- 
pianto e d'onore: per tutti i 
soldati di tutte le bandiere, in 
quei paesi — come. Gran 
Bretagna, Francia, Grecia — 
che hanno costruito la comu- 
nità europea e lavorano 
adesso per dare una forte 
coesione alla comunità inter- 
nazionale». 

Accompagnate da inni mili- 
tari e dal «silenzio» suonato 
dalla fanfara dei bersaglieri, 
le onoranze si sono: svolte 
solenni ed austere sotto l’oc- 
chio di una cinquantina di 
soldati egiziani in assetto di - 
guerra. Mitragliatrici e po- 
stazioni radio rivelavano che 
anche sul convegno di El 
Alamein gravava la crisi del 
Golfo, con timori di atti terro- 
ristici che dieci giorni fa han- 
no toccato il Cairo con l’ucci- 


sione del presidente del par- 
lamento, Rifaat El Mahgub. 
La crisi, la tensione interna- 
zionale, l'impegno dell'Onu 
per arrestare l'aggressione 
irachena sono presenti all’l- 
talia e si avvertono pure — 
ha rilevato Rognoni — «in 
terra d'Egitto che con la Co- 
munità europea ed altri pae- 
si arabi è impegnato nel so- 
stenere le risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza» per 
vanificare l'invasione - del 
Kuwait. 

L'impegno di oggi può prelu- 
dere al traguardo di un go- 
verno mondiale che «pre- 
venga — o reprima quando 
fossero scoppiati — i conflitti 
regionali: molto meno utopi- 
co di quanto fino a poco tem- 
po fasi potesse pensare». 
«Questi cippi, queste lapidi, 
questi monumenti ricordano 
le fatiche, i sacrifici e la leal- 
tà che quei soldati avevano 
nei confronti del proprio pae- 
se: e tutto questo — ha detto 
Rognoni — serve anche ai 
giorni nostri. Pure queste ce- 


rimonie accelerano .il pro- 
cesso d'avvicinamento tra 
paese e paese, tra culture e 
culture», ha continuato il mi- 
Nistro, richiamando il pro- 
gressivo approccio tra l'Eu- 
ropa e il mondo arabo, in un 
dialogo ed in una coopera- 
zione che «non debbono es- 
sere sprecati», per fare del 
Mediterraneo «un mare di 
pace». 

Adesso che le tensioni Est- 
Ovest «si sono scaricate» è il 
rapporto Nord industrializza- 
to - Sud povero ed in via di 
sviluppo. che pone pesanti 
interrogativi: essi vanno su- 
perati «in un processo di 
cooperazione e di intese che 
sono già in atto, ma che deb- 
bono migliorare sempre più. 
Iniziative. come una confe- 
renza per la sicurezza nel 
Mediterraneo — che com- 
prende quella mediorientale 
— sono «strumenti corretti e 
idonei», ha concluso Rogno- 
ni che in giornata è rientrato 
aRoma. 


Il ministro della Difesa 
Rognoni al Sacrario, 


RAPPORTO-DENUNCIA DEL GENERALE CALIGARIS ALLA «TRILATERALE» 


I nodi della Difesa vengono al pettine 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


VENEZIA — La crisi del Gol- 
fo ha messo a nudo tutte le 
insufficienze delle nostre 
Forze Armate. Luigi Caliga- 
ris, ex direttore degli affari 
politici e militari del ministe- 
ro della difesa; ha consegna- 
to riservatamente ai soci del- 
la Trilateral un bilancio a dir 
poco negativo del dispositi- 
vo militare nazionale: «Fino- 
ra l'approccio al problema è 
stato molto pragmatico. Lo 
riassumo: NON considerare 
l'argomento della sicurezza 
militare fino a quando non 
scoppia una crisi; non prepa- 


rare le forze armate per le 
missioni per non provocare 
opposizione interna; parteci- 
pare, a volte con entusia- 
smo, a tutte le spedizioni 
sperando che i militari siano 
pronti pur non essendo stati 
avvertiti né preparati in anti- 
cipo; acquisire all’estero una 
copertura politica (Unione 
Europea Occidentale, Onu 
.) che. plachi. l'opposizio- 
ne». + 

Senonché, dopo l'invasione 
del Kuwait, il vecchio model- 
lo mostra la corda. «Si profi- 
la — ha osservato Caligaris 
—una guerra a intensità me- 
dio alta in uno scenario ae- 
reo e terrestre. Tutti i nodi 


che sono stati trascurati ven- 
gono al pettine». L'esperto di 
strategie militari ha elencato 
alcune gravi debolezze: «C'è 
il problema di essere co- 
stretti a mandare soldati di 
leva a una guerra all’estero 
(anche se molti volontari 
hanno aderito, con succes 
so, al contingente inviato a 
Beirut)..Una parte dell'equi- 
paggiamento è inadeguato. 
Per esempio i carri armati; 
gli M 60.A 1, che sì sono com- 
portati così male nella guer- 
ra dello Yom Kippur, e i Leo- 
pard 1 non sono in grado di 
‘competere con i T 72 (ndr. i 
carri migliori dell'Iraq). 

Gli altri punti deboli sono il 


comando politico e la struttu- 
ra di controllo di un'avventu- 
ra così rischiosa, l'esistenza 
di una fiera opposizione poli- 
tica alle spedizioni oltrema- 
re e un sistema nel quale, 
costituzionalmente, il gover- 
no dipende da un consenso 
parlamentare che nei mo- 
menti critici può di colpo 
sparire». 
«Non si vedono ancora segni 
— ha concluso Caligaris —- 
di un approccio positivo a 
questi problemi. C'è uno 
stallo. I governi non possono 
prendere l’inziativa con 
qualche credibilità senza un 
largo appoggio parlamenta- 
re. Il parlamento ha scarsa 


confidenza ed è poco a suo 
agio con i problemi strategici 
ed operativi». Insomma c'è 
da aspettarsi per il futuro un 
Italia di «basso profilo» mili- 
tare e quindi probabilmente 
anche politico. 

Il generale Luigi Caligaris si 
è guadagnato stima e consi- 
derazione affrontando temi 
che finora erano di limitata e 
imprecisa presenza sulle pa- 
gine dei giornali. L'alto uffi- 
ciale che ha ricoperto , tra 
l'altro,l'incarico di addetti 
militare a Londra, è stato; 
dopo la metà degli anni ‘70, 
vicecomandante a Trieste 
della Brigata corazzata «Vit- 
torio Veneto». 
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NARRATIVA 


Promessa di vita: 
in Castellaneta 
è un eros giovane 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Nell’«Età . del . desiderio» 
(Mondadori, pagg. 268, lire 
28.000) i temi di Castellaneta 
non sono mutati. La novità è 
rappresentata dall'angolo vi- 
suale. Esso s’incarna in un 
ragazzo che frequenta gli ul- 
timi anni di liceo, poi abban- 
dona la scuola, per entrare 
nella vita e nel mondo del la- 
voro. ll romanzo è autobio- 
grafico. Castellaneta ci rac- 
conta i suoi «anni verdi», am- 
bientati nella Milano del do- 
poguerra, piena di voglia di 
vivere, di vivacità imprendi- 
toriale, di passione politica. 
V'è un'armonia di fondo tra 
lo scrittore e la sua città e 
questo è un fatto di rilievo. 
Castellaneta non è di quegli 
scrittori, che stanno diven- 
tando legione, che in forme 
pacate e filosofiche, come 
Gioran, o in modi deliranti ed 
empi, come Sgalambro, o 
con torvo umorismo, come 
Celati o Benni, insultano e 
diffamano in tutti i modi l’esi- 
stenza e la realtà in genera- 
le. 

Castellaneta è sempre pieno 
di voglia di vivere, rafforzata 
da una robusta fodera di 
edonismo. Il segno più forte 
di questa sua adesione alla 
vita è l’eros, sotto il cui se- 
gno potente si colloca tutta la 
sua esistenza e la sua opera. 
Anche il pensiero dominante 
del suo giovane protagonista 
è, si capisce, l'eros. Le don- 
ne che lo attirano sono mol- 
te: compagne di scuola, ra- 
gazze del popolo, signore 
mature. 

Il noviziato erotico del giovi- 
notto però non ha nulla di de- 
viante, di perverso, di mor- 
boso. Il fatto che il suo perso- 
naggio sia attratto ora da 
una figura femminile ora da 
un'altra rientra perfettamen- 
te nello schema psicologico 
della gioventù. Essa è infatti 
incostante; subisce tutte le 
spinte potenti del desiderio, 
ed è sempre innamorata, più 
che di una donna, della Don- 
na, o del desiderio in sé stes- 
so. Ciò non vuol dire che si 
tratti di un amore tranquillo e 
riposato. Esso è continua- 
mente incalzato e minaccia- 
to da gelosie, ripicche, om- 
bre, timore del ridicolo, in- 
soddisfazioni di vario gene- 
re, mortificazioni più o meno 
chimeriche. 

Uno dei punti di forza del ro- 
manzo consiste proprio nella 
sapienza narrativa con cui è 


FOTOGRAFIA 


emingway e il 


rappresentata la mutevolez- 
za erotica del ragazzo. Essa 
è poi espressione della sua 
ansia di vita e del suo conti- 
nuo essere rimandato da 
una sponda ideologica a 
un'alira. Egli è affascinato 
dall’esistenzialismo, ma an- 
che dal marxismo e dal co- 
munismo; v'è pure una sbia- 
dita sopravvivenza dell’edu- 
cazione cattolica ricevuta da 
bambino. 

Ogni esperienza per lui di- 
venta emozionante e straor- 
dinaria, perché è la sua gio- 
ventù a renderla tale. | viaggi 
a Parigi, a Venezia e a Napo- 
li diventano esperienze uni- 
che e indimenticabili, e così 
pure la lettura di un libro di 
Hemingway, l'ascolto di un 
blues, o la visione di un qua- 
dro di Picasso. 

Il vero nucleo del libro è co- 
stituito da questo ondeggia- 
re continuo del giovane da 
un desiderio all’altro; dalla 
sua fame e sete di vita, mai 
nere o disperate, anche nei 
momenti più negativi. Egli 
desidera abbandonare la 
scuola, sentita come una sa- 
la d'attesa, il luogo del fittizio 
e dell'immobile, per entrare 
nella vita vera, o tuffarsi nel- 
le esperienze che prometto- 
no maggiore sostanza; e l’a- 
Spirazione a qualcosa di più 
vivo, più alto, più autentico e 
intenso, che è segno dell’i- 
dealismo informe della gio- 
ventù, ma anche desiderio di 
non lasciarsi sfuggire nessu- 
na occasione dell’esistenza. 

Solo a posteriori, dall'alto 
dei suoi sessant'anni lo scrit- 
tore si accorge che il meglio 
della vita. è, leopardiana- 
mente, nel desiderio e nel 
sogno, piuttosto che nel pos- 
sedere e nello sperimenta- 
re. 

La tecnica narrativa di Ca- 
stellaneta è quella di sem- 
pre. Prevale il monologo in- 
teriore, che si mescola con 
la rappresentazione oggetti- 
va e il dialogo, spesso libe- 
rato dal «ghetto» delle virgo- 
lette. Le tonalità sono molte- 
plici: a volte c'è velata no- 
stalgia di un tempo irrime- 
diabilmente trascorso: a vol- 
te una simpatia un po’ umori- 
stica; quella prevalente è un 
realismo schietto, edonistico 
e senza tabù, da milanese 
moderno, che vive nell'età 
dei media e dei rotocalchi, 
ma non ha dimenticato le 
eredità dei grandi scrittori 
meneghini, dal Porta a Te- 
stori. 


STORIA & VIAGGI 


Venezia va sulla seta | 


Domani parte l’eccezionale spedizione. Intanto, un convegno 


Marco Polo arriva ‘alla corte del Gran Khan (miniatura dal «Livre des Merveilles»). La nave che parte domani da Venezia ripercorrerà l’antica 


«Via della Seta» per ricordare non solo gli scambi commerciali tra la città e l'Oriente, ma anche quelli culturali. Il convegno internazionale sui 
viaggi e la letteratura di viaggio si apre oggi alla Fondazione Cini. 


Servizio di 
Elio Barbisan 


VENEZIA — Riprendendo una delle festose e spet- 
tacolari tradizioni della Serenissima, il cui dogale 
governo soleva «salutare» la presenza in città di 
qualche principe facendo scortare la sua gondola 
da un corteo di «bissone» (barche a dodici e diciot- 
to remi ornate di allegoriche sculture in legno do- 
rato%e addobbate con tappeti a strascico multicolo- 
ri), a mezzogiorno di domani il sindaco di Venezia, 
Ugo Bergamo, accompagnerà con analogo corteo 
acqueo i 56 ospiti (archeologi, storici, studiosi del- 
le religioni, esperti d'arte e di commerci, nonché 
giornalisti di diversi Paesi) che partecipano alla 
spedizione marittima verso l'Oriente sull’antica 
«Via della Seta». 

Ad accogliere i 56 sarà la nave Fulk-al-Salamah, 
ovvero—inarabo—la «Nave della Pace», messa 
a disposizione dall’Oman con l’intero equipaggio 
e col carburante necessario per oltre quattro mesi 
di navigazione, il cui costo è calcolato in quattro 
milioni.di dollari. In ricordo del tempo in cui l’at- 
tuale piccolo Paese, noto come esportatore di pe- 
trolio, era una potenza marittima con un suo im- 
portante ruolo storico. 

Al progetto dell'Unesco, che fa parte di un più va- 


sto programma di riscoperta del «viaggio» come, . 


contributo alla conoscenza reciproca di culture di- 
verse, ieri e oggi debitrici l'una all’altra per la for- 
mazione della propria civiltà (progetto che aveva 
già avuto la scorsa estate un suo primo exploitcon 
la spedizione storica in Cina, lungo la cosiddetta 
«Via del deserto»), si allacciano una serie di mani- 
festazioni, come mostre e incontri, e soprattutto il 
seminario che si apre oggi alla Fondazione Cini 
sul tema: «La letteratura di viaggi, i viaggi nella 
letteratura», organizzato dal Pen Club internazio- 
nale, in collaborazione con l'Unesco, la «Cini», I'l- 


Un album d'immagini sullo scrittore a Cuba: la pesca, la casa... 


Un album fotografico : che 
parla di Hemingway, ‘che 
racconta per sole immagini il 
capitolo cubano della sua vi- 
ta e soprattutto la pesca d al 
tura che lo scrittore pratica- 
va con tanta passione: è «Co- 
jimar. Ernest Hemingway e il 
vecchio e il mare», pubblica- 
to da una nuova casa editri- 
ce (la A&A del fotografo ve- 
neziano Antonio Soccol, 
pagg. 111, lire 45 mila, pre- 
sentato ufficialmente alla 
Galleria Il Diaframma di Mi- 
lano). Sono state recuperate 
— e in qualche caso restau- 
rate con gravi difficoltà tecni- 
che — le immagini che ri- 
traggono Hemingway a bor- 
do della sua barca «Pilar», o 
con Fidel Castro al «Trofeo» 
di pesca indetto dallo stesso 
scrittore; accanto vi sono 
splendidi reportage su Coji- 
mar, il paese dove «Mr. Pa- 
pa» ormeggiava, col suo ma- 
re eisuoi «marlin» (è qui che 
nacque l’idea per «Il vecchio 
eil mare»). 

Le foto si devono a tre foto- 
grafi cubani: Raul Corrales, 
Alberto Diaz Gutierrez (Kor- 
da) e Josè Alberto Figueroa 
(quest’ultimo autore dei «ri- 
tratti» della Finca Vigiìa, la 
casa di Hemingway, oggi 
museo: dentro, libri, giornali, 
teste d’animali imbalsamate, 
a ricordo dei safari, macchi- 
na per scrivere, occhiali...). 
In apertura, Fernanda Piva- 
no ricorda l’amico Ernest 
con la consueta devota com- 
mozione.. E assicura che 
questo libro «è» la Cojimar di 
Hemingway, è insomma un 
documento. La lotta dei pe- 
scatori coi grandi pesci è 
uguale .a quella che si prati- 
cava negli anni '50. Il «Tro- 
feo» esiste ancora, solenne- 
mente celebrato. Solo il vita- 
lissimo Hemingway non c'è 
più: con la barba bianca e iN 
calzoni corti (così lo si vede 
in queste pagine nitidissi- 


da {o.2) 


Gregorio Fuentes de Betacourt (classe 1899), fu il marinaio di Hemingway. Qui, 
nell'ultima immagine di questo volume, regge una foto dello scrittore con un pesce 
che servi per le riprese del film «Il vecchio e il mare» tratto dall'omonimo libro. 


suo mare 


stituto dell’Enciclopedia Italia e il Touring Club. 
Tra { partecipanti, Josif Brodsky, Wole Soyinka, 
Franco Marenco, Elvio Guagnini, Giorgio Cusatel- 
li, studiosi francesi, giaPpPonesi, indiani. 

Nel corso del convegno Verra anche presentato il 
volume «Le vie della seta e Venezia». Curato da 
Giovanni Curatola e Maria Teresa Rubin de Cervin 
per le edizioni Leonardo-De Luca, impreziosito da 
una somma di materiali iconografici di rilevante 
importanza storica, il libro guarda da ogni aspetto 
possibile al secolare ruolo vissuto: da Venezia 
quale «Porta dell'Oriente»: spazio aperto all'inter- 
scambio di ogni genere, certamente foriero di 
commerci però anche di conoscenze umane inte- 
ressanti, costumi, arti, Cultura, religioni. 

Possiamo dire che tutto Cominciò con Marco Polo, 
ene perdurano i segni Vivi nel'tessuto dell'odierna 
Venezia: e parliamo del monastero, sito sull'area 
lagunare dell’isola di San Lazzaro, che ospita dal 
1700. la congregazione religiosa mechitarista ar- 
mena (dotata di preziosità artistiche e documenta- 
li di inestimabile valore € di una tipografia che per 
secoli ha servito, coi libri da essa stampati, gli ar- 
meni della diaspora). 

Quindi dell'istituto ellenico «Ai Greci», nel sestiere 
di Castello, col suo insostituibile museo. Il libro gli 
dedica un capitolo, così come agli armeni e al Mu- 
seo d'arte orientale. Dieci i contributi di altrettanti 
autori, che tengono conto di ogni traccia, di ogni 
storia, di ogni legame di Venezia con l'Oriente e le 
«vie della seta», anche solo architettoniche, come 
il Fondaco dei Turchi, palazzo sul Canal Grande, 
sede del Museo di storia naturale. 

I turchi hanno intessuto col governo veneziano un 
rapporto travagliatissimo, eppure, alla fine, profi- 
cuo. In occasione dell'evento Unesco, al Museo 
navale veneziano per la prima volta risultano 
esposti tra l’altro oggetti di sofferto ricordo storico: 
il fodero di una bandiera turca presa dai veneziani 


BELFAGOR. Tener conto di 
quel.che nel mondo si pub- 


Si = sviste |M 
«Valanghe» di studi 


parlano di Dante 


ospita (fra molti servizi su 
letterature e scrittori di tutto 


alla battaglia di Lepanto, e uno dei rari esemplari 
esistenti al mondo di tenda turca, risalente agli 
anni della Serenissima'«navigante». 

«Le vie della seta e Venezia» si apre col capitolo 
sull’Oriente.. Gherardo Gnoli, presidente dell'I- 
smeo, riporta e commenta un giudizio di Donald 
M. Nicol, secondo cui «marinai e mercanti sono di 
rado veicoli di cultura, e tali erano i veneziani che 
i bizantini conoscevano». Eppure, anche per lui, 
Nicol, Venezia è stata una porta sull'Oriente, per 
la quale è passato il contributo non effimero di 
Bisanzio e dei greci al Rinascimento italiano. La 
storia è nota — scrive ancora Gnoli — così come è 
illuminante l'esempio del «Milione». 

Il.libro sarà presentato oggi alla Fondazione Cini 
dal prof. Feliciano Benvenuti, nel corso del conve- 
gno. Le sue pagine, la sede stessa spiegano an- 
che perché l'Unesco abbia scelto Venezia, trovan- 
do nel suo odierno governo la più partecipe colla- 
borazione, per la tappa di partenza della spedizio- 
ne «Le vie della seta. Le vie del dialogo». 

E' un progetto che gli eventi del Golfo avevano 
reso incerto. Ma proprio alla luce dei fatti — ha 
detto Dudu Dienne delegato dell'Unesco alla con- 
ferenza stampa di presentazione — esso assume 
il ruolo di una sfida, quella appunto della pace nei 
confronti dell'usurpazione e della violenza che è 
sempre segno di imbarbarimento. 

La nave Fulk-al-Salamafì toccherà ogni porto lun- 
go il suo percorso, fino a Osaka, dove arriverà il3 
marzo, e ogni volta vi sarà uno scambio di cono- 
scenze con la cultura e le arti locali. Il risultato 
sarà poi raccolto in filmati e volumi di documenta- 
zione. La spedizione ha avuto il contributo di ogni 
Paese coinvolto. Da Venezia, anche, quello della 
«Ligabue». Giancarlo Ligabue, è da ricordare, è 
egli stesso viaggiatore ed esploratore (l'antropo- 
logo ha donato alla città il primo completo schele- 
tro di dinosauro). 
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blica su Dante è impresa ar- 
dua. Ma, continuando a se- 
gnalare |a. produzione 
dell'89, Federico Sanguineti 
offre sul «Belfagor» (80 set- 
tembre) un fittissimo e medi- 
tato elenco critico di una mo- 
le impressionante di studi. 
Nello stesso numero, Marc 
Soriano si «autobiografa» 
con lievissima penna, Giro- 
lamo Imbruglia scrive di «Di- 
derot e le immagini della pi- 
rateria nel '700», Lucia Bor- 
ghese analizza i grotteschi 
«Galgenlieder» di Morgen- 
stern, Gabriella Ziani traccia 
un ritratto della scrittrice 
triestina Delia Benco. 

QUI TOURING. Fu ultimato 
nel 1875. l triestini lo chiama- 
rono ironicamente «cheba» 
(gabbia). E' il palazzo del 
municipio, cui la rivista del 
Touring dedica l'articolo di 
Giuse Carlo Maini. Di Trieste 
si parla anche nel servizio 
dedicato ai teatri lirici. Pec- 
cato che, diffondendosi sul 
Museo. teatrale «Carlo 
Schmidl», Annalisa Borghe- 
se scrive che lo si visita per- 
fino negli intervalli degii 
spettacoli e che «si registra 
un'affluenza costante del 
pubblico oltre le centomila 
presenze annue». Di che an- 
no parla? Lo «Schmid», da 
un bel po' di tempo, è chiu- 


so. 
L’INDICE. La rivista cambia 
direttore. Gian Giacomo Mi- 
gone (e il suo vice, Franco 
Marenco) lasciano la poltro- 
na a Cesare Cases e Alberto 
Papuzzi, «Vice» Giuseppe 
Sergi. | servizi di copertina 
sono dedicati a «Casa Lan- 
dau», romanzo postumo del- 
lo scrittore e ispanista Car- 
melo Samonà, scomparso 
nel marzo scorso. 

UOMINI E LIBRI, Sandra Aro- 


sio dedica un lungo saggio a . 


Umberto Saba, nell'ultimo 
Numero della rivista, che 


il mondo) anche interviste a 
Carlo Sgorlon e Ketty Da- 


neo. 

ATENE E ROMA. Interventi 
sugli studi che si occupano 
degli scritti etici di Plutarco 
(Francesco Becchi), sul Tri- 
malchione di Petronio (Ma- 
ria Salanitrio) e un ricordo di 
Dino Pieraccioni (Giovanni 
Pascucci): sono. alcuni dei te- 
mi della Rassegna trimestra- 


‘ le dell’Associazione italiana 


di cultura classica. 

ACHAB. Quarantotto pagine 
in bianco e nero su tutte le 
avventure possibili: econo- 
miche,, scientifiche, di viag- 
gio, di spionaggio, di guerra, 
ecc. E' la nuova rivista della 


casa editrice Bariletti. Uscirà . 


il 27 ottobre. 

D'ARS. «Terzo mondo: il pe- 
so della cattiva coscienza». 
Questo è il tema portante del 
numero 128 di «D'Ars», che 
tenta di suggerire i modi per 
Superare il divario esistente 
tra nazioni anche nel campo 
che è specifico alla rivista, 
quello dell'arte contempora- 


nea. 

LIBRINOVITA’. La rivista 
d'informazione libraria diret- 
ta da Bea Marin annuncia la 
sesta edizione del Catalogo 
della Rivisteria, che conterrà 
il «censimento di 5000 rivi- 
ste», e propone tra l’altro un 
servizio. sull'’editrice Nord 
che pubblica fantascienza. 

IL LANTERNINO. Nell'ultimo 
numero della rivista diretta 
da Claudio Bevilacqua, «La 
storia dell’ostetricia triesti- 
na» (atti del convegno di sto- 
ria medica giuliana). ; 

LA RIVISTA ILLUSTRATA 
DEL MUSEO TEATRALE AL- 
LA SCALA. Sontuosa veste 
per questa rivista, in massi- 
ma parte dedicata nel nume- 
ro d'autunno ai violini, ai liu- 
tai, a Cremona. A un'arte che 
Hol muore. Splendide le fo- 


Nuovi film 
«immortali» 


NEW YORK — Altri 25 
film americani di varie 
epoche sono stati salvati 
dalla distruzione e dal- 
l'oblio, entrando a far 
parte di uno speciale 
fondo della biblioteca 
del Congresso di Was- 
hington, che conservera 
per i posteri quelle che 


‘sono considerate le ope- 


re più significative del 
ventesimo secolo. Il fon- 
do era stato creato nel 
1989 con un primo grup- 
po di 25 film, e la legge 
che lo ha istituito preve- 
de che ogni anno altre 25 
pellicole. vengano ag- 
giunte alla. dotazione 
‘della biblioteca; tra i pri- 
mi film a essere salvati 
figuravano «Via col ven- 
to» e «Casablanca». 
Quest'anno il gruppo di 
esperti incaricato della 
scelta ha selezionato, 
tra gli altri, «Ninotchka» 
con Greta Garbo, «Fan- 
tasia» di Walt Disney, 
«Eva contro Eva», il film 
di Mankiewicz con Bette 
Davis che vinse. sei 
Oscar nel 1950, «Il padri- 
no» di Francis Ford Cop- 
pola, la prima versione 
della «Grande rapina al 
treno», girata nel 1903, 
«Com'era verde la mia 
vallata», girato nel 1941 
da John Ford e interpre- 
tato da Walter Pidgeon e 
Maureen O'Hara, «La vi- 
ta è meravigliosa» di 
Frank Capra, «Gioventù 
bruciata» con James 
Dean e «Il tesoro della 
Sierra Madre» di John 
Huston con Humphrey 
Bogart. 


- RUBRICHE ) 


Rubrica di 
Luciano Satta 


Oggi tocca al saltuario ma 
inevitabile piatto misto, o 
mesto, secondo il contenuto. 
Si comincia con le signore 
della tivvù rivendicanti di es- 
sere nello stesso tempo ca- 
stigatamente, maestosa- 
mente belle, e incomparabil- 
mente, perennemente bra- 
ve, il tutto senza essere di- 
sturbate dagli uomini. lo in- 
vece le disturberò, ma con 
opportuni accorgimenti che 
mi metteranno in salvo, os- 
sia per cominciare tacerò 
delle telegiornaliste e me la 
prenderò con le presentatri- 
ci dei programmi che intanto 
devono stare buone perché, 
tutte donne, hanno sover- 
chiato i maschi, nessuno dei 
quali può augurare maliardo 
una piacevole serata «in no- 
stra compagnia»; e pi parle- 
rò anche dei maschietti, ri- 
stabilendo fra i due sessi 
quell’equilibrio che mi fa 
dormire tranquillo. 

Allora, signore presentatrici 
di varia annata ed esperien- 
za ma per carità tutte di 
uguale altissima professio- 
nalità: privo di qualsiasi au- 
torevolezza, vi invito tutta- 
via: primo, a non dire, nell’e- 
nunciare la lista dei pro- 
grammi, quel seguirà poi in 
cui il poi è almeno inutile se 
non si voglia dare una spe- 
ciale enfasi e risalto, e di ciò 
non mi sembra il caso data la 
scarsa supremazia di un 
programma. sull'altro; se- 
condo, a non dire; fra l’an- 
nuncio di uno spettacolo e. 
quello del successivo, quel 
mentre alle ore..., essendo 
mentre, già l’osservai, tem- 
porale, e allora sembra che 
si vada a pasticciare con due 
programmi contemporanei 
sulla stessa rete, o avversa- 
tivo, e allora sembra che a 
una. trasmissione meravi- 
gliosa ne segua una da.sba- 
digli o viceversa, e invece 
non è vero, essendosi già 
detto della ben dosata piat- 
tezza delle varie andate in 
onda, 

Passo ai maschietti, e farò 
quei nomi che, non cono- 
scendoli, ho taciuto per le si- 
gnore. Mi limito a citare il na- 
sale Francesco Mattioli che 
parlò di una riunione della 
Cee in Veneto nominando 
un'inesistente villa Maser (6 
ottobre al tocco e mezzo, e 
l’accentazione fu imitata dal 
collega serale); e il chioccio 
Bruno Pizzul che, non pago 
di unsuo rasoterra a parabo- 
la per un calcio d'angolo in- 


BENI CULTURALI 


Chi riscuote, chi no. 


Finanziaria °91 e istituti «promossi» e «bocciati» 


ROMA — Oltre 600 miliardi 
(esattamente 604) in meno 
sono iscritti nella «finanzia- 
ria 1991» (attualmente all’e- 
same della Camera), rispet- 
to a quella dell’anno scorso, 
per quanto riguarda gli stan- 
ziamenti destinati al ministe- 
ro dei beni culturali. 

Il taglio più consistente è 
quello della voce «interventi 
per il potenziamento delle 
attività di restauro, recupe- 
ro, valorizzazione, cataloga- 


zione del patrimonio cultura- - 


le e per il finanziamento dei 
progetti in attuazione di piani 
paesistici regionali»: nel 790 
erano stati previsti 920 mi- 
liardi, nella nuova legge ce 
ne sono 450 (120 per il ’91, 
150 per il '92, 180 per il '93). 
Altre decurtazioni sono do- 
Vute all'eliminazione dei 
contributi a. «Italia nostra» 
(un miliardo) e per il bimille- 
nario oraziano (un miliardo e 
mezzo), e alla cancellazione 
del previsto aumento dei 
contributi statali ad enti cul- 
turali (tre miliardi e 300 mi- 
lioni). 

Sono stati pure cancellati 30 
miliardi previsti dalla «finan- 
ziaria ‘90» per interventi alle 
ville venete. La nuova «fi- 
nanziaria» prevede peraltro 
un aumento del contributo 
all'Accademia dei Lincei, 
stabilito in 14 miliardi e 300 
milioni contro gli otto e 200 
milioni previsti l'anno scor- 


so. 
Sono in tutto. 202 gli istituti 
culturali italiani che nel 
triennio 1990-'92 riceveran- 
no dallo Stato (ministero dei 
beni culturali) contributi per 
diciotto miliardi, con eroga- 
zioni che vanno da un mini- 
mo di 20 milioni a un massi- 
mo di 720; dieci sono gli isti- 
tuti che sono usciti dall’elen- 
co e 35.i nuovi ammessi. E’ 
quanto stabilisce la tabella 
pubblicata sulla «Gazzetta 
ufficiale» n. 239, 

Tra i «bocciati», l’Istituto na- 


‘te, che gli incendiari 


millimetri 
di pioggia: 
Era Noè? 


vero eccezionalmente ref. 
terra ma allora quale PEA 
bola, insisté poche pel 
dopo, il 3 ottobre, quando do 
finì una punizione 4 
d'erba parabola iesa. — ste 
Siccome le presentatrio! 
levisive sono tante, NONA, 
chi si salvi dai pecc@ 


dpi see + Prini del 
detti dianzi, e gli Ual sol 


con un altro (no, lasci 
re Pippo Baudo, non èU" 
pendente Rai e quindi pe. 
compromette se dice Vie 
gio in provincia di LitÒ, 
pur avendo davanti uN A 
riente LU), colui che 9 VA 
settembre. affermò ess 
caduti in poche ore nelFli 
Venezia Giulia mille mill® 
tri di pioggia, ossia un pio, 
quando si sa che nel to 
fiorito paese, il quale sé 
fiori ha anche le foglie pi 
vento raccoglie ma che 
suno toglie allorché sit 
mucchiano sulle grate ©& 
fogne, bastano tre dita dl 
qua piovana perché si tin 
alla calamità naturale:! 
Friuli-Venezia Giulia full} 
sastro, è vero, ma paré 
millimetri fossero cento 
ci centimetri; di mille P) 
metri è autorizzato a ri 
soltanto Noè. il 
Ho parlato di foglie e di Lo] 
perché quando saltello tI 
argomento all’altro ten!” 
mantenere un filo di colle 


Lune 


mento. E la mia chiusa ©: 
tanica. Un lettore elban9 
manda la foto azzurra di 
coerente manifesto di Pal 
Azzurro; in esso, dop®.; 
scempi degli incendi b0; n) 
vi, si annuncia una ripa 
ce piantumazione di al, 
AI lettore non va bene; [al 
ché non ha trovato la p® 
nel proprio vocabolario. 
la parola, c'è, occorre vo 
zionario ampio e osP; 
per trovarla. Se il lettor@, 
tre a non averla trovata: ijg 
dica brutta la parola, 2°; 
pazienza e stia conter! di 
base alla elementare n0l1,, 
da me tante volte enul pil 


che se in lingua si rest" vd 


male»ci si trova’ daval! del 


peggio più spesso ch? 
vanti al meglio. 2 
Egli ricordi, nel caso pIESI 
scorsa estate meritereb! 
sì la galera, e tanta, M2 ;o 
la pena ridotta di mezz4 94, 
nata qualora in lacrime eo 
ghiozzi raccontassero pi 
sere stati costretti, da bal! 

ni, a operare ogni anno gi 
messa a dimora per la f° 

degli alberi. 


W 
zionale di urbanistic4 | 


Fondazione Mondadot!; 
Società entomologica ! vi) 
na; tra i promossi, l'ISti%, 
per gli studi storici di NP, 
l’Istituto di studi rinasce! 
tali di Ferrara, l'Associ& 
ne. incontri  internazi0! 
d’arte di Roma, l'Istitu? 
studi sociali Giuseppe 9 
gat di Roma, l’AccadeMiy 
studi storici Aldo Moro dr 
ma. Fra i nuovi istituti. a 
messi, anche la «Soci fi 


pal 


del disegno in Valsesi?fi 
Varallo, che riceverà 2. 
lioni, la stessa cifra di fd 
zioni come l'Accadertig 
Santa Cecilia di Rom4,# 
nel triennio preceden!* 

aveva ottenuti 160). 40 
La classifica vede al fd! 
più basso l'Archeoclbni* 
Roma (l'unico a quota4nt4 
lioni), e al più alto la Gr 
centrale per gli istitutilioni, 
di storia patria (720 mi" ion? 


seguita dalla Fond ion 
i 


Luigi Einaudi (580 mil ; 
Se, tutto sommato, pot 105 
tuti hanno visto ridott0 Lg 
contributo, numerosi 59! 
quelli che hanno ottentglî 
menti sensibili; tra i Di Hi 
voli, l'Accademia dello 
sca (da 260 milioni a. ti 
Società dantesca itali 
50 a cento), l'Istituto ji 
storia del movimento tilt, 
razione (da 260 a 390,0" 
sociazione musical@ 1050 
no Bucchi (da 20a 90 

tro studi ciceroniani, pi v 
70), la Fondaziony 119 
Nenni (da 40 a cento 

to ‘italiano di nU sE 
(da 35270). mast! 

Quelli che sono Migj tr 1, 
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ROMA — Maria Fida Moro, 
figlia del leader democristia- 
no ucciso:nel '78 dalla Briga- 
te rosse, e da tre anni sena- 
tore della Dc, ha deciso di 
abbandonare il suo partito. 
E' una scelta maturata in 
questi giorni, dopo la pubbli- 
cazione delle lettere inedite 
di Moro, che Maria Fida ritie- 
ne «inevitabile dopo la lettu- 
ra dei giudizi di mio padre». 
La decisione della figlia di 
Aldo Moro è destinata a ria- 
cutizzare già nelle prossime 
ore quelle ferite tra le forze 
politiche che sembravano 
essersi rimarginate all’indo- 
mani della pubblicazione de- 
gli scritti ritrovati hel'ex covo 
delle Br a via Monte Nevoso 

Non ci sono indicazioni sui 
tempi della decisione di Ma- 
ria Fida Moro (anche se ap- 
pare probabile che la forma- 
lizzerà nei prossimi giorni, 
forse già in questa settima- 
na) e per ora neppure sulla 
sua futura collocazione poli- 
tica. Potrebbe passare ini- 
zialmente al gruppo misto 
del. Senato e successiva- 
mente a quello di Unità so- 
cialista, il Psi. Un paio di anni 
fa s'era infatti diffusa la sen- 
sazione che la Moro stesse 
per abbandonare la Dc e 
chiedere l'adesione al parti- 
to socialista. Ma poi non se 


anni Murgia; 42 anni, sequestrato in Sardegna 


Interni 


La decisione è destinata a riaprire le polemiche 


fra le forze politiche, mentre i socialisti in un 


documento della segreteria chiedono la riapertura 


dell’inchiesta sulla vicenda dello statista ucciso 


ne fece niente, anche se, or- 
mai da molti mesi, la senatri- 
ce esprime il suo voto in Se- 
nato in totale libertà e spes- 
so non in linea con le indica- 
zioni del suo partito. 

Proprio i socialisti, in un do- 
cumento della segreteria, ie- 
ri hanno chiesto la riapertura 
di un'inchiesta sulla vicenda 
Moro, sui suoi misteri; «E' 
giusto tornare su via Monte 
Nevoso - afferma la nota so- 
cialista- ma non meno giusto 
ed importante è farlo su via 
Montalcini, su via Gradoli, 
sul lago della Duchessa: ca- 
pitoli ancora non chiariti di 
una storia che è tempo di 
chiarire in tutti i suoi residui 
e cruciali misteri». | sociali- 
sti, oltre a sollecitare una 
nuova inchiesta della magi- 
stratura (che era ormai nel- 
l’aria), chiederanno proba- 
bilmente anche l'istituzione 
di una nuova commissione 


CAGLIARI — Tre banditi, ar- 


‘mati e mascherati, hanno rapi- 


to la sera di sabato, verso le 
21, il: possidente Giovanni 
Murgia, di 42 anni, di Doliano- 
va (Gagliari). 

Murgia, titolare di un deposito 
di materiali per l'edilizia e pro- 
prietario di immobili e terreni, 
è stato sequestrato in località 
Campu Braxiu, nelle campa- 
gne di Serdiana, un centro a 
una ventina di chilometri da 
Cagliari, mentre era in compa- 
gnia di un'amica, Antonietta 
Pitzalis, di 34vanni, di Serdia- 
na; infermiera ‘nell'ospedale 
«Brotzu» del capoluogo sardo. 
Murgia e l'amica sono stati 
bloccati dai malviventi appena 
usciti da un capannone attiguo 
a una vigna di sua proprietà. | 
malfattori, senza dire una pa- 
rola, li hanno fatti sdraiare per 
terra e li hanno imbavagliati e 
legati mani e piedi con cerotto 
del tipo usato negli ospedali. 
Quindi li hanno sollevati di pe- 
so e fatti coricare in una «Fiat 
Uno» di proprietà della donna, 
parcheggiata nelle vicinanze. 
La coppia è stata portata via 


IERI UN INCONTRO CONI FEDELI A GORIZIA 


ll quadro della ‘Madonna che piange’ Scienziati battono i maghi 
| Consegnato a una famiglia triestina 


tica; ii Rio di 

doll. ip Ahco Femia 

a ital 

MEI DANIZIA — La Madonna ha 
i Napt Ibn anche ieri. Erano le 
scimià | da li Quando dalla fronte 
ciali |\ Veg, Mmagine fin lungo la 
azio Ma gp erchina è apparsa una 
titu toh goccioline. Tra la gen- 
De na era lì, accanto, c'è sta- 
jemnly  Parapiglia. Alcune don- 
ro di; | Î! sono inginocchiate a 
tutiliji | (gf&re singhiozzando, altre 
scia Vano di toccare il qua- 


MC 
o ohi | dl trattenute a stento, die- 


osi enti mani, trenta mani 
360 Mese a cercare di racco- 
di 8 | [e nei fazzoletti quelle 
emi crime». 
cal lia Momento in cui è avve- 
Hi % ‘0 il «miracolo» it quadro 
| ERE le mani di Vittorio 
if | verini. Lo aveva solle e 
al HO e stava mostran Se 


(4 A 
nta Sila tela al cronista Perchè 


la. 
i 
1a Aleun trucco. In quel moment. 
I 


0° 6 | ha gente, che si trovava di- 
ai til | terzi e stava pregando, ha 
mille. Minciato a gridare: «Pian- 
colt îì Piange». E infatti una se- 
to or Re Si goccioline sono appar- 
si 1998 | Sul volto, lungo l'abito, ma 
nur ol ll sgorgavano dagli occhi. 
giù Tonista ha allungato un di- - 


i fgella mano per toccare 
Nube | fi di Si quelle «lacrime», l'ha 

| agg eSaggiata trovandola 
SNA Ran 'hte salata. 


to molte donne conti- 


Nalin | tsavVano a Premere, suppli- 
NI (HI pino, € così piano do le 
(o Sanji © di lacrime sono state 
EIA Ù Mono, da fazzolettini e 
shnat da ! ovatta che la gen- 
a] Stretta gelosamente 


‘inve | Vug® mani co i 
gli INT a.| come una reli- 
Te sn US sd Pochi minuti le lacri- 


M l in No scomparse, ma la 
on ago limasta ferma fino al 
to © pad © ancora dinanzi al 


10 i ] 
centi ns, nigi Poggiato adunal- 


nzoni Servara SPeranza di poter 
[VEN Quad De Un altro pianto. 
). della Madonna da 


ieri sera è ospite di una fami 
glia triestina, sul cui indiriz- 
zo è stato mantenuto Uno 
stretto riserbo; tornerà a Far- 
ra domenica prossima per 
prenderà poi la via di un al- 
tro paese o città, a 
Il pomeriggio sul «campo ce- 
leste» era injziato secondo i 
canoni tradizionali che si 
svolgono ormai da due anni, 
Alle 14.30 Dani di botto si è 
inginocchiato entrando «in 
estasi». In molti — erano ol- 
tre cento provenienti un po' 
da tutta la regione con auto 
parcheggiate lungo lo stra- 
done della Mainizza — si so- 
no segnati, altri si sono ingi- 
nocchiati, c'è chi ha tirato 
fuori la macchina fotografi- 
ca. Dani, che indossava una 
giacca a quadrettoni, è rima- 
sto per un paio di minuti im- 
mobile con lo sguardo fisso 
In avanti. ) 
J2DPO. un «pater ave e gloria» 
e canto di una strofa di «Mi- 
Sol luo popolo», Vittorio 
Polverini ha iniziato il suo 
sermone. Sul campo di Far- 
ra, inondato da uno splendi- 
do sole ottobrino soffiava È 
fastidioso vento di tramonta: 
ria. Con il tono da predicato- 
re Dani, a volte quasi gridan- 
do; ha tenuto il suo discorso 
ai fedeli infarcito di attacchi 
alla Chiesa, alla Curia a 
“quanti non credono. «C'è un 
imbroglio in quanto sta acca- 
dendo dietro a questo fatto 
c'è la Madonna — ha detto 
—, La Chiesa è sempre stata 
scettica sui fatti ritenuti 
straordinari, ma dovrà ricre- 
dersi su quanto sta avven- 
dendo qui, magari anche 
quando sarà morto. E allora 
venderanno per reliquie an- 
che le mie mutande». Al ter- 
mine ha invitato i fedeli a da- 
re l'offerta per la posa di una 
statua della Madonna in 
mezzo al prato. 


parlamentare per 
tutto il caso Moro. 

Bisogna ritrovare gli altri do- 
cumenti, carte e filmati, lega- 
ti ai 55 giorni del sequestro 
Moro, sostengono i sociali- 
sti. E nel documento della 
segreteria chiariscono: «Il ri- 
trovamento, oggi, con effetti 
dolorosi ma limitati e con li- 
mitate  strumentalizzazioni 
facilmente denunciabili, di 
carte che nel clima di 12 anni 
fa avrebbero invece provo- 
cato effetti assai più trauma- 
tici, incoraggia ancor più nel- 
la ricerca della verità su tutti 
gli aspetti ancora oscuri del 
rapimento e della morte di 
Moro». Si 

Non meno decisa la posizio- 
ne di Maria Fida Moro. Dopo 
aver annunciatò la sua deci- 
sione politica («La mia per- 
manenza nella de non dure- 
rà ancora molto...»), Maria 
Fida ha aggiunto di non es- 


riaprire 


nell'automobile guidata da 
uno dei fuorilegge. SUI posto è 
stato invece lasciato il «Mag- 
giolino Volkswagen», di colore 
giallo, con cui Murgia, aveva 
raggiunto il luogo dell'appun- 
tamento. 


.l rapitori, dopo quattro ore, 


hanno abbandonato la vettura 
e l'infermiera nei pressi della 


Statale 554, quasi alla perife- 
ria di Cagliari proseguendo 


poi nella fuga. 


Antonietta Pitzalis, dopo mez- 
z'ora, è riuscita a liberarsi, e 
con'la sua auto ha raggiunto 
l'abitazione di un cognato a 
Dolianova. Ha raccontato l'ac- 
caduto, ed è stato accompa- 
gnata alla stazione dei carabi- 
nieri del paese, dove ha dato 


l'allarme. 


La donna ha raccontato che 
Giovanni Murgia (che vive con 
il padre Umberto, di 82 anni, in 
dialisi da un anno, la madre 
Clelia Vargiu, di 72, e la sorel- 
la Maria Rosa, di 40, psichiatra 
all'ospedale «Brotzu»), dopo 
due ore dal sequestro, è stato 
trasferito su un'altra auto, che, 
presumibilmente, si è diretta, 


I fotografo goriziano Vittorio Spolverini ha parlato ieri 


e quanti non gli credono 


a Farra con il tono da predicatore attaccando la chiesa 


sere interessata alla giusti- 
zia terrena o alla ricerca del- 
la verità: «Da sempre mi so- 
no limitata a chiedere solo ri- 
spetto per il nostro dolore». 
Ha poi informato di fatti in- 
quietanti che riguardano la 
famiglia Moro: «Per la crona- 
ca aggiungo che ignoti han- 


no ricominciato a seguirci e - 


nuovamente pullulano falsi 
su di noi come nel ’78 quan- 
do sembrava sempre che la 
colpa di tutto fosse dei Mo- 
ro». 

Maria Fida Moro ha poi pre- 
cisato, riferendosi all'ipotesi 
formulata da un settimanale 
circa l'intenzione della ma- 
dre Eleonora di citare în giu- 
dizio Cossiga e Andreotti, di 
«non aver dichiarato nessu- 
na guerra», ma non ha potu- 
to chiarire le intenzioni della 
Vedova dello statista. Ha pe- 
rò spiegato: «Se è vero che 
questa voce è nata nell'am- 


secondo gli investigatori, ver- 
‘so il Nuorese. L’infermiera ha 
detto ai militari che prima di 
essere abbandonata è stata 
portata in giro per altre due 
ore. 

Dopo l'allarme .i carabinieri 
della legione di Cagliari, co- 
mandati dal col. Arturo Tornar, 
hanno subito .cominciato le ri- 
cerche dei banditi e dell’ostag- 
gio, che sono state estese alle 
zone del supramonte nuorese. 
All'alba di ieri sono stati im- 
piegati anche elicotteri e unità 
cinofile, ma:nonsono state tro- 
Vvatetracce:dei fuorilegge. 

Il ‘sostituto ‘procuratore della 
Repubblica del tribunale di 
Cagliari, Paolo De. Angelis, 
che coordina le indagini, ha 
sentito, per più di un'ora, Anto- 
nietta Pitzalis. AI termine del 
colloquio il magistrato non ha 
voluto fare dichiarazioni, os- 
servando che «la fase iniziale 
del rapimento è delicatissima 
eanche una parola fuoriluogo 
potrebbe pregiudicare il lavo- 
ro degli investigatori». 

Nella stazione déi carabinieri 
di Dolianova si è svolta una 


bito del gruppo de del Sena- 
to, vorrei invitare i colleghi a 
limitarsi a parlare di cose 
che conoscono: in linea di 
principio poi i democristiani 
sono gli ultimi a poter disser- 
tare sulla tragica vicenda 
della nostra famiglia». 
Mentre si riaccendono i fuo- 
chi polemici, continuano a ri- 
manere concrete le ipotesi 
(fatte da Craxi, Spadolini, 
Andreotti) circa una strate- 
gia destabilizzante, di cui 
hon si conoscono gli obiettivi 
e i tempi, che ruoterebbe at- 
torno alla diffusione del ma- 
teriale relativo al sequestro 
Moro. | servizi segreti e le 
forze di polizia, messe sotto 
pressione dall’ultimatum di 
Andreotti, dovrebbero forni- 
re indicazioni entro breve. In 
caso contrario, «qualcuno 
verrà mandato-a casa», co- 
me ha anticipato il presiden- 
te del consiglio. 

| commenti dei politici sono 
sostanzialmente univoci. Di 
«sordita lotta di potere, data 
a colpi di ritrovamenti, di in- 
sinuazioni, con centellinati 
colpi di scena» parla il se- 
gretario liberale Altissimo 
che esprime preoccupazio- 
ne «per quanto potrà avveni- 
re». Per il missino Mennitti 
«è cominciata una nuova sta- 
gione dei veleni i cui prota- 
gonisti sono sempre gli stes- 
Si». 


riunione tra il comandante del- 
la legione, col. Arturo Tornar, 
il comandante del gruppo del 
capoluogo, Domenico De Pe- 
trillo, altri ufficiali, il dirigente 
della Criminalpol della Sarde- 
gna, Silla Lissia, e il vicecapo 
della squadra mobile ‘della 
questura, Maria Rosaria Maio- 
rino, per la definizione di un 
piano di attività investigativa. 

Quello di Giovanni Murgia è il 
154.0 sequestro avvenuto in 
Sardegna a. partire dal feb- 
braio 1967. L'ultimo rapimento 
risale al 15 marzo 1989 quando 


fu sequestrato. il medico con-- 


dotto di Nebida (Cagliari), 
Franco Cugia, liberato il 19 
successivo, dopo un conflitto a 
fuoco tra carabinieri e banditi 
avvenuto nelle campagne di 
Seui nel Nuorese. 

Nel 1989, a Olbia, il 30 genna- 
io, fu rapito anche l'imprendi- 
tore genovese Luca Diliberto, 
liberato dopo otto giorni, sem- 
pre dai militari, i quali aveva- 
no scoperto la sua prigione 


boa campagne di Lula (Nuo- 
ro). 


ALL'INDOMANI DELLA PUBBLICAZIONE DEGLI SCRITTI INEDITI DI VIA MONTE NEVOSO 


La figlia di Moro abbandona la De 


| Una scelta che la senatrice Maria Fida ritiene «inevitabile dopo la lettura dei giudizi di mio padre» 


Maria Fida Moro, figlia del leader democristiano 


ucciso dalle Br e da tre anni senatore della Dc, 
formalizzerà la decisione di lasciare il suo partito nei 


prossimi giorni 


| MIOVANNI MURGIA, POSSIDENTE SARDO DI 42 ANNI, RAPITO MENTRE SI TROVAVA CON UN’AMICA 


Sequestrato da tre banditi armati 


AL CONVEGNO DELLA RIVISTA ’ASTRA? 


Sfida fra i paladini della parapsicologia e i loro «nemici» 


Dall’inviato i 
Umberto Marchesini 


RIVA DEL GARDA - Ahimè 
per chi ci crede, ma il provo- 
| catorio accendino del pro- 
fessor Adalberto Piazzoli è 
rimasto testardamente anco- 
rato al tavolo. Non si è alzato 
nell'aria di un millimetro. 
Tanto che, alle 13. 30 di ieri, 
quando il dibattito di due ore 
e mezza fra i paladini, più o 
meno entusiasti, della pa- 
rapsicologia e i loro *nemici* 
del Cicap (Centro italiano 
per il controllo delle afferma- 
zioni sul paranormale) si 
conclude, la sfida di Piazzoli, 
grintoso ordinario di fisica, 
con specializzazione in mo- 
lecole elementari, all’univer- 
sità di Pavia, è l’unica a re- 
stare sospesa nell'aria: «Se 
fra voi insala c'è qualcuno in 
grado di far sollevare questo 
accendino con il solo pensie- 
ro, venga sul palco e lo fac- 
cia sotto i nostri occhi. Potre- 
mo così avere in concreto un 
fenomeno paranormale da 
studiare con metodi scientifi- 
ci. E, allora, noi scienziati, ci 
cospargeremo il capo di ce- 
nere, e ribalteremo trecento 
anni di cognizioni scientifi- 
che». | 
Insomma, al secondo giorno 
di lavori, il quattordicesimo 
convegno della. rivista 
’Astra’, che si era dato il te- 
ma: «Oltre la vita: l'aldilà 
nella tradizione e nella 
scienza», si è avviato al fina- 
le con la vittoria, contestata 
da qualche fischio e grida di 
«ignorante», di quelli del Ci- 
‘ cap. Che, è bene ricordarlo, 
hanno fra i loro dirigenti 
scienziati del calibro di Sil- 
vio Garattini, neurofarmaco- 
logo e Margherita. Hack, 
astrofisica. Senza dimenti- 
care il giornalista:televisivo 


Piero Angela. lì quale, per il 
popolo dei paragnosti, è su 
per giù il diavolo. Ma comin- 
ciamo dalle due squadre che 
‘wi sono affrontate sull'argo- 
mento «Scienza e paranor- 
male, scienza e. coscienza, 
psicocinesi». Tra gli affasci- 
nati dal paranormale, if me- 
dico legale-docente univer- 
sitario -sindonologo torinese 
Pierluigi Baima Bollone, il 
politologo Giorgio Galli e la 
scrittrice-astrologa Serena 
Foglia; fra gli scettici, il ricer- 
catore Steno Ferluga del di- 
partimento di Astrofisica del- 
l'università di Trieste e pre- 
sidente del Cicap, il suo vice 
Adalberto. Piazzoli (che è 
stato accusato di ’fare lo 


Sgarbi’) e il responsabile 


delle inchieste Cicap, Massi- 
mo. Polidoro, prestigiatore 
ventunenne di Voghera. 

E sono stati gli scettici, subi- 
to ribattezzati ‘gli acchiappa- 
fantasmi’, a tenere costante- 


- Quello. di 


mente la palla opponendo il 
rigore scientifico alle elucu- 
brazioni metafisiche degli 
avversari. Ma anche sparan- 
do le accuse più violente. 
Come Ferluga: «L'esistenza 
del paranormale è ancora 
tutto da dimostrare» e «Sono 
’indignato.che un argomento 
così interessante venga svi- 
lito da ignobili ciarlatani. E 
voi, su questo punto, siete 
d’accordo con noi». Si scate- 
na Piazzoli: «Sabato ho sen- 
tito persone che qui hanno 
affermato di registrare voci 
di uomini e donne morte ma- 
gari nel 1.500 e, addirittura, 
di loro pronipoti che nasce- 
ranno nel 2.200, E' scandalo- 
so. Ecco perchè io propongo 
di ‘istituire un nuovo reato. 
‘vilipendio alla 
scienza e alla ragione'». An- 
cora Piazzoli: «Per me l'a- 
strologia è il più insensato 
dei non sensi». Fischi dalla 
platea. Piazzoli provoca: «Mi 


auguro che nelle scuole si 
adotti una nuova materia, la 
cultura scientifica, per inse- 
gnare ai nostri ragazzi a di- 
fendersi dalla sindrome del 
paranormale». Sempre più 
scatenato si rivolge alla pla- 
tea: «E il reato di circonven- 
zione di incapace dov'è fini- 
to?». Rincara Polidoro: «Va 
bene avere la mente aperta, 
ma non.così aperta che ca- 
schi a terra il cervello». 
Finisce il dibattito e il pome- 
riggio domenicale, con il so- 
le che gioca a rimpiattino, 
prosegue sotto il tendone di 
Astraville. Dove, nei 
stand, il pubblico puo’ rivoi- 
gersi agli esperti del para- 
normale. Dallo sciamano 
Juan Perez, che fa il tutto 
esaurito con il suo serpente- 
guaritore, alla maga milane- 
se, Angela Maria Gueli Allet- 
ti, in arte Sirio. La quale, sul 
suo biglietto da visita, ha 
scritto: «esperta dei proble- 
mi dell'amore e della don- 
na». 

Cosa chiedono le donne che 
vengono a. interpellarla? 
«Vogliono conoscere le affi- 
nità astrologiche con il loro 
lui, per costruire un migliore 
rapporto di coppia: Poi vo- 
gliono sapere se sono fortu- 
nate in amore e se il partner 
prescelto è per davvero 
quello giusto». Qual è il con- 
siglio che ripete più spesso 
alle donne? «Cambiate il vo- 
stro atteggiamento di com- 
petitività e indipendenza dal- 
l'uomo perchè vi porta a fare 
una vita stressante come lui. 
E allora, la sera, quando il 
vostro uomo torna a casa, 
come potrete donarvi a lui? 
Come potrete essere il suo 
rifugio? Tornate a essere co- 
me vi vuole la natura. Perchè 
è Marte che fa la guerra e 
Venere che fa l’amore». | 


vari” 


Omicidio 
aRoma 


ROMA — Un uomo di 31 
anni, Antonello Scaglioni, 
è stato ucciso a Roma du- 
rante un diverbio con tre 
giovani. L'omicidio è av- 
venuto nel centro sportivo 
«Zefiro contry club», invia 
Salaria, nei pressi del rac- 
cordo anulare. Tra le va- 
rie piste, gli inquirenti se- 
guono quella degli stupe- 
facanti o di uno «sgarro», 
Non si esclude però che 
Scaglioni potesse essere 
coinvolto in questioni le- 
gate al mondo dell'usura. 


Rubati quadri 
del’500 


GALATONE -(Lecce) — 
Cinque dipinti su legno 
raffiguranti la Madonna, 
attribuiti a Vito Orlando, 
un noto pittore salentino 
della fine del '500, sono 
stati rubati la notte scorsa 
nella chiesa parrocchiale 
di San Sebastiano a Gala- 
tone. Indagini sono in cor- 
so da parte dei.carabinie- 


NICOSIA — La Libia ve- 
nerdì ricorderà l'anniver- 
sario della conquista ita- 
liana, nel 1911, isolandosi 
dal resto del mondo con 
l'interruzione dei collega- 
menti aerei, telefonici e 
telex e la chiusura dello 
spazio aereo libico e delle 
acque territoriali. Lo ha 
annunciato l'agenzia uffi- 
ciale libica Jana ricevuta 
a Nicosia, la quale precisa 
che «ciò esprimerà la tri- 
stezza e i dolorosi ricordi 
del crimine compiuto da- 
gli italiani contro la comu- 
pità uamana». 


Extracomunitari 
nel motel 


BRESCIA. — Duecento- 
quaranta immigrati extra- 
comunitari hanno occupa- 
to il motel Agip di Brescia 
chiuso da qualche anno. 
La maggior parte degli oc- 
cupanti viveva da tempo 
in edifici abbandonati del- 
la città. L'occupazione 
abusiva delle settanta 
stanze dell'albergo è stata 
motivata come reazione a 
una situazione «insosteni- 
bile da parte di esseri 
Umani: dove eravamo pri- 
ma'faceva freddo, pioveva 
nelle stanze e_non c'era 
l'acqua». 

Rapina . 

al ristorante 
MILANO —. Quarantun 
clienti di un ristorante, in 
via Macedonio Melloni, 
sono stati rapinati dei 
gioielli e del denaro; da 
quattro individui armati e 
mascherati. | banditi, atte- 
si all’esterno del locale da 
un quinto complice, sono 
poi fuggiti a bordo di 
un'auto di proprietà di uno 
dei clienti. E' accaduto po- 
co prima di mezzanotte: i 
malviventi .sono entrati 
nel ristorante e dopo es- 
sersi fatti consegnare il 
denaro in cassa, circa due 
milioni, hanno «ripulito» 
tutti i clienti. A uno degli 
avventori hanno chiesto le 
chiavi dell'auto con la 
quale sono poi fuggiti. 


La protesta 
dei sindaci 


VOGHERA (Pavia) — Qua- 
ranta sindaci di comuni 
della provincia di Pavia, 
con la tradizionale fascia 
tricolore a tracolla, si so- 
no radunati ieri davanti ai 
cancelli della discarica di 
Casatisma (Pavia) per 
protestare contro il possi- 
bile invio da Milano di 950 
tonnellate di rifiuti. Alla 
protesta hanno preso par- 
te, oltre ai sindaci, anche 
rappresentanti dell'ammi- 
nistrazione provinciale, 
consiglieri regionali. 
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ca 

i Lucia Tugliach 

Vivi sempre nei nostri cuori, 

È Marito e figli 
rieste, 22 ottobre 1990 - 


i 1980 - 1990 
Nel X anniversario della scom- 
‘parsa di 


i GarmenSerti 


Îla sorella La ricorda con affetto 
‘a coloro che La conobbero e Le 
‘vollero bene. 


‘Gradisca d'Isonzo, 
‘22 ottobre 1990 


Nel 17.0 anniversario della: 
‘morte dì , 


Maria Pecorella 


il marito PINO La ricorda a co- 
loro che La amarono e stimaro- 
no. 3 


Trieste, 22 ottobre 1990 
PRESSE VITINE ZII LIO OSE ISRATE SSL 


ET 
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Esteri 


LIBANO /IL MASSACRO DELLA FAMIGLIA CHAMOUN 


A Beirut muore anche la speranze 


Conciliazione ormai impossibile - «Che Dio ci aiuti», aveva detto il leader cristiano dopo la resa di Aoun ‘ | 


ONU/RISOLUZIONI 
E’ una settimana di fuoco 
al Consiglio di sicurezza 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'Onu inizia 
la sua settimana più difficile 
mentre si moltiplicano in 
Medio Oriente i focolai di 
crisi. C'è una risoluzione 
pronta per condannare il 
comportamento di Israele e 
Una che ritiene responsabi- 
le Saddam Hussein di crimi- 
ni di guerra in Kuwait in vio- 
lazione alla convenzione di 
Ginevra. Il Consiglio di sicu- 
rezza che è rimasto riunito 
fino a venerdì notte per con- 
sultazioni rinviando i lavori 
a questo pomeriggio, torna 
dunque al lavoro. 
In gioco non c'è solo l'invio 
della commissione  d'in- 
chiesta nei territori occupati 
coordinata dal segretario 
generale delle Nazioni Uni- 
te che gli israeliani hanno 
rifiutato di accettare, ma 
l’intera alleanza internazio- 
nale e delle cinque grandi 
potenze unitesi contro 
Baghdad e quella ancora 
più fragile ma strategica de- 
gli Stati Uniti col fronte ara- 
bo moderato contrario al- 
l'invasione del Kuwait. 
| due problemi mai come in 
questo momento sono ap- 
parsi così legati. Israele con 
la sua intransigenza ha for- 
temente irritato Washington 
e gli americani secondo 
quanto si è appreso, stanno 
per votare una nuova riso- 
luzione contro il governo di 
Shamir che in pratica impo- 
ne di cambiare posizione, 
di accettare la commissione 
Onu e di collaborare con il 
segretario generale che nel 
suo rapporto dovrà anche 
indicare quali suggerimenti 
dovrebbero essere messi in 
pratica per la protezione 
dei palestinesi a Gerusa- 
lemme, a Gaza e negli altri 
territori. 
Se Shamir non cede nem- 
meno questa volta, i prossi- 
mi passi diventeranno per 
forza le sanzioni. Bush in- 
faiti se vuole salvare l’unità 
con gli arabi e con i cinque 
grandi non può da un lato 
chiedere di condannare 
Baghdad per i crimini di 
guerra e pretendere untrat- 
tamento diverso per il suo 
grande alleato Israele; 
Saddam Hussein dal canto 
suo sta puntando sulla divi- 
sione nel tentativo di rom- 
| pere il fronte unitario del- 
l'Onu promettendo petrolio 
quasi gratis ai Paesi del 
Terzo mondo e a venti dol- 
lari il barile contro i 35 del 
mercato a quelli occidenta- 


li. Ma la sua tecnica dilato- 
ria fatta di minacce e minu- 
scole concessioni non fun- 
ziona. o 
Inghilterra, Francia, Stati 
Uniti, Unione Sovietica e Ci- 
na hanno in pratica già con- 
cordato la risoluzione per | 
crimini di guerra e per la di- 
struzione del Kuwait. In es- 
sa si invitano tutti i Paesi a 
raccogliere informazioni 
sulle violenze e le torture 
effettuate dagli iracheni e a 
trasmetterle al Consiglio di 
Sicurezza nel rispetto di 
quanto prevede la conven- 
zione di Ginevra. La risolu- 
zione inoltre fissa l'obbligo 
per l'Iraq di restituire tutti i 
beni sottratti durante l’oc- 
cupazione e la compensa- 
zione a tutti coloro, singoli, 
imprese o stati terzi che du- 
rante. l’illegale invasione 
del Kuwait hanno subito 
danni. Anche in questo caso 
verrà preparato un elenco e 
inviato al Consiglio di sicu- 
rezza. Ma la risoluzione an- 
ti-irachena, la decima dall’i- 
Nizio della crisi del Golfo, 
non si spinge a decretare, 
come invece voleva la si- 
gnora Thatcher, che tutti i 
soldi e i beni iracheni con- 
gelati all’estero verranno 
usati per rifondere i danni di 
guerra. 

Sarebbe stato lo stesso Pre- 
sidente Bush a chiedere ai 
suoi diplomatici di sfumare 
‘su questo punto per evitare 
che gli Stati arabi a loro vo- 
la chiedano lo stesso tipo di 
risoluzione anche. per il 
comportamento di Israele 
nei territori occupati. Il do- 
cumento che dovrebbe es- 
sere messo ai voti nelle 
prossime ore o nei prossimi 
giorni, non appena supera- 
to lo «scoglio israeliano» 
della commissione, chiede 
inoltre che l'Iraq provveda a 
rifornire di cibo, acqua e 
medicinali mon solo gli 
ostaggi stranieri sistemati 
nei pressi delle installazio- 
ni militari, ma anche tutte le 
ambasciate occidentali in 
Kuwait che rimangono an- 
cora aperte. 

Se l'Iraq si rifiuterà di coo- 
perare in questo senso, il 
Consiglio di sicurezza mi- 
naccia di adottare nuove e 
più pesanti misure contro 
Baghdad. Ma a questo pun- 
to dopo dieci condanne, la 
prossima potrebbe essere 
molto vicina, non alla guer- 
ra, ma a un'azione militare 
delle Nazioni Unite del re- 
sto prevista dalla stessa 
carta dell'Onu. 


Articolo di 
Marco Goldoni 


La «pax siriana» nel protetto- 
rato libanese gronda sempre 
più sangue. leri, all'alba, al- 
cuni uomini che indossavano 
l'uniforme dell'esercito fede- 
le al Presidente Hrawi hanno 
fatto irruzione nell'apparta- 
mento di Dany Chamoun, il 
cinquantaseienne figlio del- 
l'ex presidente Camille, cri- 
vellando a colpi di pistola col 
silenziatore lui, la moglie e i 
figli Tarek e Julien, rispetti- 
vamente di cinque e tre anni. 
Solo la figlia più piccola, di 
sette mesi, è stata risparmia- 
ta. Dany.e la moglie Ingrid 
sono morti sul colpo, dei due 
figli, che dormivano nella 
stanza accanto, il più grandi- 
cello è morto subito e il più 
Piccolo è spirato poco dopo 
all'ospedale. Se la realtà 
mediorientale e libanese in 
particolare non fosse quella 
che sappiamo, la sequenza 
della strage si direbbe ispi- 
rata a un giallo di taglio ma- 
fioso. 

Sono da poco scoccate le 
sette del mattino e Dany sta 
sorbendo il caffè in salotto, 
nel suo appartamento posto 
al quinto piano di un palazzo 
che sorge nella zona di 
Baabda, non lontano dal pa- 
lazzo residenziale abbando- 
nato dal generale Aoun da 


pochi giorni. La moglie siede 
accanto a lui sul divano. | tre 
figli dormono, 

Mentre le guardie personali 
della famiglia si danno il 
cambio alla porta (gli Cha- 


moun sono persone in vista. 


e facoltose, in grado di pa- 
garsi una scorta) una quindi- 
cina di militari scendono da 
due jeep e, scostate le guar- 
die che, dopo la resa del ge- 
nerale cristiano, sono state 
disarmate come tutti i com- 
battenti dell’enclave, bussa- 
no'alla porta. Dany ordina al- 
la domestica di aprire e gli 
uomini entrano armi in pu- 
gno e, senza una parola, si 
mettono a sparare. 

Mentre i cadaveri dei due 
Chamoun scivolano sul pavi- 
mento, i killer entrano nella 
stanza dei ragazzi che anco- 
ra dormono e aprono il fuo- 
co. Risparmiano solo la pic- 
cina che, piangente, viene 
trascinata via dalle guardie 
di famiglia e consegnata alla 
nonna materna che abita po- 
co lontano. 

Julien verrà invece traspor- 
tato ancora in vita all’ospe- 
dale del Sacro Cuore, spi- 
randovi però poco dopo. ll 
cane, che aveva cercato di 
difendere i padroni, viene 
preso a calci ma, benché 
zoppicante, segue uggiolan- 
do i cadaveri che vengono 
trascinati senza riguardo per 


le scale rigandole di sangue, 
sin giù nella strada. 

Le agenzie non riferiscono 
se all’orrenda:scena assista- 
no le truppe siriane, ma le 
danno presenti solo qualche 
minuto dopo, in servizio di 
normale pattugliamento del- 
la zona. Esse riportano inve- 
ce puntualmente lo sdegno 
del presidente Hrawi, il cri- 
stiano eletto a Chtoura il 24 
novembre scorso, dopo l’uc- 
cisione del nono presidente, 
Moawad, che era stato eletto 
a Taif il 5 novembre ed era 
finito vittima di un'auto-bom- 
ba, diciassette giorni dopo. 
Hrawi, che aveva ordinato 
l’azione di forza che aveva 
portato il 13 ottobre alla resa 
di Aoun, si trovava a Dama- 
sco per discutere con Assad 
il piano di pace messo a pun- 
to dalla Lega araba. «Sono 
scioccato da questa orrenda 
strage» ha detto. «Questo è 
un crimine contro lo Stato 
perché ha lo scopo di sabo- 
tare gli sforzi per riunire il 
paese e l’esercito dopo la 
sconfitta di Aoun... Il crimine 
di oggi è una pugnalata alla 
schiena». 

Condanna, e deplorazione 
sono state espresse anche 
dal premier Selim Hoss, il 
sunnita che guidava il gover- 
no del Libano musulmano e 
dal ministro degli esteri fran- 
cese Roland Dumas. Dumas 


ISRAELE / LA STRAGE A GERUSALEMME 


Invoca Allah, poi accoltella a morte tre person 


Il palestinese, catturato, ha 19 anni - Tra le vittime, un militare e una giovane soldatessa - Ferito un ragazzo 


La disperazione di un soldato e di una soldatessa israeliani pochi minuti dopo 


l'uccisione dei loro due commilitoni. (Foto di Udo Weitz) 


GOLFO / RITIRO (O ARROCCAMENTO) DELLE TRUPPE IRACHENE 


L'Iraq alla fame, spiragli dinegoziato | 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Saddam 
Hussein lancia un altro se- 
gnale distensivo. Stando a 
fonti saudite, citate da un 
giornale di Riad, il dittatore 
iracheno ha ordinato MOVI- 
menti di truppe. Nelle ultime 


. due-tre notti, reparti coraz- 


zati sono stati spostati dalla 
frontiera con l'Arabia Saudi- 
ta alla frontiera fra Iraq e Ku- 
wait. Tuttavia non si sono at- 
testati sulla vecchia linea, 
quella precedente l’invasio- 


ne. La nuova collocazione . 


comprende una fascia di ter- 
ritorio kuwaitiano, ricca di 
pozzi di petrolio che Saddam 
reclamava sua anche prima 
del blitz del 2 agosto. 

La notizia non incontra com- 
menti. A Washington se ne 
studia l'attendibilità. Gli 
esperti fanno notare che il 
nuovo segnale, se conferma- 
to, darebbe consistenza alla 
dichiarazione del vice-primo 
ministro iracheno Ramadan, 
che - la settimana scorsa - 
parlò della necessità di «ri- 
vedere le posizioni» e di per- 
seguire una «soluzione ne- 
goziale». 


Fra le ipotesi più recenti figu- - 


ra uno sgombero parziale 
del Kuwait. Ne accennò Sad- 
dam Hussein, ricevendo l’in- 
viato. di Gorbacev, Eugeny 
Primakov. L'Iraq si terrebbe 
la fascia settentrionale e al- 
cune piccole isole. L'idea è 
stata portata a Washington 
da Primakov. Il presidente 
Bush l’ha respinta. Il sovieti- 
co ha fatto lo stesso, affer- 
mando che l'aggressione 
«non deve essere premia- 
ta», 

La sensazione prevalente è 
che però, dopo un’impasse 
di due mesi e mezzo, qualco- 
sasi muova. | primi ad esser- 
ne convinti sono gli operatori 
economici internazionali. In- 
travedono un allentamento 
della tensione, a dispetto 


delle cannonate di ieri matti- 
na (da parte di un incrociato- 
re americano contro una pe- 
troliera irachena che non vo- 
leva farsi perquisire). Il mer- 
cato reagisce positivamente. 
Per due giorni consecutivi, 
giovedì e venerdì della setti: 
mana scorsa, il prezzo del 
petrolio è calato. Le borse 
occidentali hanno puntato 
verso l'alto. 

Oggi, alla riapertura delle 
sedute borsistiche, si saprà 
se il trend favorevole conti- 
nuerà. leri il «Washington 
Post» rivelava che l’embar- 


Dal corrispondente 


PARIGI — Chissà come la 
prenderanno i piloti dei 
caccia americani che sor- 
vegliano dall’alto le mosse 
di Saddam Hussein nel 
Golfo. La notizia ha un che 
di grottesco: Albert Mal- 
tret, 54 anni, pilota acroba- 
tico mitomane, alias ’Baro- 
ne Nero'’, è partito per l’l- 
raq. E’ pronto a fare il mer- 
cenario per conto del ditta- 
tore di Baghdad, perchè 
non ha più il becco di un 
quattrino (‘Je suis dans la 
merde’, ha dichiarato nel 
corso di una conferenza 
stampa) e perchè la sua 
perizia di pilota non trova 
estimatori in Francia. 

Il Barone Nero” era diven- 
tato improvvisamente fa- 
moso nell’estate di due an- 
ni fa, quando fece impazzi- 
re i capi dei servizi segreti 
e dell’aeronautica, oltre al 
primo ministro dell’epoca 
Jacques Chirac e ai mini- 


Giovanni Serafini | 


go comincia a farsi sentire. 
Scarseggiano pezzi di ri- 
cambio di macchinari indu- 
striali e autovetture. Scar- 
seggiano pure prodotti ali- 
mentari, nonostante il sensi- 
bile flusso di contrabbando 
da Iran, Giordania e Turchia 
(che peraltro dissangua le 
casse di Baghdad). 

Scarseggiano additivi chimi- 
ci, indispensabili per la raffi- 
nazione del petrolio greggio. 
Da giovedì in Irak, uno dei 
Maggiori estrattori del mon- 
do, entrerà in vigore il razio- 


GOLFO / PILOTA FRANCESE SI ARRUOLA 


Ma il «Barone» soccorre Saddam 
Mitomane in bolletta, eccezionale acrobata, è partito ieri 


strì degli interni ‘e della di- 
fesa, con le sue acrobazie 
sul cielo di Parigi. A bordo 
di un piccolissimo aereo 
da turismo, sfidando tutte 
le norme del regolamento, 
Albert Maltret aveva viola. 
to a più riprese lo spazio 
aereo della capitale. 

Per tre mesi si era fatto 
beffe dei jet militari che gli 
davano la caccia. Il gover- 
no aveva perfino deciso di 
collocare vedette armate 
di cannocchiale sui tetti e 
sui grattacieli di Parigi, per 
prenderlo in castagna: Ma 
non c’era stato niente da 
fare, il Barone’ sembrava 
imprendibile quanto Fanto- 
mas. Alla fine aveva pro- 
messo: basta con le follie 
‘acrobatiche. 

Una settimana fa, invece, 
la. decisione di andare în 
Iraq: «Voglio tentare di far 
liberare qualche ostaggio 
francese», aveva spiegato, 
‘aggiungendo quindi di es- 
ser pronto ad arruolarsi 
nell’esercito di Baghdad. 


namento della benzina. Si 
chiudono stabilimenti.  Au- 
menta l'inflazione. Non a ca- 
so Saddam ha offerto a tutti i 
Paesi, Usa compresi, il pro- 
prio petrolio - ora bloccato - 
a 21 dollari al barile, il prez- 


zo di prima dell'invasione, 


metà circa di quello attuale. 

L'amministrazione Bush 
pretende sempre un ritiro 
«totale e incondizionato» e 
non «parziale e negoziato», 
come sembrano suggerire 
gli iracheni. Intanto insegue 
una decima risoluzione al- 
l'Onu, una che li autorizzi al- 


Nessuno lo aveva preso 
sul serio, e invece la deci- 
sione clamorosa è avvenu- 
ta, con tanto di conferenza 
stampa all’aeroporto di Or- 
ly. 

leri pomeriggio, il ’Barone 
Nero? è partito davvero, su 
Un Airbus della compagnia 
di bandiera giordana, con 
biglietto pagato dall’amba- 
sciata irachena a Parigi; il 
console dell’Iraq in Francia 
lo ha. accompagnato fin 
quasi alla scaletta dell’ae- 
reo. Che cosa. combinerà 
in terra irachena l’avventu- 
roso Maltret? Pare che le- 
mulo di Von Richthofen 
non sappia pilotare i mo- 
derni aerei da caccia, 
«Non fa nulla — ha detto — 
se attaccheranno Baghdad . 
volero». Intanto, ha condot- 
to con sè i due figli, di 16. 
14 anni. «Li riporterò a Pa- 
rigi fra una decina di gior- 
ni, non voglio che stiano 
troppo assenti da scuola», 
ha commentato. 


\ 


l'uso delle forza ove e quan- 
do la crisi lo richiedesse. Ac- 
cresce il dispositivo militare 
nel Golfo Persico e si dichia- 
ra pronta a raddoppiare il 
contingente (da 200 a 400. mi- 
la uomini). 

«Saddam deve mettersi in te- 
sta che non ce la farà e che la 
crisi si risolverà solo con un 
Suo ritiro, con le buone o con 
le cattive», dice il presidente 
americano. Fra i molti pro- 
blemi, il Pentagono ne ha 
scoperto, uno di più. E' rap- 
Presentato da cinque batte- 
rie di missili  anti-aerei 
«Hawk» (150 in tutto) che 
erano stati venduti al Kuwait 
© sui quali gli iracheni hanno 
messo le mani. «Sono missili 
Micidiali. Lasciatelo dire a 
noi che li abbiamo costruiti. 
Colpiscono qualsiasi tipo di 
aereo e non c'è difesa», ha 
confidato un esperto al 
«Washington Post». 

Il bello è che gli iracheni non 
sanno ancora come farli fun- 
zionari, ma ci stanno provan- 
do e fra qualche settimana 
potrebbero anche riuscirci. 
Amman, che dispone degli 
stessi missili, ha assicurato 
da parte sua Washington di 
non fornire e di non aver for- 
nito a Baghdad. alcun sup- 
porto addestrativo o tecnico. 
«In caso di guerra, sarebbe 
un brutto colpo per i nostri 
piloti», aveva detto il gen. Mi- 


chael Dugan prima di essere . 


licenziato. Ss 

Il gen. Dugan era il coman- 
dante dell'aviazione ameri- 
cana. «Bisogna bombardare 
Bagdad», si era fatto sfuggi- 
re in un'intervista al «Was- 
hington Post». Ora lo stesso 
giornale osserva come gli 
Usa non siano ancora riusciti 
a trovare una contromisura a 
questi, sofisticati sistemi di 
difesa antiaerea. Un boome- 
Tang formidabile e nello 
Stesso tempo una bella gatta 
da pelare per la Casa Bian- 


ha detto che Chamoun, che 
aveva ereditato dal padre, 
morto nell'agosto ’87; la di- 
rezione del Partito nazionale 
liberale (Pnl), «aveva aperto 
una prospettiva di riconcilia- 
zione ed è questa prospetti- 
va che hanno voluto uccide- 
re». 

Prospettiva di riconciliazio- 
ne a parte, nessuno comun- 
que si azzarda a dire «chi» 
abbia ucciso Chamoun ju- 
nior e la sua famiglia. Certo, 
Dany Chamoun, come del're- 
sto il padre, che era scampa- 
to a vari attentati e che du- 
rante la guerra civile scocca- 
ta nel ‘75 aveva creato una 
sua milizia, battezzata «le ti- 
gri di Chamoun», aveva molti 
nemici. d 
Alcuni, tra i più pericolosi, di 
questi nemici erano annidati 
nello stesso campo cristia- 
no, tra gli eredi di quelle Fa- 
langi che nel luglio '80 ave- 
vano liquidato con le armi la 
maggior parte dei suoi mili- 
ziani. Tra di essi c'era anche 
quell'Hobeika che dopo la 
strage da lui diretta nei 
«campi» palestinesi di Sabra 
e Chatila, era venuto a con- 
trasto con l’altro leader delle 
«Forze libanesi», Samir Gea- 
gea, riparando cinque anni 
fa presso i siriani. 

Ma è un fatto che Dany Cha- 
moun, che era stato candida- 
to alle presidenziali quando 


GERUSALEMME — Un pale- 
stinese di 19 anni, abitante 
nell’area di Betlemme, ha uc- 
ciso a colpi di coltello tra 
israeliani, in una via di un 
quartiere ebraico nella parte 
occidentale di Gerusalemme. 
L'omicida, centrato dal fuoco 
di un agente, è stato arrestato. 
‘Gruppi di estremisti ebrei han- 
no poi cercato di attaccare 
passanti arabi e automobili 
con la targa dei territori occu- 
pati. La polizia ha fatto affluire 
rinforzi nella città per preveni- 
re nuovi atti di violenza e ven- 
dette. | tre omicidi sono stati 
rivendicati da due gruppi pale- 
stinesi. f 
Il nuovo fatto di sangue, che in- 
nesca una nuova spirale di 
Violenze tra arabi e israeliani 
in una città sempre più divisa 
tra le due comunità nemiche, è 
‘avvenuto intorno alle ore 6.45 
(le 5.45 in Italia) in una tran- 
uilla strada di Baka, un quar- 
tere che per la sua composi- 
zione è un microcosmo della 
popolazione ebraica del Pae- 
se. Stando alla ricostruzione 
del capo della polizia distret- 
tuale, il vice ispettore genera- 
le Arie Bibi, e a testimoni ocu- 


nel settembre dello scorso 
anno il mandato di Amin Ge- 
mayel era giunto a scaden- 
za, non aveva nascosto il di- 
sappunto per la fuga precipi- 
tosa del generale Aoun, del 
quale era strenuo sostenito- 
re. «Che Dio ci aiuti» aveva 
esclamato quando i soldati 
cristiani avevano dovuto 
consegnare le armi alle for- 
ze leali alla Siria. 

Il fatto che, dopo il crollo del 
bastione cristiano, eglisia ri- 
masto sul posto, si può spie- 
gare in due modi: 0 non ave- 
Va il modo di imitare Aoun, o 
credeva nella. «pacificazio- 
ne» che Hrawi e Hoss procla- 
mavano di continuo. In que- 
sto secondo caso, però, la 
sua fiducia doveva aver va- 
cillato quando, nonostante le 
smentite del governo, nella 
zona cristiana avevano co- 
minciato a scatenarsi le ven- 
dette. 

Un centinaio di soldati di 
Aoun giustiziati, dopo un ten- 
tativo di resistenza, con ùn 
colpo alla nuca e poi stupri, 
saccheggi ‘e l'assedio. al- 
l'ambasciata francese, dove 
Aoun si trova ancora rifugia- 
to, circondata dalle truppe. 
Erano tutte smentite. all’illu- 
sione che l'istinto di soprav- 
vivenza poteva avergli sug- 
gerito nel momento del crol- 
lo finale della fazione cristia- 
na. 


lari, l'arabo (operaio in un vici 
no stabile in costruzione) ha 


‘« aggredito dapprima una sol- 


datessa di 18 anni, Iris Azulay, 
colpendola in più parti del cor- 
po, in particolare al ventre, 
mentre la ragazza stava tor- 
nando alla sua abitazione do- 
po aver fatto acquisti in un ne- 
gozio di generi alimentari. 
Mentre i passanti atterriti gri- 
davano: «E' un assassino, fer- 
matelo!», l'omicida ha prose- 
guito la corsa per alcune deci- 
ne di metri. Ha quindi accoltel- 
lato un giardiniere, Eli Eltraz, 
di 43 anni, uccidendolo, e ha 
ferito in modo non grave, ma 
in più punti, un ragazzo di 13 
anni, Amikam Kobner. 

Nel frattempo, un agente del 
nucleo antiterrorismo, un'uni- 
tà scelta della polizia, richia- 
mato dalle grida si precipitava 
dalla sua abitazione in strada 
con in pugno la pistola di ordi- 
nanza. JI poliziotto (Charlie 
Shlush, di 28 anni) ha prima 
sparato due colpi di avverti 
mento in aria e poi, da una di- 
stanza di due o tre metri, altri 
due colpi alle gambe dell’ag- 
gressore, ferendolo ‘alla co- 
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di Joseph Barrak) 


scia sinistra e al tallone del 
piede destro. Li 

Ma ciò non è stato sufficiente a 
fermare il palestinese che, tra- 
scinato dall’impeto della cor- 
sa, si è precipitato col coltello 
in mano — sembra fosse una 
baionetta — sull'agente, gri- 
dando «Allah è grande» e col- 
pendolo mortalmente al cuo- 
re. E' poi. stramazzato al suolo 
accanto al cadavere della vitti- 
ma ed è stato arrestato da una 
pattuglia della polizia giunta in 
quel momento. 

Secondo il Vice-ispettore ge- 
nerale Bibi, è probabile che 
l'omicida abbia agito per «ven- 
dicare» le vittime. palestinesi 
della -strage nella spianata 
delle moschee, l'8 ottobre a 
Gerusalemme Est. 

Nei giorni scorsi, il comando 
unito dell’Intifada e il movi- 
mento integralista islamico 
«Hamas» avevano diffuso nei 
territori occupati volantini che 
esortavano la popolazione a 
uccidere gli ebrei. 

Gruppi di estremisti ebrei han- 
no organizzato dimostrazioni 
ostili agli arabi in più parti del- 
la città. La radio ha riferito che 


si 7 si 
A bordo del suo «Tornado», un pilota della «Royal Saudi Air Force», assordato dai motori, colloquia a gesti 
un tecnico britannico prima di decollare da un’ignota base del deserto arabico. (Foto di Bob Pearson) 


VAGANO TRA I BOSCHI DELL’EX RDT IE 


Germania, 700 disertori russi, 


BERLINO — Circa 700 soldati 
sovietici di stanza nell'ex Rdt 
hanno disertato le loro basi e 
si sono dati alla macchia nei 
boschi dell'Est della Germa- 
nia: lo afferma l'avvocato mo- 
scovita Oleg Lyamin, difenso- 
re dei diritti umani, in alcune 
dichiarazioni pubblicate dalla 
rivista tedesca «Bunte». Se- 
condo Lyamin, i giovani milita- 
ri sono stati spinti alla fuga 
dalla fame e i maltrattamenti 
che subivano. Alcuni di essi 
sono armati e per sopravvive- 
È sono costretti a rubare il ci- 
di È 
Sempre secondo Lyamin, nel 
«gruppo occidentale» dell’Ar- 
mata Rossa ogni anno si verifi- 


cano un migliaio di morti tra le 
reclute per brutalità ed ecces- 
si di nonnismo. Lyamin ha ele- 
vato le sue accuse in occasio- 
ne della giornata della «porta 
aperta» alla base sovietica di 
Weimar, 250 km a Sud-Est di 
Berlino. Il legale si trova da tre 
mesi a Weimar, dove ha difeso 
davanti al tribunale militare un 
giovane disertore, che era fug- 
gito quando dei commilitoni 
tentarono di estorcergli dena- 
ro. La corte ha mandato assol- 
to il soldato il 12 ottobre, acco- 
gliendo la sua giustificazione 
di essersi trovato costretto a 
fuggire dalla caserma per sot- 
trarsi alle vessazioni. 


Circa 380 mila militari sovietici 
sono rimasti nell'ex Rdt anche 


. dopo l'unificazione delle due 


Germanie del 3-ottobre scor- 
so: l'accordo tra Mosca e Bonn 
prevede uno ‘sgombero gra- 
duale da completarsi entro il 
1994. Le condizioni di vita dei 
soldati sovietici, però, sono 
peggiorate enormemente da 
quando a luglio il marco della 
Rfg è diventato moneta unica 
in tutto il territorio tedesco. Il 
soldo dei soldati semplici è di 
25 marchi al mese, meno di 19 
mila lire, mentre i prezzi nel- 
l’ex Rdt hanno subito forti au- 
menti e la tentazione di resta- 
re in Occidente è comunque 


Un'immagine atroce: la governante di casa Cham ol 
unica sopravvissuta oltre alla domestica, piange 

disperata davanti al corpo del piccolo Tarek, cinqu! 
anni, ucciso nel sonno con un colpo alla tempia. (FI 


decine di manifestanti hei 
cercato di attaccare oper4{ 
lestinesi in uno stabile, C' 

no stati salvati da un sicUl04 
ciaggio dalla polizia. id 
israeliani in possesso di ti 
glie incendiarie sono stai 
testati. Sconosciuti che 
telefonato all'ufficio di no 
salemme dell’agenzia di 
zie francese Afp e che did 
detto di parlare a nome fino 
gruppi palestinesi, un. ‘Tel 
sconosciuto «Movimenbz 
guerra. santa. islami@, 17 
glioni-Al'Adsa» e « Sa 
un'uni i «Al 
Ao ta scola di, la resp! 
sabilità dell'odierno atta 
sostenendo che si tratta dit 
reazione per i morti nella SP 
nata delle moschee. i 
Il truce episodio è stato È 
dannato da tutti i partiti iSî 
liani. Il portavoce del Dr 
ministro, Avi Pazner, ha di 
mato che le tre uccisioni! 
conseguenza’ del clima 
l'Onu ha creato nella città 
po l'«ingiustificata» cond@ 
di Israele da parte del 00 
glio di sicurezza per la St! 
nella spianata delle mose! 


- tico, presentando 


molto forte, anche di 
notizie che giungono AT, 
l'Urss sono tutt'altro © n 
tanti per quanto rigualf ;y 
nofe di vita. ami a) 
La settimana scorsa! né Vu) 
ro degli Interni di BON yi 
noto che 53 milital! col 
hanno finora chiesto #chi 
ali 


tego 
soprattutto »a Berlino di o 
zone lungo l'ex line: dn Il 
ne tra le due. Gerre pitt 
mero reale Orsa Lupe 
babilità — MO L, Sonim 
poiché ci vogliono sro 
prima che la statistioà 550” 
registri le domand® | Poli? 
te in gener® ‘ai posti 


“pre 
‘im quadri ed è compresa 
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PORTO /SI CAMBIA 


«Polis funziona» 


L’Eapt spiega perchè l'operazione è fondata 


‘L'ente vuole procedere, con determinate cautele 
‘e a certe condizioni, alla realizzazione 

‘dell’area direzionale (prima fase) secondo 
Taccordo di programma approvato assieme 

al Comune. La superficie complessiva che 
interessa l’opera è di circa 60 mila metri quadri. 
Troveranno posto le Generali e il ‘trade center?. 


e zziati 


Il progetto Polis è sempre più 
Vicino. Mentre continua il di- 
battito sui punti franchi, le 
deliberazioni prese dal co- 
mitato direttivo dell'Ente 
Porto ‘saranno. poste all'at- 
tenzione degli altri enti com- 
petenti in materia; fra i quali 


* lil consiglio comunale. 


L’Eapt ha varato due provve- 
dimenti che ben rappresen- 
tano, si legge in una nota, la 
Volontà dell’ente di procede- 
re, con determinate cautele 
ea certe condizioni, alla rea- 
lizzazione dell’area direzio- 
nale portuale, così come svi- 
luppata nel secondo proget- 
to Polis, quello dell’architet- 
to Valle. 

Per quanto concerne la de- 


*. stinazione d'uso, si è stabili 


‘to che il progetto deve inte- 
ressare solo la prima fase 
disll’area direzionale, come 
desfinita nell'accordo di pro- 
“gramma approvato congiun- 
tai mente dal Comune e dal- 
E ‘nte Porto. La superficie 
coì Plessiva che interessa il 
“stto è di circa 60 mila 


. «faparte a mare della 'pa- 
lazia' di Corso Cavour, la 
Piaà Duca degli Abruzzi e 
la ndiana tra.il molo terzo e 
qua del porto vecchio. 
Esclendo l’edificio ex Idro- 
scal(consegnato alla Capi- 
tanea su richiesta della 
mara mercantile) nell’area 
‘delliprima fase troveranno 
sisterazione gli, uffici. delle 
Assiurazioni Generali; 
“men'e nella rimanente par- 
te verà realizzato il centro 
direzonale portuale» 
Il «tride center» che si vuol 
vcostriire sarà caratterizzato 
da uha qualificazione che 
devefener conto delle prero- 
‘gative di punto franco. Sarà, 
un'area di servizi finanziari e 
assicurativi dove potranno 
operare, con particolari pri- 
‘vilegi, banche e società assi- 
curatrici, e che recentemen- 


te è stata oggetto di.proposta 
di legge da parte del senato- 
re Andreatta. «E' questo un 
modo concreto di procedere 
— afferma in una nota l’ente 
— per attualizzare il concet- 
to di punto franco, che ha 
perso nel tempo, parte del 
suo valore commerciale, ma 
è anche una condizione im- 
posta dalla crescente inter- 
dipendenza e dalla tenden- 
ziale liberalizzazione delle 
relazioni commerciali inter- 
nazionali». 

La riorganizzazione del por- 
to franco vecchio interessa, 
oltre il centro direzionale, 
anche la realizzazione di 
nuove strutture portuali i cui 
lavori sono in corso, tali da 
assicurare per superficie e 
cubatura dimensioni operati- 
ve portuali ben maggiori di 
quelle esistenti, che garanti- 
ranno lo sviluppo e la.piena 
operatività dell’Adria Termi- 
nal. } si 

Il progetto dell'area direzio- 
nale consente inoltre di dare 
soluzioné a due importanti 
problemi di collegamento 
viario che interessano la cit- 
tà e ilporto. 

«E' stato possibile infatti svi- 
luppare progettualmente:— 
continua la nota dell'Eapt— 
un collegamento veloce per 
automezzi tra Corso Cavour 
e viale Miramare.che attra- 


. versa, parzialmente in sotto- 


via, la. strada perimetrale 
portuale del porto vecchio, 
consentendo di realizzare un 
raccordo con i varchi di ac- 
cesso-uscita dell’Adria Ter- 
minal (punto franco vecchio) 
per il traffico pesante dello 
scalo». c 

«Un ulteriore vantaggio del 
progetto Polis— si legge an- 
cora. nel comunicato — è di 
conservare tutta la potenzia- 
lità ferroviaria dello scalo 
merci di Trieste centrale e di 
lasciare libera piazza Liber- 
tà'al traffico locale». 


SPETTACOLARE INCIDENTE NEI PRESSI DEL LISERT 


Volano con l’auto: illesi | 


Se la sono cavata con qualche botta due giovani triestini 


Poteva essere una tragedia, 
invece miracolosamente si è 
risolto tutto:con molta paura, 
qualche contusione guaribi- 
le in pochi giorni e l'automo- 
bile completamente distrut- 
ta. E' finita così la gita dome- 
nicale per Alessandro Bo- 
schini, 28 anni abitante invia 
De Brigido e Roberta Bellini, 
25 anni residente in via Orse- 
ra 25. Sono stati protagonisti 
di un incidente stradale mol- 
to spettacolare, accaduto po- 
co prima delle 19.30 sull’au- 
tostrada Venezia-Trieste, a 
circa cinque chilometri dalla 
barriera del Lisert, e che 
aveva fatto temere il peggio. 
Erano a bordo della Ford 
Sierra del Boschini e stava- 
no tornando verso Trieste, 
quando il giovane, impiegato 
alla Regione, ha avuto unim- 
provviso capogiro, perdendo 
il controllo della vettura. Un 
volo oltre il guard-rail e l’au- 
tomobile si è capovolta, 
<«pattinando» sul terreno er- 
boso; solo per fortuna non è 
precipitata nella scarpata, è 


PORTO /CIFRE 
Area direzionale ripagata 
«con nuovi punti franchi 


Perimetro area 
X oggetto di 

Variante 

le il! fase 


Il terrapieno di Barcola-Bovedo e l’Adria Terminal costitui- 
ranno, quando saranno completati, un unico modulo por- 
tuale che avrà circa le dimensioni attuali del punto franco 
vecchio e che compenserà ampiamente i 60 mila metri qua- 
dri dell’area direzionale di Polis. E' questo quanto afferma 
l'Ente Porto in risposta a coloro che vedono in in Polis uno 
smantellamento del porto vecchio. 


Questi i dati forniti dall'Eapt. Il punto franco vecchio attuale 
‘si estende su un’area di 383 mila metri quadri. L’Adria Ter- 
minal (prima fase, disponibile nel’91) consentirà di recupe- 
rare al mare una superficie (aggiuntiva) di 53: mila metri 
quadri; la seconda ulteriori 49 mila. Il terrapieno di Barco- 
la-Bovedo, quando sarà completato, avrà invece una su- 
perficie, anch'essa aggiuntiva, di 235 mila metri quadri. Le 
cifre insomma, secondo l’Ente Porto, parlano molto chiaro. 
«E' appena il caso di osservare — dice l’ente in un comuni- 
cato— che le superfici del porto vecchio destinate ad'esse- 
re riqualificate in area direzionale, hanno consentito, da 
almeno un decennio, una operatività portuale ridotta a va- 
lori del tutto insufficienti». ‘ 


«Il bacino quarto a causa dei suoi bassi fondali - prosegue 
la nota - e per la mancanza di moderni mezzi di solleva- 
mento (non è possibile sistemarli sui moli per la insufficien- 
te portanza di questi ultimi), nonchè per la fatiscenza dei 
magazzini adiacenti, non consente di essere utilmente de- 
stinato per operazioni portuali». 


«Per quanto riguarda l'attività residua di magazzinaggio, 
svolta nei manufatti interessati dal progetto Polis — conclu- 
de il comunicato dell'Ente autonomo del porto di Trieste — 
è possibile trasferirla in altri magazzini del porto vecchio, 
senza danneggiare i servizi che in esso vengono svolti». 


FOLLA DIVISA TRA LE VELE D'EPOCA E «I MESTIERI PER VIA» 


Domenica dal sapore antico 


"Jna mattinata per ritrovare 
se stessi in atmosfere passa- 
8 seppure interpretate con 
li inevitabili parametri dei 
mpi moderni; vele nel Gol- 
come quando il nostro por- 
costruiva la sua immagine 
emporio europeo, gli arti- 
ani in piazza con i mestieri 
e sono spesso sopravvis- 
‘ti fino a qualche decennio 
una corsa per riscoprire il 
totore» di milioni di perso- 
» per innumerevoli secoli. 
tri il centro per alcune ore è 
ato animato da quanti, nu- 
rerosissimi, hanno seguito 
3 iniziative dell'assessorato 
Ilo Sport e turismo in colla- 
srazione con la Fidal,.il Co- 
e l'Unione commercianti: 
nrt, spettacolo e musica. 


39.45 il mare si è colorato - 


le vele delle imbarcazioni 
è partecipavano a tre re- 
a, di cuì una riservata agli 
fi in legno. Barche d'epo- 
3 comunque dal fascino 
co, come i mestieri «in- 
aretati» dal gruppo folklo- 


ico di Bassano del Grap- 


fpvolkswagen 


è da fidarsi. 


pa.«Arti per via» in piazza. 


dell'Unità. 

| componenti della compa- 
gnia, nel riproporre i mestie- 
ri popolari che si svolgevano 
sulla strada, in terra vicenti- 
na e non solo, dagli inizi del 
Novecento alla Prima guerra 
mondiale hanno suscitato vi- 
vo interesse. Sono sfilati il 
«battistramassi», gli «zocco- 
lari», la fioraia, le «Iavande- 
re», ilsuonatore d'organetto;, 
lo «spassacamino», la lat- 
taia, lo «strassaro» e altri, 
che hanno poi dato una di- 
mostrazioen della loro. «ar- 
te». 

Piazza dell'Unità d’Italia è 
stata anche il ritrovo dei par- 
tecipanti a «Trieste che cam- 
mina», tre tracciati lungo vie 
e piazze del centro e della 
semiperiferia per correre o 
camminare insieme  risco- 
prendo la città da un'«ango- 
lazione» insolita. La musica 
del complesso bandistico dei 
riscreatori Gentili e Toti ha 
fatto da cornice alle varie ini- 
ziative. 


Un tuffo nel passato, ieri mattina, in piazza Unità, coni vecchi mestieri della tradizione veneta. (Italfoto) 


stata trattenuta dagli alberi. | 
due erano seguiti da Ales- 
sandro Arnesano, un amico 
che ‘procedeva su un'altra 
vettura. E' stato proprio lui a 
fermarsi e prestare aiuto alla 
coppia, estraendo entrambe 
le persone dalla vettura e 
chiamando i mezzi di soccor- 
so. Subito è arrivata un'auto- 
lettiga della Croce rossa da 
Monfalcone e ha trasportato 
sia Boschini che Bellini all’o- 
spedale civile cittadino. Per 
entrambi la sosta al pronto 
soccorso è stata fortunata- 
mente breve: sono stati visi- 
tati, medicati e subito dopo 
hanno potuto tornarsene a 
casa: | timori di fratture era- 
no scongiurati, c'erano solo 
alcune contusioni ed esco- 
riazioni. 

| rilievi del sinistro sono stati 
effettuati dalla Polstrada di 
Cervignano, sul luogo è in- 
tervenuto anche un carro at- 
trezzi dell’Aci che ha provve- 
duto a rimuovere l'autovettu- 
ra. 


D 


È 


Le nuove Polo. Non vorresti mai scendere. 


La Ford Sierra di Alessandro Boschini di 
Venezia-Trieste. | due giovani occupanti sono usciti da! 


illesi. 


Militari scoprono la scultura in legno dedicata a Emilio Comici. La cerimonia si è 
svolta in Val Gardena dove morì il grande alpinista. 


>. {i A 


Gon una cerimonia semplice 
ma sentita è stato scoperto 
ieri in Val Gardena il monu- 
mento dedicato a Emilio Co- 
mici, il grande alpinista trie- 
stino. scomparso. proprio i 
Val Gardena cinquant'anni 
fa. Cento persone, tra soci 
del Cai, simpatizzanti, amici 
del grande scalatore, hanno 
fatto corona. intorno alla 
scultura di legno che rappre- 
senta un alpinista in arram- 
picata. La statua, opera del- 
l'artista gradese Tita De- 
metz, è stata messa a una 
decina di metri dalla parete 
dove cadde Comici. 

All'inaugurazione hanno 
parlato l’alpinista scrittore 
Spiro-Dalla Porta Xydias, e il 
presidente della «XXX Otto- 
bre» (promotrice dell’inizia- 
tiva) Lionello Durissini. Alla 
cerimonia erano presenti 
anche il vicepresidente. del 
Cai Guido Chierego, il co- 
mandante della. divisione 
«Tridentina», il generale De 


L’MSI SOLLEVA IL CASO 
«Cecchini non può essere 
assessore e funzionario» 


L'assessore all'urbanistica 
Cecchini è incompatibile con 
la sua attuale carica? Secon- 
do i missini, sì. Lo si evince 
da un'interrogazione pre- 
sentata nei giorni scorsi al 
sindaco dal consigliere co- 
munale del Msi-Dn, Roberto 
Menia. Nel testo, zeppo di ri- 
ferimenti a testi di legge, si 
pone. l'accento soprattutto 
sulla figura, tutora mantenu- 
ta da Cecchini, di funzionario 
dell'Istituto autonomo case 
popolari... Eppure, assicura 
Menia, la legge n 154 del 23 
aprile 1981, che. stabilisce 
appunto le incompatibilità 
alla carica di consigliere re- 
gionale, provinciale, comu- 
nale e circoscrizionale proi- 
birebbe all'esponente socia- 
lista il doppio incarico. 

Nel testo citato da Menia vie- 
ne definito incompatibile, co- 
lui che «come titolare, ammi- 
nistratore, dipendente con 
poteri di rappresentanza o di 
coordinamento ha parte, di- 
rettamente o indirettamente, 
in servizi, esazioni di diritti, 


somministrazioni o appalti, 
rispettivamente nell'interes- 
se della Regione, della Pro- 
vincia o del Comune, ovvero 
insocietà ed imprese volte al 
profitto di privati, sovvenzio- 
nati da detti enti in modo 
continuativo, quando le sov- 
venzioni non siano dovute in 
forza di unalegge dello Stato 
o della Regione». 

E’ il caso di Cecchini? «Ma 
neanche per idea — tuona 
l'assessore — e non dovrei 
neanche aggiungere di più. 
E'.un problema già risolto 
due anni fa, al momento del- 
l'insediamento. Un problema 
che, tra l’altro, prima di me 
aveva già interessato l’allo- 
ra assessore ai lavori pubbli- 
ci Jagodic, pure lui funziona- 
rio dell'iacp. D'accordo che 
in questo momento i missini 
sono in conflitto con il sotto- 
scritto sulla vicenda del cen- 
tro storico, ma interventi di 
questo genere mi sembrano 
realmente di basso profilo». 
Fine del primo round. Conti- 
nua? 


Provate a salirci. 


I 


--*—autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 52 - TEL. 1568331 _ 


DS _ 


opo il «volo» oltre il guard-rail sulla 
lia vettura praticamente 


INAUGURATO IN VALGARDENA IL MONUMENTO AL GRANDE ALPINISTA 


«E’sempre vivo il mito di Comici» 


Più di cento persone hanno assistito allo scoprimento della scultura in legno 


Salvia, il sindaco di Selva di 
Val Gardena Hermann Sem 
moner e.il presidente gel” 
rale del Caai: (Club alpino @” 
cademico) Osio. E c'eral 

anche due vecchi amici di 
Comici, Gabriella Cernusî!! 
Botteri e Ernesto Butti. 

«E' una scultura intitolata 
Comici — ha detto Durissi"! 
—, ma è soprattutto un M°- 
numento agli alpinisiti fe! 

senso più ampio del term- 

ne». 

«il‘fatto — ha continuato DU- 

rissini — ‘che siano vente 
tante persone per onoral? la. 
memoria di Comici signitica 
che il suo mito e il suo ricor- 
do sono ancora ben vivi nel 
cuore dei triestini; il monu- 
mento è di legno, quindi non 
durerà ineterno: se tra mblti 
anni il nome di Comici sarà 
ancora presente nella me- 
moria dei. giovani alpinisti, 
allora penseranno loro a s0- 
stuire la scultura». 


Trieste 
PARTE OGGI L'INCHIESTA DEL «PICCOLO» 


L’ Eu n mm Ls] Dci 
- Obiettivo sui quartieri 
La redazione mobile stazionerà nel rione di San Vito-Cittavecchia 


g Parte oggi l'inchiesta del «Piccolo» sui rioni della città. «Re- 
mo», la redazione mobile del nostro gi appositamente 
QE "AN ‘o giornale app: 


fia 7 a TONE ‘attrezzata, raccoglierà i pareri, Je critiche, i rilievi degli abi- 
redazione mobile 


S tanti del primo rione in esame, la circoscrizione di San Vito- 


Chi non fa quando può, 
non fa quando vuole. SI 


DI 


Temperatura massima: 
19; temperatura minima: . 
15,2; umidità 50%, con. 
pressione millibar 
1014,5 in aumento; cielo 
poco nuvoloso; vento E- & 
N-E, 20 km/h; raffiche di 
vento: 62 km/h; mare 
molto mosso, con tem- 
.peratura di 19 gradi. 


NELLA SETTIMANA | «. 
Per le assemblee rionali 
una «raffica» di sedute 


Intensa l'attività prevista per i consigli rionali nel corso 
della settimana. Una «raffica» di sedute attende i consi- 
glieri circoscrizionali. Domani, alle 20, in rotonda del 
Boschetto 3/f, è convocata l'assemblea di San Giovanni. 
All'ordine del giorno, tra gli altri argomenti, i pareri sul 
piano parcheggi al complesso ex Dreher e la normatai- 
va per la ristrutturazione del servizio decentramento e 
la copertura dei posti vacanti. Un tema, quest’ultimo, di 
stretta attualità e presente nelle agnede di tutti i «parla- 
mentini» rionali. 2 

Nella stesa giornata, ma alle 19, nella sede del centro 
civico di via Cologna 80, si terrà la riunione del consiglio 
di Cologna-Scorcola. Si discuterà sul piano per l’elimi- 
nazione dell'inquinamento urbano da onde elettroma- 
chetiche. 

Mercoledì, alle 20, nella sua sede di via dei Mille 16, il 
consiglio rionale di Chiadino-Rozzol fornirà, tra l’altro, i 
pareri sulla modifica del regolamento della cappella ci- 
vica e sul vestiario del personale. 

Sono ben tre le sedute previste giovedì, tutte con inizio 
alle 20. AI centro civico di via Roncheto 77 quella della 
circoscrizione di Servola-Chiarbola, in via, Battisti 14 
quella di Città nuova-Barriera nuova e invia Foscolo 7 
quella di Città vecchia-Barriera vecchia. 

Venerdì 26 ottobre sarà infine la volta del consiglio di 
Valmaura-Borgo San Sergio. La seduta inizierà alle 20 
nella sala delie adunanze del centro civico*di via Pai- 
siello 5/4. Nel corso dei lavori sarà espresso il parere 
sulle tariffe degli impianti sportivi comunali e le modali- 
tà del loro pagamento e verrà proposta la bozza del 


Gittavecchia. L'automezzo stazionerà stamattina, dalle 10.al- 
le 11, in piazza Cavana, cuore di Cittavecchia; dalle 11.15 alle 
12 sarà in piazza Venezia; dalle 12.30 alle 13.30 in piazza 
dell'Unità, davanti al Municipio; e nel primo pomeriggio, dal- 
le 15 alle 16 in piazzale Rosmini. Gli abitanti di San Vito-Citta- 
vecchia potranno parlare con un giornalista che annoterà 
lagnanze e proposte. Nell'edizione di domani, in una:pagina 
interamente dedicata a questa parte della città; il nostro gior- 
nale riporterà le questioni, grandi e piccole, che si vivono a 
livello rionale. 
Nei prossimi giorni l'iniziativa continuerà in tutti gli altri rioni 
cittadini: l’Altopiano (Est e Ovest), Roiano-Gretta-Barcola, 
Gologna-Scorcola, Città Nuova-Barriera Vecchia, San Gio- 
vanni, Cra oazzal San Giacomo, Servola-Chiarbola, 
Valmaura-Borgo San Sergio. La redazione mobile stazionerà 
D di ERE di volta in volta nei punti «strategici» dei quartieri, e offrirà 
ZZA ; l'opportunità ai cittadini per contribuire a una quanto più pos- 
O a) sibile obiettiva ed esatta radiografia della città. 
i L'inchiesta del «Piccolo», (in dodici puntate, tante quante so- 
no le circoscrizioni), parte a ridosso della riforma sul decen- 
tramento di prossima attuazione. Dopo due anni di lavoro il 
progetto di riforma è pronto, e l'assessorato al decentramen- 
to comincerà nei: prossimi giorni la fase delle consultazioni 
per discuterne i contenuti. Tra i «nodi» più spinosi del proget- 
to di riforma ci sono il numero delle circoscrizioni (dodici 
sembrano troppe, visto anche il costante calo demografico), 
e le deleghe effettive, con relativi finanziamenti, che diano la 
possibilità ai consigli di rione di incidere in modo determi 
nante nelle scelte. Ci auguriamo che la voce diretta dei citta- 
dini, attraverso le pagine del nostro giornale, possa in qual 
che modo concorrere a individuare quali.saranni i futuri rap- 


Oggi: alta alle 9.59 con 
cm44ealle 23.42 concm 
15 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 3.58 
con cm ii e alle 17.06 
con cm 49 sotto il livello 
medio del mare. Domani 
prima alta alle 10.17 con 
cm 38 e prima bassa alle 
4.15concm 5. 


LLE 10 ALLE 11 
PIAZZA CAVANA 


Un'altra nota caffettiera & 
era la milanese, un bric- 
co con acqua riscaldata 
che passava attraverso 
la polvere di caffè sino 
ad avere la concentra- 
zione desiderata. Degu- # 
‘stiamo l'espresso alla 
Trattoria AI Bagatto - via 


DALLE 12.30 ALLE 13.30. | 
PIAZZA UNITA" 


DALLE 15 ALLE 16 
PIAZZALE ROSMINI 


Lunedì 22 ottobre 1990 


I ricambi originali non fann 


s°9% 


Venite a fare il tagliando i 
te con un modello Volkswagen 


fe. 


CERIMONIA ALLA SCUOLA DI VIA CHIESA 


Polizia: giurano gli ausiliari 


Giuramento solenne oggi per 
gli agentî ausiliari di leva della 
Polizia di Stato che hanno fre- 
quentato il ventiseiesimo cor- 
so d'addestramento. Alla ceri- 
monia che si svolgerà alla 
Scuola allievi agenti di via 
Chiesa, parteciperanno il 
commissario del governo, pre- 
fetto Eustachio De Felice e nu- 
merose autorità civili e milita- 
ri, oltre a un folto numero di 
parenti dei giovani poliziotti. 
Nel corso della giornata sa- 
ranno consegnati riconosci- 
menti agli allievi particolar- 
mente distintisi nelle varie di- 
Scipline. il comandante del 
Centro d'addestramento poli- 
zia di frontiera di Duino, Anto- 
nio Tozzi, terrà una breve allo- 
cuzione nella quale si ribadi- 
ranno i principi di fedeltà e ri- 
spetto che Uniscono polizia e 
cittadini. Il vicequestore Tozzi 
sottolineerà l'opera svolta per. 
agevolare l'inserimento degli 
agenti ausiliari nella realtà 
della Polizia di Stato, sempre 
in evoluzione per adeguarsi 
alle mutevoli condizioni socio- 


80343 


0 mal i capricci. 
Pi 


DINGONTI 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 (ANG. VIA FLAVIA) 


[Avo] uscire 


a vostra disposizione per 24 ore. 


economiche e culturali del 
Paese. 

Ezio Andrian, Cristian Argio- 
las, Gianfranco Armeni, Paolo 
Babato, Alessandro Bacco, 
Emiliano Bagagli, Gianloren- 
zo Baldan, Francesco Barba- 
nera, Paulo Carlos Barbiero, 
Massimiliano Baschini, Enrico 
Beccheri, Dario Bernardinel- 
lo, Marco Bertoglio, Roberto 
Biccirè, Andrea Bosco, Endrio 
Brandi, Massimiliano Buratti, 
Edi Calabresi, Giampietro Ca- 
mardo, Antonio. Gapotosto; 
Gianluca Cardinali, Luca. Cau- 
sin (particolarmente distintosi 
nelle «materie giuridiche»), 
Sigfrido: Cerna, Vittorio Cesa- 
na, Mauro Clocchiatti, Lorenzo 
Compara, Enrico Continella, 
Rossano Corazza, Fabio Cric- 
co, Angelo Crivellari, Rinaldo 
Cuccioletta. 

Elvis Dalla Gasperina, Mauro 
Da Ronch, Michele Debei, 
Francesco De Conti, Gianluca 
Da Lio, Giovanni De lulio, Gio- 
vanni De Luca, Luigino Diado- 
ri, Edoardo Di Filippo, Andrea 


Premi alla «Giornata del donatore» 


Alla ventisettesima edizioni 
della Fiera dall’Ads hanno 


Di Giovanela, Michele Di 
Luigi Dionisi, Andrea Dolciant 
Cristian Donaglio, Diego Fac- 
co, Christian Ferrante, Mario 
Ferreti, Giovanni Finocchi, Ef- 
zo Fiocchetti, Roberto Fiorella, 
Gian Paolo Fontanot, Alfio Ga- 
ligani, Corrado Gattinoni, Mat- 
teo Giacomelli; Stefano Girar- 
di, Giuseppe Graci, Costantino 
Grossele, Pierpaolo Gubbiotti, 
Leonardo Kirschher, Luca Lat 
li, Marco Lafuenti, Mauro Leo- 
nardis, Fabio Lipparoni, 
Sandro Maddalozzo, Paolo 
Marcantonini, Luigi Maccarri, 
Cristiano Massoli, ‘Roberto 
Mazzanti, Luca Mazzer, An- 
drea Mazzi, Stefano Mazzieri, 
Roberto Medeot, Luca Miglio- 
ranza, Luca Montanari, Emilio 
Murano, Ireno Nave, Luciano 
Orlandi. 

Massimiliano Parlotti, Stefano 
Patara, Giacomo Pennacchini, 
Alberto Peretti, Paolo Pernar- 
cich, Angelo Perugia (partico» 
larmente distintosi in «lotta e 
difesa personale»), Francesco 
Petrillo, Gianni Picchio, Mauro 
Pietrangeli, Gianluca Pitteo, 


sodalizio la nuova sede sociale. 


porti tra le nuove circoscrizioni e l'amministrazione comuna- 


Fabio Piva, Tonino Pizzonia, 
Alessandro Povelato, Roberto 
Previato, Roberto Rosso, An- 
tonio Russo (particolarmente 
distintosi nella materia «armi 
e tiro»). 


Mario Salta, Amilcare Santa- ‘ 


relli, Marco Santini, Alessan- 
dro Sartore, Michele Sbrogiò, 
Paolo Schiesaro, Luca Scia- 
manna, Diego Selmin, Alberto 
Serio, Demetrio Sirotti, Enzo 
Spagnuolo, Ermanno Spreafi- 
chi, Mauro Sternisa, Mauro 
Stocker, Stefano Strappatelli. 

Massimiliano Tesei, Antonio 
Tomassi, Dino Tommasino, 
Michele Tonellotto,, Andrea 
Tonsig, Massimo Tramontana, 
David Travani, Massimiliano 
Trolese, Massimiliano Trom- 
betta (particolarmente distin- 
tosì in «tecniche operative»), 
Paolo Turcovich, Emilio Umal- 
di, Paolo Vagnini, Paolo Vec- 
chiet, Manuel Vescovi, Fran- 
cesco Vespa, Daniele Vignati, 
Roberto Volpato, Sergio Zam- 
polini, Francesco Zanella, 
Marco Zanella, Nicola Zoppè. 


le della «Giornata del donatore di sangue» organizzata ieri al centro congressi 
partecipato, tra gli altri, ’asessore regionale alla Sanità Brancati, il 
parlamentare Bordon, l'assessore regionale al Bilancio Rinaldi. Nel corso della manifestazione Lucio 
Degrassi, Sergio Ponis e Aido Stibilj sono stati premiati per le loro oltre cento donazioni. Alla cerimonia 
con la quale sono stati attribuiti anche altri riconoscimenti è intervenuto Primo Rovis, che ha donato al 


programma delle manifestazioni natalizie. 


DIBATTITO 
Le correnti 
della Cgil 


Oggi alle 17 nella sala Im- 
peratore dell’hotel Savoia 
Excelsior si terrà un dibat- 
tito pubblico sul tema: 
«Dalla democrazia delle 
componenti alla democra- 
zia dei lavoratori per un 
sindacato dei diritti». 
L'iniziativa, promossa 
dalla sezione del Pci della 
Gmt, prende lo spunto dal- 
la proposta di superamen- 
to delle componenti nella 
Cgil che proprio in questi 
giorni è all'attenzione 
pubblica, e si articolerà 
sul confronto tra: Luciano 
Milocco (segretario gene- 
rale aggiunto Cgil-Regio- 
nale), Ugo Poli (consiglie- 
re regionale Pci), Dario 
Tersar (consigliere regio- 
nale Psi), Roberto Treu 
(segretario generale Cgil- 
Trieste), Maria Grazia 
Vendrame (segretario re- 
gionale Cgil-Regionale), 
Bruno Zvech (responsabi- 
le dipartimento formazio- 
ne scuola università ricer- 
ca dipartimento). 

Ai lavori sono stati invitati 
e hanno gia dichiarato la 
loro disponibilità, i segre- 
tari provinciali della Cisl e 
della Uil. 


‘1056, 


3P SPECIALE CASA 


MOLTE OFFERTE 
TANTA 
CONVENIENZA 


Via Coroneo, 17 
Via Zanetti, 1 


APERTO IL LUNEDÌ 


F. Venezian 2 - Trieste. 


ORE DELLA CITTA’ i 


Aiuto 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale orario di aper- 
tura. delle. farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza 
Oberdan, 2; via Tiziano 
Vecellio, 24; via Zorutti, 
19; largo Osoppo, 1 
(Gretta); lungomare 
Venezia, 3 (Muggia); 
Aurisina, tel. 200466 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Oberdan, 2 tel. 
364928; via Tiziano Ve- 
cellio, :24 tel. 727028; 
via Zorutti, 19 tel. 
766643; largo Osoppo, 
1 (Gretta) tel. 410515; 
piazza Cavana, 1 tel. 
300940; piazza Giotti, 1 
tel. 761952; lungomare 
Venezia, 3 (Muggia) tel. 
274998; Aurisina, tel. 
200466 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacie in servizio f 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): 

piazza Giotti, 1; piazza 
Cavana, 1 lungomare 
Venezia, 3. (Muggia) 
Aurisina, tel. 200466 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 


Amici 


alla vita 


Oggi alle 18.15, nell’ambito 
del settimo corso di forma- 
zione per volontari, organiz- 
zato dal Centro'aiuto alla vita 
nella sede di via dell’Istria 
59, l'assistente sociale Mari- 
sa Creglia parlerà sul tema: 
«Il colloquio». Per informa- 
zioni al telefono 772829. La 
sede di via dell'Istria è aper- 


ta ogni giorno 10-12 e 16-18, è 


sabato 10-12. 


Terza età 
Concerto 


Oggi alle 18 «L'università 
della Terza età» offre il se- 
condo concerto: il quartetto 
di Fiesole si esibirà nella 
chiesa Luterana di largo 


Panfili. 


Convegno 
volontariato 


Oggi alle:18 tutte le associa- 
zioni-gruppi, già iscrittionon 
al Convegno regionale del 
volontariato sono invitate a 
partecipare all'incontro, or- 
ganizzato dal Movi in via 
Torrebianca, 30 sede Cngei. 


Informazioni 
su Magistero 


Domani alle 10.il preside del- 
la facoltà di magistero invita’ 
tutti gli studenti iscritti o che 
intendono iscriversi alla fa- 
coltà, ad un incontro d’infor- 
mazione nell'aula magna 
della facoltà, via Tigor 22 


(autobus n. 30). 


Teatro 
alla Sgt 


Domani alle 11 e alle 17.30 
nella sede della Società Gin- 
nastica Triestina Ave Ninchi 
ed alcuni attori del nostro 
Teatro dialettale intratter- 
ranno soci ed amici in una 
miniesibizione di presenta- 
zione della stagione 1990/91. 


Corsi di chitarra 
annuali L. 320.000 


Scuola Popolare di Musica: . 


dieci anni di esperienza di- 
dattica. Iscrizioni: via Battisti 
14/B, tel. 371452. 


Devi laurearti? 
in V. Matteotti 20 


Legature in un giorno. Vasta 
scelta colori. Tel. 367228. 


PICCOLO ALBO 


Se qualche lettore ha assistito 
all'incidente avvenuto nella not- 
te di venerdì 12 ottobre invia Fa- 
bio Severo 5 è pregato di telefo- 
nare ai numeri 365333 (ore ne- 
gozio) o al 577395. 


E' stato smarrito nei pressi di 
Viale XX Settembre uno yorkshi- 
re nero con le orecchie basse di 
nome Oscar. Prevista ricompen- 
sa. Telefonare al 370556. - 


E' stata smarrita una busta con-* 


tenente una pensione e relativa 
tessera. Si prega il rinvenitore di 
telefonare all’870210. 


dei funghi 


borazione con il civico 
seo di storia naturale, pri 
ne «Funghi dal vero» 
sala conferenza del Mwvol 
civico di Storia naturalini 
via Ciamician 2. i 


Presentazione 
teatrale 


Oggi alle 17.30 «La Cora-| 
da» organizza la presata-» 
zione. della IX rassegr. di} 
teatro-tAgazzi «A'teatr in 
compagnia» che si tera al 
Teatro Cristallo alle ore! 
17.30. + 


Videoclub 
al San Marco 


Questa sera alle 2145 sil 
inaugura al caffè San Marco! 
la sezione videoclub. è 


Incontro ; 
naturista ; 


Per «le giornate naturiste» di | 
Alpe-Adria a Skofja Loka del © 
26 e 28 ottobre informazioni - 
in sede Liburnia oggi e mer-! 
coledì dalle 18 alle 20 in pen-* 
dice Scoglietto 2. ’ 


Solidarietà Fdg 
per il Libano 


Oggi alle 18.30 alla sala di 
via Crispi 36, incontro-dibat 
tito sul tema: «Con il cuore 
con la fede, con il Libano, 
una battaglia di solidariet; 
per la destra». Parlerà il prq 
sidente nazionale dei Fua 
Roberto Menia.  Verran 
proiettati documentari ra 
colti in Libano da Almerig 
Grilz. } 


Scuola 55° 
Corsi pianoforte 


Oggi alle 16, nel teatrino del 
la «Scuola di musica 55» (vid 
Carli 10, tel. 307309), il jazzi: 
sta Franco Vallisneri prese 
ta i corsi di pianoforte. 


«I problemi 


dei boschi» 


Oggi alle 20 nella sede de 
XXX Ottobre, via Battisti 
«I boschi del Friuli e. de 
Venezia Giulia: situazio! 
problemi e prospettive». 


Galleria Torbande 
personale 


Oggi al palazzo Costanzi 
le 18, prima inaugurazi 
della mostra in due sedi 
Alice Gombacci con o} 
su tela e terrecotte. Sec: 

inaugurazione alla Gal 

Torbandena il 6, nove 

alle 18. 
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‘. Sala Comunal 
espone DUREN 


RISTORANTI E RITROVI 


Al «Bohemien due da Luciana» 
pranzi e cene. Tel. 305327, via Cereria 2. 


TRIESTE — «La luna en el 
espejo»/La luna nello spec- 
chio») dSilvio Cajozzi, il film 
cileno ressosi in luce all'ul- 
tima Mstra del cinema di 
Venezii ha inaugurato ieri a 
Triestea quinta edizione del 
Festivi del cinema latino- 
ameritno, che si conclude- 
rà salto con una serata di 
spetteli e le premiazionkal 

Politéna Rossetti. 
leri 'Meriggio, alle 16.30, 
‘ c’erà fila fuori del cinema 
Naziale, con grande me- 
ravia per gli ospiti e gli in- 
vitall’inaugurazione della 
raggna, che riguarda un 
cina, quello sudamerica- 
_nértamente interessante, 
mn al punto da richiama- 
rda piccola folla di spetta- 
{E, in realtà, non sî tratta- 
di un'irresistibile quanto 
fobabile «voglia di festi- 
» bensì dei normali con- 
latori — soprattutto gio- 
'— di pellicole «made in 

» 


? sale del cinema Nazio- 
si proiettavano infatti, 
*mporaneamente, film 
«Benvenuti in Paradi- 
i Alan Parker, «Terzo 
» di Sidney Lumet e 
‘end con il morto» di 
dicheff, con l'aggiunta 
ilm italiano, anch'esso 
3 dal Lido di Venezia, 
azzi fuori», di Marco Ri- 


\Xrvizio di 
{'Sdra Florit 


ONFALCONE — «Les jeux 
t faits». Già è stato pre- 
‘ato il cartellone lirico e 
*©hico del Teatro Verdi di 
te, ancor prima era sta- 
Presentata la stagione 
'91 della Società dei 
terti; ora è la volta del 
cito Comunale di Monfal- 
è. Così tutte le «carte» di 
to, \erta importanza si sco-. 
Im, e prende forma la 
da delle nostre St 
Usica». SÌ 
. discrezione, quasi in 
‘na, l'azzurro in campo 
ao dei «graffettati» e dei 
valfesti monfalconesi ha 
i rgeiento isontino, si 
do in regione, al- 
egna di «Monfalcone è 


Na». Le pro [ 
if(che si Intrecenin REA 
(None di prosa) si evidenza 
NO con l’usuale caratura'ggi. 
if, Sicure scelte artistiche: 
Shito alle pagine offerte! 
\l{u; Palo sono le esplorazioni 
ide Pista, per il resto è il re- 
\fhs ‘rio tradizionale che vie- 


liletto e accostato con 


| 
| 


RI 
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{Si esecutori, invece, pa- 
le le novità che stimo- 
attenzione. E tuttavia, 
Si può resistere a una 
Osta del Quartetto Me- 
qu proprio il Melos a 
Hi are, l'’8. novembre 
: tri qui concomitanza con 
saro del trio di Trieste al 
INS e erdi), la stagione, 
SS ‘rà suggellata il 15 
ht) A 'Opo tredici appunta- 

| CA pianismo compo- 
;àzar Berman impe- 

in (8 composizioni di 

Sì ei Polonaises) e di 

TS eVigo ata in si minore) 
ama deliziano la qualità 
Abili la sua arte: una 
llita;j_J'idescente che 
"epertorio virtuosi- 


D 
| SN 


WCINEMA: TRIESTE 


Un festival dell’«altro mondo» 


«La luna nello specchio» del cileno Cajozzi ha aperto la rassegna di film latino-americani 


‘anco Saletta, Mimmo Lo Vecchio e Ariella Reggio in 
fortunato spettacolo 


Dopo la meraviglia, la delu- 
sione. Non tanto per la fila 
«sbagliata», quanto per un 
disguido: tutte le quattro sale 
del Nazionale erano «Occu- 
pate», anche la numero 2, 
dove si sarebbe dovuta svol- 
gere l'inaugurazione, che è 
stata così rinviata di un'ora, 
con gli ospiti a godersi il traf- 
fico di via Rossetti o a bersi 
un caffè, in attesa del «The 
End» del film di Lumet. 

Un contrattempo, se voglia- 
mo, emblematico dei rappor 
fi. di forza esistenti: da una 
parte il cinema «egemone», 
in particolare quello ameri- 
cano, dall'altra il «cinema 
«subalterno», in questo caso 
quello latino-americano. Un 
cinema ancora in larga mi- 
sura poco noto, per non dire 
trascurato dai grandi merca- 
ti distributivi internazionali. 
E spesso ingiustamente. 


‘L’imprevisto ritardo ha co- 


stretto gli organizzatori del 
Festival a far «saltare» la 
proiezione della prima ope- 
ra’ in programma, il docu- 
mentario. di Josè Inacio Pa- 
rente su Rio de Janeiro. E i 
discorsi di saluto sono stati 
telegrafici. Dopo il «bienve- 
nidos» del presidente dell'A- 
zienda di soggiorno, Alvise 
Barison, il presidente della 
Provincia di Trieste, Dario 
Grozzoli, ha voluto sottoli- 


MUSICA / MONFALCONE 


IE «alta stagione» 


Dal Quartetto Melos al piano di Lazar Berman | 


stico. i 
Il Quartetto Melos, diceva- 
mo: una pregevole realtà del 
concertismo internazionale, 
una presenza discografica 
importante, ma soprattutto 
un modo attento e «compat- 
to» di far musica, doti che 0g- 
gi, in concomitanza con i fe- 
Steggiamenti per .i 25 anni 
d'attività del gruppo, tra- 
spaiono con la massima evi- 
denza da tutte le loro esecu- 
zioni «live». | palpiti dell'op. 
41 n. 3 di Schumann sono al 
centro di un programma che, 
assieme al mendelssohnia- 
no Capriccio in mi minore, 
proporrà al «Melos» l’esplo- 
razione della sapienza con- 
trappuntistica dell’op. 109 di 
Max Reger. 
Restando al repertorio quar- 
tettistico, altre due le forma- 
zioni che saliranno sul, pal- 
coscenico monfalconese: il 
Quartetto Amati (18 gennaio) 
e il Quartetto Arditti (5 mar- 
zo) che ci regaleranno, ri- 
spettivamente, una «serata 
‘Stiostakovio» e uno spacca- 
SEUIC voci dei nostri tempi, 
Login omaggio doveroso a 
ono e ai contempora- 


nei sovietici Alf i 
e Sofia CUbAAUAOO SIAE 


Va rilevato pure che l'«Ama- 


‘ ti» si avvarrà del pianismo 


duttile di Boris Bloch, per de- 
lineare l’inesorabile Quintet- 
to op. 57 che farà seguito ai 
tratti dodecafonici del Dodi- 
cesimo ‘Quartetto. L'altra 
proposta un po' particolare 
Viene (10 gennaio) dal «tra- 
sgressivo» Roberto Fabbri- 
ciani che, con Mauro Castel- 
lano al pianoforte e con alcu- 
ni sottofondi registrati, spa- 
zierà tra il vecchio e il nuovo 
aricreare, con il suo flauto, il 
canto degli uccelli. . 

Desta curiosità anche il'ritor- 
no (15 febbraio) della cari- 
smatica Gail Gilmore, in 
quest'occasione impegnata 
nell'evocativa «La voix hu- 
maine» di Poulenc e in «Les 
nuits d'été» di Berlioz, men- 


neare che «Trieste incomin- 
cia a cogliere opportunità 
che troppo spesso in ‘passato 
le sfuggivano», auspicando 
che la città diventi «il tramite 
europeo del cinema 6, piu in 
generale, della cultura suda- 
mericana». 

Rodrigo Diaz, direttore orga- 
nizzativo del Festival, ha 
quindi salutato i numerosi 
ospiti presenti in sala, prove- 
nienti da Argentina, Brasile, 
Gile, Colombia, Cuba, Ecua- 
dor, Messico, Perù, Spagna, 
Uruguay.e Venezuela, tra cui 
il‘regista colombiano Mario 
Mitrotti (in concorso con 
«Mujer de fuego», che si 
proietta oggi alle 22.30) e i ci- 
neasti cubani Tullio Raggi'e 
Rolando Diaz, autore — il 
primo — di film d'animazio- 
ne (che saranno proiettati da 
domani al 27 ottobre, alle ore 
10, per le scuole), in concor- 
so — il secondo — con «La 
vida en rosa» (mercoledì alle 
18.30). leri sera è atterrato a 
Trieste. anche il sindaco di 
Vina del Mar (Cile), Juan 
Luis Trejo (in vista di un au- 
spicato gemellaggio tra le 
due città), assieme al regista 
brasiliano Paulo Thiago 
(mercoledì si proietta in con- 
corso il suo «Profession: ca- 
mionero») e  all'argentina 
Maria Teresa Costantini. 


Spettacoli 


purtroppo, con un'assenza: 
quella del giovane storico 
argentino del cinema Maria- 
no Calistro, morto improvvi- 
samente, pochi giorni fa, a 
Pordenone, dove seguiva le 
«Giornate del muto». 
Ricordiamo che il V Festival 
latino-americano è anche il 
primo competitivo e allarga- 
to ai video. La giuria della 
sezione in concorso è forma- 
ta dal dirigente Rai Filippo 
Ottavi (presidente), dalla 
scrittrice Mariella Carpinel- 
lo; dal regista Biagio Proietti 
e dal documentarista e do- 
cente universitario Bruno 
Mercuri. 

Oggi al Nazionale 2 saranno 
proiettati (con traduzione si- 
multanea) i seguenti film in 
concorso: ore 16.30 «Il valzer 
dell'Avana Vecchia» di Luis 
Felipe Bernaza (Cuba), ore 
18.80 «Non sono mai stato a 
Vienna» di Antonio Larreta 
(Argentina), ore 22.30 «Don- 
na di fuoco» di Mario Mitrotti 
(Colombia). Alle 20.30 s'ini- 
zierà la serie «Quinosco- 
pios» di Joaquin Lavado, ov- 
vero Quino, il disegnatore di 
Mafalda. Infine, oggi alle 17, 
nei locali di «Beltrame» In 
corso Italia 25, s'inaugura la 
mostra di manifesti dedicata 
al mitico Carlos Gardel, il pa- 
«dre del tango. 


Rafael Benavente (a destra) inuna scena 


«La luna nello specchio» di Silvio 


Cajozzi, che ieri a Trieste ha inaugurato il V Festival del cinema latino-americano. Il 


film cileno ha vinto quest'anno alla Mostra di Venezia la Coppa Volpi per la migliore 


interpretazione femminile a Gloria Muenchmeyer. 


. del «Forellen-Quintett» di 


La lista degli ospiti si chiude, 


TEATRO /TRIESTE 


vilfienzo Sansoni: 


i Contrada da non ritoccare 


Orazio Bobbio: avvio di stagione, spettro dei «tagli» e un impegno 


TRIESTE — Oggi, alle 17.30 al Teatro 
Cristallo, la Contrada presenta la nona 
edizione della rassegna «A teatro. in 
compagnia», che proporrà 10 spettacoli 
per ragazzi. S'inizia, intanto, la terza 
settimana di repliche di «Quela sera de 
febraio... (ovvero Giovanin se sposa)», 
il nuovo testo di Ninì Perno e Francesco 
Macedonio, che ha inaugurato con 
grande successo di pubblico la stagio- 
ne di prosa del Teatro popolare la Con- 
trada. 

E' in pericolo il record d'affluenza di 
«Due paia di calze di seta di Vienna» di 
Carpinteri & Faraguna? Lo chiediamo a 
Orazio Bobbio, presidente dello stabile 
privato triestino, impegnato nello spet- 
tacolo anche in veste di attore. 

«La formula, ormai collaudata, d'inau- 
gurare la nostra stagione con uno spet- 
tacolo nuovo e in dialetto, è una carta 
vincente — risponde Bobbio —. E qui 
voglio subito ringraziare Lino Carpinte- 
ri e Mariano Faraguna che per quattro 
stagioni di fila ci hanno garantito i loro 
fortunatissimi testi e con i quali mi au- 
guro di lavorare nuovamente. ’Quela 
sera de febraio...' promette di ottenere 
un successo sicuramente pari agli altri 
spettacoli in dialetto finora rappresen- 
tati. Il merito è dovuto anche alla pro- 


tre si pongono come due se- 
rate alle quali guardare con 
attenzione il 22 novembre e 
il 25 gennaio, date di presen- 
tazione al pubblico regionale 
di due vincitori dei passati 
Premi Ciaikovski: il pianista 
Grigorij Sokolov e la violini- 
sta Liana Issakadze; l’uno 
sfoglierà, nel suo recital, pa- 
gine di Bach assieme a tutti i 
Preludi op. 28 di Chopin — il 
mondo chopiniano ritornerà 
anche nel recital di Andrea 
Lucchesini (6 dicembre) e 
del già citato Berman —, l'al- 
tra si presenta col trascinan- 
te Concerto di Ciaikovski, ac- 
compagnata da Nanut e:dal- 
l’Orchestra Sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana. 


fessionalità degli attori, ma soprattutto 
alla maestria di Cesco Macedonio, una 
volta di più elemento fondamentale del- 
la nostra compagnia. Lo spettacolo è 
una commedia vera e propria, che fi- 
spetta i ritmi e i tempi delle farse, am- 
bientato in una Trieste del primissimo 
dopoguerra, quando la gente aveva una 
gran voglia di divertirsi nei bar, ascol- 
tando la musica che arrivava da oltre 
oceano. Credo che questa formula 
piaccia a chi di quell'epoca conserva un 
buon ricordo, ma forse anche ai giova- 
ni, proprio perchè curiosi di sintoniz- 
zarsi con un momento storito importan- 
te per noi». 

Come procede la campagna -abbona- 
menti, che si concluderà a metà novem- 
bre? 

«Dai dati finora desunti e non definitivi, 
tutto sembra procedere per il meglio. 
Gli abbonati che hanno rinnovato la lo- 
ro adesione al ’Cristallo’ sono aumen- 
tati fispetto all'anno scorso. Vuol dire 
che la nuova stagione non dispiace af- 
fatto». i 
Lo «spettro» della legge finanziaria, 
che prevede pesanti tagli anche nel set- 
tore degli spettacoli, vi rende insonni? 
«Non c'è dubbio che la situazione sia 


La stessa Orchestra, prece- 


dentemente (13 dicembre), 
si produrrà in un gustoso 
programma all'insegna di 
Satie e Milhaud e, condotta 
da Philippe Bender, ripro- 
porrà Peter Jablonski nel 
concerto in fa di Gershwin: 

Altra «chicca», seppur di tut- 
t'altro genere, la riconferma- 
ta presenza (21 dicembre) 
dell'Alpe Adria Ensemble 
che, nella passata program- 
mazione, ci ha fatto godere 
di una delle più coinvolgenti 
serate: sarà senz'altro musi- 
calissima la lofo proposta 


Schubert e del Settimino di 
Beethoven. A completare il 
Cartellone, l’«esperto baroc- î 
co» Bob van Asperon ese- 
guirà (5 febbraio) al cembalo 
una scelta del «Clavicemba- 
lo ben temperato», mentre 
per la serie «giovani stru- 
mentisti della nostra regio- 
ne» il violinista Massimo 
Belli, supportato dal piani- 
smo di Victoria Terekiev, si 
produrrà . nel . repertorio 
schumanniano di Robert e 
Clara. A 

Questo è tutto: il «pacchetto» 
monfalconese, firmato da 
Carlo de Incontrera, non at- 
tende che il plauso del genti- 
le pubblico. 


3 prano stabile 


BONN— Il soprano triestino Tiziana Sojat— 
una delle poche cantanti italiane che 
frequentino il repertorio tedesco — continua a 
raccogliere successi all’Opera di KarsIruhe, 
dove ha iniziato il secondo anno di attività come 
cantante stabile. Di grande risalto soprattutto la 
sua interpretazione dell’«Arabella» di Richard 
Strauss (nella foto), ruolo che ha così arricchito 
la sua galleria di personaggi straussiani, da 
Salome ad Ariadne, e che la Sojat alterna alle 
numerose recite di «Madama Butterfly». 


davvero allarmante — sospira Bobbio 
—, soprattutto per noi che siamo un or- 
ganismo privato. E' chiaro che, se i 'ta- 
gli' dovessero essere mantenuti, l'atti- 
vità della Contrada — finora in costante 
crescita — sarebbe fortemente rallen- 
tata. Però mi impegno formalmente nei 
confronti dei nostri cinquemila e passa 
abbonati: per questa stagione non 'ta- 
glieremo' nessuna delle proposte fatte 
in sede di sottoscrizione. Voglio dire 
cioè che, comunque vada, l’attività del 
‘Cristallo’ non verrà nè modificata nè 
tantomeno ridotta. D'altra parte sono 
convinto che la delusione, che potrebbe 
derivare da un ridimensionamento del- 
la nostra attività futura, avrebbe inevi- 
tabilmente un contraccolpo nell’adesio- 
ne del pubblico, che per noi'è anche più 
importante. dei contributi, almeno di 
quelli finora erogati dai nostri enti locali 
(Provincia esclusa)». 

Che fare, dunque? 

«Auspico — conclude il presidente del- 
la Contrada —, un'azione comune che 
coinvolga tutte le forze/spettacolo citta- 
dine, provinciali e regionali, per affron- 
tare unitariamente il problema che ri- 
guarda la ‘finanziaria’ e le emergenze 
che dovessero verificarsi». 


TRIESTE — Avrà inizio lu- 
nedì prossimo, 29 ottobre, al 
conservatorio statale «Giu- 
seppe Tartini» di Trieste, il 
Concorso internazionale di 
esecuzione di musica d'in- 
sieme strumentale con pia- 
noforte «Sergio Lorenzi». 
Giunto quest'anno alla sua 
sesta edizione, il Concorso è 
organizzato dal Comitato 
Amici del Concorso Lorenzi 
e si avvale del patrocinio del 
Comune di Trieste e della 
collaborazione della Rai, se- 
de regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Il calendario delle prove si 
articola in tre fasi; eliminato- 
rie, semifinale e finale. A 
«partire dal 31 ottobre, giorno 


mifinali, le audizioni saranno 
aperte al pubblico su invito. 
Il concerto dei premiati, la 
cui proclamazione avverrà il 
2 novembre, si terrà nella 
basilica di San Silvestro sa- 
bato 3 novembre, alle 20.30. 

AI concorso. sono. iscritte 
quest'anno molte formazioni 
di duo (fra le quali un «tan- 
dem». italiano pianoforte- 
percussioni), ma anche vari 
trii e un quartetto. | concor- 
\renti provengono da diverse 
nazioni europee, dagli Stati 
Uniti e dal Giappone. 

La, giuria internazionale, 
presieduta da Gioacchino 
Lanza Tomasi, è formata da 
Mario Ancillotti (Italia), Gior- 
gio Blasco (Italia), Derek 
Han (Stati Uniti), Jan Kadlu- 
biski (Polonia), Pavel Kogan 
(Urss) e Andrei Petrov 
(Urss). 

Come nelle precedenti edi- 
zioni, verranno assegnati tre 
premi: la formazione vincitri: 
ce del primo premio, inoltre, 
verrà invitata. a tenere con- 
certi presso importanti S0- 
cietà musicali italiane. 


previsto per l’inizio delle se-- 


TEATRO 
Faust: mito 
e storia 


TRIESTE — Il Piccolo 
Teatro di Milano, in col- 
laborazione col Goethe 
Institut e i principali tea- 
tri e istituzioni culturali 
delle città italiane, spe- 
cie quelle che furono 
meta del «Viaggio in Ita- 
lia» di Goethe, propone 
una serie di incontri, in 
modo da fornire stru- 
menti di lettura al pubbli- 
co che intenda seguire 


da vicino l'avventura del 


«Faust» e mostrare 
quanta parte ebbe l’Italia 
in quell’avventura. 
Anche Trieste, assieme 
a.una decina di altre cit- 
tà, sarà tappa importan- 
te di questo itinerario: 
mercoledì 24, alle 18, il 
Circolo della cultura e 
delle arti, il Piccolo Tea- 
tro di Milano e il Goethe 
Institut vi organizzeran- 
no un incontro sul tema 
«Faust tra mito e storia»; 
parlerà il germanista Ar- 
tur Reininger, e l'attore 
Piero Sammataro legge- 
rà pagine del «Faust». 


MUSICA / TRIESTE 
II Concorso Lorenzi 
sulla pista di lancio 


MUSICA 
I «Solisti» 
a Gorizia 


GORIZIA — Fondati nel 
1959 da Claudio Scimo- 
ne, i «Solisti Veneti» so- 
no ritenuti da pubblico e 
critica uno dei più attivi e 
prestigiosi 1 complessi 
strumentali in campo 
le, non solo per 

in campo con- 
certistico e discografico, 
ma anche per la grande 
varietà delle iniziative 
culturali e artistiche. Do- 
mani, alle 20.30, al Tea- 
tro Verdi di G a, i 
«Solisti» si esibiranno 


nel concerto d’apertura . 


della stagione dell’Asso- 
ciazione Lipizer: un con- 
certo veramente «unico» 
sia perché costituisce il 
\debutto goriziano del 
complesso sia (perché 
non dirlo?) per il consi- 
derevole costo da esso 
comportato. o 

Il gruppo proporrà «Le 
quattro stagioni» di Vi- 
valdi (violini solisti: Bet- 
tina Mussumeli, Glauco 
Bertagnin, Lucio Dega- 
ni)), la quarta Sonata in 
mi bemolle maggiore di 
Rossini, il Concerto per 
oboe e archi di Alessan- 
dro Marcello. e «Eine 
kleine Nachimusik» di 
Mozart. (oboe solista 
Giovanni De Angeli). 

Per il concerto i biglietti 
singoli (acquistabili in 
prevendita all'agenzia 
«lot» orizia) còstano 
25 mila lire. Ma l’orga- 


nizzazione sottolinea la 
convenienza degli abbo- 
namenti, che compren- 
dono 15 concerti serali e 
sette domenicali a un co- 
sto complessivamente 
ridotto del.50 per cento. 


Oggi, alle ore 18 nella sala 
del. Ridotto: (v. S.Carlo 2), 
avrà luogo l’annunciato in- 


contro con gli interpreti del- 


l’opera «Don Giovanni», or- 
ganizzato dall’associazione 
Amici della lirica «Giulio 
Viozzi» in collaborazione 
con .il Teatro Verdi e il Cca. 
Ingresso libero. 


Teatro La Contrada 
Stagione ragazzi 


Oggi alle 17.30 al Teatro Cri- 
stallo la Contrada presenta 
la IX Rassegna di teatro ra- 
gazzi «A teatro in compa- 
gnia». In cartellone 10 spet- 
tacoli: tre di produzione del- 
la Contrada e sette compa- 
gnie ospiti, tra cui la Compa- 
gnia della Rancia di Tolenti- 
no, il Teatro dell'Arca di 
Forlì, l'Accademia perduta di 
Ravenna e lo Stabile di Trie- 
ste con il nuovo spettacolo di 
marionette di Podrecca. 


Cinema Excelsior 
Mahabharata 

Ritorna a grande richiesta al 
cinema Excelsior «Il Mahab- 
harata» di Peter Brook, che 
sarà riproposto per le Scuo- 
le. Informazioni e prenota- 
zioni alla cassa del cinema 
(tel. 767300). 


Scuola 55 


Corsi di pianoforte 

Oggi alle 16, nel teatrino del- 
la «Scuola di musica 55» (via 
Carli 10), il jazzista Franco 
Vallisneri presenta i corsi di 
pianoforte, in collaborazione 
con Musicali Rossoni. 


A Fiumicello 
Quattro violoncelli 


Oggi alle 20.30 nella sala 
consiliare del Comune di 
Fiumicello concerto del 
quartetto di violoncelli «La 
Fenice» di Venezia, organiz- 
zato dal circolo Arci «Città 
Futura». 


Danza al Miela 
Emidio Asquino 


Domani alle 21 al Teatro 
Miela il coreografo e balleri- 
no Emidio Asquino presente- 
rà «Solo». 

1:27 e.28 ottobre,.dalle.15 al- 
le 18 nella sala Electric Feet 
(v. S.Francesco ‘2) Asquino 
terrà uno stage su elementi 
di flamenco e improvvisazio- 
ni. Informazioni: tel. 
040/5671136. 


Cinema Ariston 

«Dick Tracy» 

Seconda settimana di. repli- 
che al cinema Ariston per 
«Dick Tracy» di Warren Beat- 
ty. Il film è abbinato al carto- 
ne animato «Roger Rabbit 


. sulle montagne russe», 


Gli «amici» 
incontrano 
i cantanti 
mozartiani 


A Gorizia 
Musica indiana 


Oggi alle ore 21 al Kulturni 
dom di Gorizia (via Brass 20) 
si terrà un concerto di musi- 
ca classica indiana con Bud- 
haditya Mukherjee. sitar e 
Sankha Chatterjee tabla. 


Cinema Alcione 
Speciale Venezia 


AI Nuovo Cinema Alcione, 
per la rassegna sui film pre- 
miati alla Mostra di Venezia 
'90, si proietta «Mr & Mrs 
Bridges» di James Ivory. 


Scuola dei Fabbri 
Ancora Beckett 


Lo spettacolo «Testi per nul- 
la», collage di brani di Sa- 
muel Beckett, realizzato dal 
Laboratorio teatrale dell'I- 
dad, viene replicato ancora 
oggi — a richiesta —, con 
inizio alle 21, nel teatro «La 
scuola dei fabbri» di via dei 
Fabbri 2/A. 


| Villa Geiringer 


| Flauto e arpa 

Mercoledì alle 20.30 in Villa 
Geiringer, per l’Autunno 
msuicale organizzato dalla 
European School of Trieste, 
si ésibirà il duo flauto e arpa 
Bianca Mestroni cancelli e 
Marina Pecchiar. 

Musiche di Amorosi, Krump- 


‘ holtz, Donizetti, Ravel, Da- 


mase, Hess. 
Scuola 55 


Contrabbasso 


Mercoledì alle 19.30, nel tea- 
trino della «Scuola di musica 


55» (via Carli 10, tel.307309), . 


Marco Candotto presenta i 
corsi di contrabbasso. 


Glasbena matica 


Concerto in chiesa 
Mercoledì alle 20.30 nella 
chiesa di S. Antonio Tauma- 
turgo, per la stagione della 
Glasbena matica, l’Orche- 
stra sinfonica del Conserva- 
torio di Kromeriz, il coro mi- 
sto Zerotin, il coro accade- 
mico di Olomouc, diretti da 
Stojan Kuret, proporranno il 
Concerto per violino e orche- 
stra in Sol magg. KV 216 di 
Mozart e lo Stabat Mater di 
Rossini. 


Teatro Verdi 
Primo concerto 


Giovedì alle 20.30 al Teatro 
Verdi primo concerto della 
stagione sinfonica. Dirige il 
maestro Bruno Moretti. Soli- 
sti Sebastiano Lo lacono cla- 
rinetto e Milena Rudiferia so- 
prano. Musiche di Weber, 
Poulenc, Respighi. Repliche 
venerdì alle 20.30 e sabato 
alle 18. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Ab- 
bonamenti Stagione Sinfonica 
1990/91: conferme e prenota- 
zioni alla biglietteria del Tea- 
tro, Orario 9-13; 16-19 (lunedì 


chiuso). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Domani alle 20 
quarta (turni E) di «Don Gio- 
vanni», . direttore Wolfgang 
Rennert, regia Franco Giraldi. 
Domenica alle 16 quinta (Tur- 
ni G). Biglietteria del Teatro, 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Spettacoli per le scuole. Do- 
mani, mercoledì, è venerdì al- 
le ore 11, giovedì alle 11 e alle 
17 al Teatro Stabile Sloveno di 
via Petronio spettacolo di bal- 
letto Le stagioni e Pulcinella. 
Musiche di Glazunov e Stra- 
vinski. Coreografie di Giulia- 
na Barabaschi, maitre de bal- 
let Jean Philippe Halnaut e Ja- 
mes Urbain. Protagonista 
Marc Renouard. Solisti e Cor- 

jo di Ballo del Teatro Verdi. 
iglietteria del Teatro Verdi. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 

ione sinfonica 1990/91. Gio- 
vedì alle 20.30 (turni A) con- 
certo diretto da Bruno Moretti. 
Musiche di Weber, Poulenc, 
Respighi. Orchestra e Coro 
del Teatro Verdi. Venerdì alle 
20.30 (turno 8). Biglietteria del 


Teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione 
1990/91. Proseguono le sotto- 
scrizioni ‘presso , aziende, 
scuole, università, sindacati, 
circoli e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Continua 
la campagna abbonamenti 
per la stagione 90/91. Sotto- 
scrizioni presso aziende, as- 
sociazioni, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 3 

ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival, Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15. Dalla Mostra di Venezia 
il kolossal poliziesco di War- 
ren Beatty: «Dick Tracy», con 
Warren Beatty, Madonna, Al 
Pacino, Dustin Hoffman. N.B.: 
al film è abbinato il cartone 
animato «Roger Rabbit sulle 
montagne russe». 2.a settima- 
na di grande successo. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15. Lei piombò nella sua vi- 
ta e lui cadde nella sua rete. 
«Pretty woman». di Garry 
Marshall, con Richard Gere, 
Julia Roberts. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival 
dei Festival. Ore 17, 18.45, 
20.25, 22: Eros e divertimento 
targati Almodovar: «Labirinto 


di passioni» di Pedro Almodo- 


var, con Cecilia Roth, Imanol 
Arias. V.m.14. 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ciccioli- 


na e Moana Mondiali». L'e- 
vento hard del 1990. V. 18. Do- 
mani: «La regina del sesso». 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 22 
precise: Sean Connery in 
«Caccia a Ottobre rosso». La 
caccia è cominciata, il perico- 
lo oltre ogni immaginazione, 
la suspense più profonda. 

MIGNON. 16, 118, 20 ult. 22.15: 
«Fantasia» di Walt Disney con 
l'orchestra diretta, da L. Sto- 
kowski. Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Weekend con il 
morto» di Ted Kotcheff. Si ride 
dal sabato al venerdì! Stereo. 

NAZIONALE 2. V Festival del ci- 
nema Latino Americano. In- 
gresso gratuito. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Ragazzi fuori». 
L'inquietante film di Marco Ri- 
si. V. m. 14. Secondo mese. 

NAZIONALE 4.\ Festival del ci- 
nema Latino Americano. In- 
gresso gratuito. 

CAPITOL. 15.45, 17.55, 20, 22: 
«Revenge» (vendetta). L’uni- 
ca emozione più potente del- 
l'amore. Con Kevin Costner, 
Antony Quinn (adulti 5000, 
Toleroiieri 3500, anziani 


3000). 

ALCIONE. (Tel. 304832) Ore 
17.45, 20, 22.10: «Mr e Mrs 
Bridge» di James Ivory con 
Paul Newman e Joanne Wood: 
Ward. Premio Pasinetti e Ciak 
d'Oro a Venezia '90. Un diver- 

| tente e raffinato «ritratto di fa- 

; Miglia» della borghesia ame- 

| Ticana anni '40. Abbonamenti 

|, lO ingressi 35.000 alla cassa. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 

'. Ore 17.45, 20, 22.15: In prose- 
guimento dalla | visione. Il film 
Che ha scandalizzato l'Ameri- 
ca «Henry & June» di Philip 
Kaufman con Fred Ward, Uma 
Thurman, Maria De Medeiros. 
Dai diari segreti di Anais Nin 
la storia del triangolo erotico 
sentimentale tra ‘la Nin, lo 
scrittore Henry Miller e sua 
moglie June nella Parigi anni 

, 130: Presentato alla Mostra di 
Venezia. V. m. 18. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Donne 
profondamente erotiche» su- 
perporno v.m. 18. 


INA 


«MEDICINA IN CASA» 


«a cura di Fulvia Costantinides 
ospite: 
prof. Francesco MAROTTI 
OGGI alle 9.00: 
su TELE ANTENNA 


| 


6.55 
7.00 
10.15 
11.00 
11.05 


12.00 
12.05 
13.00 
13.30 
14.00 


14.45 
15.00 
15.30 
16.00 
17.30 


18.00 
18.05 
18.45 
19.40 


19.50 
20.00 
20.40 


22.30 


23.00 
23.10 


Uno Mattina. 

Tg1 Mattina. 

«Santa Barbara», telefilm (398). 
Tg1 Mattina. 

Film: «LO SCUDO DEI 
(1954). Regia di R. Matè. 
Tg1 Flash. 

Film (2.0 tempo). 
«Fantastico bis». Appunti sugli anni '80. 
Telegiornale. 

Il mondo di Quark: «| paesaggi delta Ter- 
ra:lvulcani». 


FALWORTH» 


Cartoni animati. 

Sette giorni al Parlamento, - 

Lunedì sport. 

«Aspettando Bigl». 

Parola e vita: «Giovanni Paolo H: un anno 
straordinario». 

Tg1 Flash. 

«Cose dell’altro mondo», tetefitm. 
«Santa Barbara», telefilm (304). 
Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 

Telegiornale. 

«La piovra 5» (3.a parte): «ti cuore del 
problema», con V. Mezzogiorno, P. Mil- 
lardet, R. Girone, C. Auger, V. Corbellini, 
O. Orlando, A. Torrent, A. ttano, L. Di Fio- 
re, R. Cucciotla. 


«Diceria dell’untore». Da Catania, ante- 
prima del film di Beppe Cino. 
Telegiornale. 

Da Pisa: «Le divine» di V. Cappelli e V. 
Ottolenghi. Con Carta Fracci, Luciana 
Savignano, Zizì Jeanmarie. Presenta 
Alessandra Martines. 


7.00 «La famiglia bionica», cartoni animati. 

7.40 «Lassie», telefilm. È È 

8.05 «Braccio di Ferro», cartoni animati. 

8.15 «Lassie», telefilm. 

8.40 Clayhanger: «L'arrivo». — È 

9.30 Dante Alighieri: La Divina Commedia. 
Paradiso, canto XXVIII. Se 

10.00 «Sorgente di vita», rubrica di vita e cultu-' 
ra ebraica. 

10.30 Matinée al cinema. «RITA DA CASCIA». 
Regia di Antonio Leonviola. Con Elena 
Zareschi, Ugo Sasso, Beatrice Mancini, 
Maura Nucci. 

11.55 «Capitol» (402). Serie Tv. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 Tg2 Economia - Meteo 2. 

13.45 «Beautiful» (133). Serie Tv. 

14.30 «Destini». Serie Tv. 

‘115.20 Lo schermo in casa: «LE AVVENTURE DI 

, SCARAMOUCHE». Regia di Antonio Isasi 
Issasmendi. Con Gerard Barry, Gianna 
Maria Canale, Michele Girardon. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Spaziolibero: Inps. 

17.20 «Videocomic». 

18.20 Tg2 Sportsera. 

18.30 «Rock Café». Quotidiano di informazione 

105 A 

+49 «Un giustiziere a New York», telefilm. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2 Lo sport. È 

20.30 «Il commissario Koester», telefilm. 

21.35 Palcoscenico. Stagione di. prosa 1990. 
«Filumena Marturano» di Eduardo De Fi- 
lippo, con Regina Bianchi. 

22.55 Tg2 Stasera. 

23.05 «Filumena Marturano» (3.0 atto). 

23.45 Voglia di teatro: una nuova iniziativa al 


12.30 


13.00 II primo anno di vita (6): «lo e la fami- 
glia». È 

13.30 Laboratorio infanzia: «Chiedo ascolto» 
a). £ 

14.00 Rai Regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Universo città. 

15.30 Baseball. 


16.00 
17.00 
17.30 
17,50 
18.15 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.20 


‘20.30 


22.25 
22.30 


0.15 


CON TUTTI | PROGRAMMI 


12.00 Inglese e francese per bambini, 


«Con licenza d’autore...»: Mario Scaccia 
racconta Pinocchio. 


Calcio, «A tutta B». 

Calcetto. 

Schegge. 

Throb. Primo appuntamento. 

Il mondo della sopravvivenza. 

Tg3 Derby. 

T93. G ; È 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Sport regione del lunedì. 

«Blob». Di tutto di più. 

Una cartolina spedita da A. Barbato. 

«Il processo del lunedì». 

Tg3 Sera. x 
«IL TOCCO DELLA MEDUSA» (1978). 
Film. Regia di J. Gold, con Richard Bur- 
ton, Lino Ventura, Lee Ramick. (V.m. 1 
anni). . 
Tg3 Notte. 


MAGAZINE ITALIANO TV 
‘ E' IN EDICOLA 


Alle 20.35 Italia 1 trasmette «La casa dei giochi» , una delle . Raiuno, ore 13 


Lunedì 22 ottobre 1990% 


Il gioco di Mamet 
è un «thrilling» 


Umned 


migliori opere cinematografiche di David Mamet, considera- _{j figlio di De André ospite di «Bis» to 

to il migliore commediografo contemporaneo. Il film descrive So 
il complicato rapporto tra una psichiatra e un suo paziente, Un'altra settimana con «Fantastico bis», il programma colle- 30 
maniaco del gioco d'azzardo. La vicenda è destinata adassu- . gato a «Fantastico 90» per la promozione dei bigetti della \is 


mere i connotati di un thrilling. Canale 5 alle 20.40 trasmete 
invece «Scuola di polizia 2: prima missione» , seguito del 
primo fortunatissimo episodio della serie. Il film racconta in 


Lotteria Italia e l'estrazione dei premi settimanali.!el corso 
della trasmissione, condotta da Pippo Baudo assime alla ant 
giovane soubrette Gianpaola Panebianco, cisarà Uispazio VeI 


23.25 Appuntamento al cinema. 
24.00 Tg1 Notte - Che tempo fa. 
0.20 Oggi al Parlamento. 
0.35 Maratea e dintorni. 


e 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.08, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio, Meteo: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
17,19, 21,28. 

6.48: Cinque minuti insieme; 7.40: Gr1 
sport, «Fuoricampo»; 8.30: Gri Specia- 
le; 9: Radiouno anch'io 90; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: «La valigia di pelle nera»; 11.30: 
Dedicato alla donna; 12.04: Via Asiago 
Tenda; 13.20: Spaziolibero, Unione cat- 
tolica italiana insegnanti medi; 13.45: 
La diligenza; 14.04: Musica ieri e oggi; 
15.03: Ticket, settimanale di medicina 
e assistenza; 16: Il paginone, rotocalco 
sonoro e di cultura; 17.30: Radiouno 
jazz '90; 18.05: Sharil Shir, la tradizio- 
ne musicale ebraica; 18.30: Piccoto 
concerto; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Gr1 mercati, prezzi e quotazioni; 
19.25: Audiobox; 20: Carta carbone: 
Paolo Modugno incontra Giorgio Al- 
bertazzi; 20.20: Mi racconti una fiaba? 
Favole di ogni paese narrate da Elio 
Pandolfi; 20.30: La vita di Van Gogh; 
21.04: Isa Danieli in «Eleonora de Fon-, 
seca Pimenthel, una donna nella rivo- 
luzione»; 21.30: Radiouno serata; 22: 
Due di più, con Giorgio Bracardi e Ma- 
rio Marenco; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 23.06: La telefonata di Angelo Saba- 
tini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO S 

15: Stereobig con Luca di Gennaio, Ru 
pert, Linda Cribelli e Gigi Mingarini, 
regia di Francesco Roccaforte; 15.30-| 


8.30 «Get Smart», telefilm. 

9.00 «Petrocelti», telefilm. 
10.00 Pr a famiglia Patridge», tele-; 
im. | 

10.30 «Terre sconfinate», teleno-| 
vela. Ì 

11.15 «Potere», telenovela. 

12.00 A pranzo con Witma, 

12.30 «Segreti e misteri». 

13.00 Rta Sport. «Speciale Alpe 
Adria kermesse - Top 12». 

13.15 Oggi - Telegiornale. 

13.30 Telecronaca pattamano: Ci- 
vidin Trieste-Ass. Shcf Mo- 
dena. 3 

18.00 «Autostop per il cielo», tete- 
film. ; 

19.00 Rta sport: «Speciale Alpe. 
Adria kermesse - Top 12». 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.40 Rta Sport. «Speciale Alpe 
Adria kermesse - Top 12». 

20.00 Tmc News - Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo. 

22.20 Il Piccolo Domani - Tele An-; 
tenna Notizie. . 

23.00 Telecronaca basket: Stefa- 
nel Trieste-Phonola Cassr- 


Eventuali variazioni degli orari o 
del programmi dipendono esclusi» 


vamente dalle singole emittenti, 
che non sempre le comunicano in 
tempo utile per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. 


Teatro sala Umberto di Roma. 

0.20 Tg2 Notte - Meteo 2. 

0.35 Cinema di notte: «QUATTRO TOCCHI DI 
CAMPANA» (1971), con Kirk Douglas. 


16.30: Gr1 breve; 18.56: Ondaverdeu- 
no; 19: Gri sera, Meteo; 21.30: Gri in 
breve; 21.32-23.59: Stereodrome; 
22.57: Ondaverdeuno; 23: Gri ultima: 
edizione, Meteo, Chiusura. È 
tei _______ 
Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.28, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 18.26, 19.27, 22.27. 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.20, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
& It bongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; & Lunedì sport; 8.15: Radiodue 
8.45: «Blu romantic», roman- 
zo radiofonico di Alberto Gozzi; al ter- 
mine, Taglio di Terza; 9.33: Le conso- 
manze, indiscrezioni musicali e non; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue. 
3131; 12.45: Impara l'arte; 14.15: Pro- 


. grammi regionali; 15: «Santippe», let- 


tura integrale a più voci; 15.45: Pomeri- 
diana, avvenimenti della cultura e del- 
la società; 17.32: Tempo giovani, ra- 

i e ragazze allo specchio; 18,32; 
pet discreto della melodia; 19. 


Speciale Gr2 Cultura; 19.57: Le ore del--/ 


la sera; 21.30, 22.46: Le ore della notte; 


22.19: Panorama parlamentare; 23.23: 


Bolmare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

| programmi si possono ascoltare sulle. 

mormali stazioni della Rai in'Fm dalle 
| -44 alle DA. 


7.50 Telefilm: La piccola grande’ 
Nett. 
8.20 News: Premiere. Ì 
8.25 Film: «BOB IL MAGGIOR- 
0,25 News:: Premiere. | trailers 
della settimana. 
10.30 Talk-show: Gente comune. 
| 12.00 Quiz: «H pranzo è servito». 
12,45 Quiz: «Tris». > 
13.30 Quiz: «Cari genitori». 
14.15 Quiz: «H gioco delle cop- 


pie». 

115.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». 

15.30 Rubrica: «Ti amo, parliamo- 


ne». 
16.00 Rubrica: «Cerco e offro». 
16.30 cooe : «Buon compleanno 
Lo Premiere. 
a iz: «Doppio slalom». 
17.25 Quiz: «Babilonia», 
18.00 SHE «O.K. H prezzo è giu- 
19.00 Quiz: «Il gioco dei 9», 
19.45 «Tra moglie e marito». 
Sa Noe, Sion notizia», 
20.40 Film: « DI POLIZI 
2: PRIMA MISSIONE», A 
22.20 Telefilm: «Casa Vianello». 
22.50 «Maurizio Costanzo Show». 
0.30 «Striscia la notizia». La voce 
dell’incoscienza. 
0,45 News: Premiere. 
| 0.50 Telefilm: Marcus Welby. 
1.50 Telefilm: Fantasilandia. 


15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26: Onda-. 
verdedue; 19.30: Gr2 RAdiosera,Me-' 
teo; 19.50: Stereodue classic; 21,02- 
23.59: Fm musica; 21.15: Disconovità; 
21.30: | magnifici dieci; 22.27: Ondaver-. 
dedue; 22.30: Gr2. Radionotte, Meteo, 
a — —_ 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 10: Concerto del mattino; 12: 
Oltre il sipario, note e appunti per una 
stagione all'opera; 13.15: | padroni del 
melodramma, fasti e miserie degli im- 
presari d'opera dell'800; 14: Diapason; 
14.48: Succede in Europa, fatti e pro- 
blemi della Cee; 14.53: | fatti della cul- 
tura; 14.58: Un libro al giorno; 15.45: 
Orione, osservatorio quotidiano di in- 
formazione, cultura e musica; 17.30: 
Dse, Quindici anni, musica, sport, cul-. 
tura; 17.50, 19.45: Scatola sonora; 19: 
Terza pagina; 20.45: Oggi in Italia, Oggi 
nel mondo; 21: Concerto, direttore 
Charles Bruxk; nell'intervallo (21.45 
Circa) pagine da «Lettere di Lord Chan- 
das»; 22.30: O poesia, poesia, poe- 
sia... 23: Blue note; 23.35: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda-' 
verdenotte; 8.45: Il giornale dall'Italia, 


10.00 Telefilm: «Amore in soffit- 
ta». 

10.30 Telefilm: «La famiglia Bra- 
dy». 

11.00 Telefilm: «Strega per amo- 
re», 

- 11.30 Telefilm: «Tre nipoti e un 
maggiordomo». 

11.55 News: Premiere. 

12.00 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.00 Telefilm: «La famiglia Brad- 
ford». 

14.00 Telefilm: «Happy Days». 

14.29 News: Un minuto al cinema. 

14.30 Musicale: «Radio Carolina 
7703». 

15.30 Teleromanzo: 
di scuola». 

16.00 «Bim, bum, bam». Cartoni. 

18.29 News: Un minuto al cinema. 

18.30 Telefilm: Tarzan. 

19.30 Telefilm: «Casa Keaton». 

20.00 Telefilm: «Cri Cri». 

20.30 Ciclo «Lunedì cinema». 
Speciale: | giochi proibiti di 
Mamet. 

20.35 Film: «LA CASA DEI GIO- 
CHI». 

22.30 Show: «Buzz». 

23.00 Musicale: «Be bop a lula», 
con Red Ronnie. 

23.45 Sport: Speciale, Rally dei fa- 
raoni. 

0.15 News: Premiere. 

0.20 e The Wall (repli- 
ca). 

3.10 News: Premiere. 


«Compagni 


tI - — 3 - 


19.30 
20.00 


20,30 
22.30 


23.00 
24.00 


0.30 Telefriuli notte. . 


Telefriuli sera. 

Rubrica: E' tempo di ar- 
tigianato. 

Lunedì basket: Fabria- 
no-Emmezeta (telecro- 
naca registrata). 
Telefriuli notte. 
Aspettando mezzanotte. 
Album, storie friulane. 


TELEQUATTRO 


‘19.50 ti caffè detto sport (2.2 
parte). 
22.30 li caffè dello sport (repli 
ca). 
28.30 Fatti e commenti (reptt 
28.50 L caffe dello sport (repli-i 


0) edizione, telegiornale. 
20.15 Speciale udinese, rubri- 


ca. Ù 
20.30 «GIUNGLA . UMANA», 
film. film. 
22.30 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 
23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 
29.45 «FIAMME NELLA FORE- 
Ì STA», film. 


fer Bi 


gia di Luciano Salce. 
22.30 Colpo grosso, gioco a 

quiz. 
23.30 Giudice di notte, tele- 


24.00 «LA SETTA DEGLI IM., 
MORTALI», 
John Considine, Jenni- 


illingsle. 


o 2,00 Colpo grosso, 


film 


SPORTIVI 
DELLA SETTIMANA 


cr e I E E RR RIO e N a E NES TTT 


Ondaverdenotte, Notturno, italiano, 
Programmi culturali, musicali e noti- 
ziari; 23.31: Dove il si suona; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverdenot- 
te, Musica e notizia; 0.36: Intorno al gi- 
.. radischi; 1.06: Ascoltatori delle lunghe 
‘ sere d'estate; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.45: Felice incontro; 23.25; 
Bolmare; 23.28: Chiusura. 
vrnÉ;C ——————— 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20: La 
musica nella regione; 18.30: Giornale 
radio. È 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca region: 
le; 8.10: Nodi al pettine, di Jelka Cvel 
bar (replica); 9: Valzer e polke; 9.30: La 
nascita; 9.40: Pot pourri; 10: Notiziario 
‘e rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Musica leggera slovena; 12: li 
contri; 12,15: Musica Orchestrale; 
12.40: Musica corale; 12:50: Musica o 
chestrale; 13: Segnale Orario - Gi 
13.20: Settimana radio; 13.25: Proble 
economici; 14: Notiziario e cronaca ri 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi 
«Giusto 0 sbagliato?» -.di'Majda Kiha- 
cic; 14.30: L'altra natura; 14.50: Ever- 
green; 15.30: Il folklore sudamericani 
16: Noi e la musica; 17: Notiziario e cro- 
. naca culturale; 17.10: La lampada di 
Aladino; 17.40; Onda giovane; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


9.25 News: Premiere. 
' 9.30 Telenovela: «Andrea Cele-: 
ste». 
10.00 Teleromanzo: «Amandoti». 
10.30 Teleromanzo: «Aspettando. 
il domani». 
11.00 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». È 
11.25 News: Premiere. 
111.30. Telefilm: «La casa nella pra- 
teria», Ì 
12.30 «Ciao ciao», cartoni anima- 
ti. 
13,35 Show: Buon pomeriggio. 
13.40 Teleromanzo: «Sentieri» 
14.35 Telenovela: «Marilena». 
15.40 Telenovela: «La mia piccola 
+ solitudine». 
16.10 Telenovela: «Ribelle», 
16.50 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 
17.25 Teleromanzo: «General ho- 
spital», 
18.00 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 2 
18,59 News: Un minuto al cinema. 
19.00 Show: «C'eravamo tanto 
amati». 
19.30 Telefilm: Top secret. 
20.35 Telenovela: «La donna del 
mistero». 
22.35 Show: «Buon compleanno 
Canale 5». 
1.05. News: Premiere. 
1.10 Film: «RAGAZZI DI PROVIN- 
_. CIA». 
3.15 News: Premiere, 


TELEFRIULI ODEON-TRIVENETA TELEPORDENONE | ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
se ce Comun — 
1 ; 10.00 Gigi la trottola, cartoni Motori. | 
12.40 Telenovela: Tra l’amore: 16.00 Film: «SCIUSCIA'». Re- i » . 13.30 Tommy la stella dei 12.30 Motori. 
Bilpolere ralam À di Vittorio De Sica. 11.15 Gee di pietra, teleno- i ‘Giants, cartoni: 1300 “Supenwresting». 
14.15 Telenovela: Un uomo 18400 Tetetilm: Lottery. = 00 Azucena: telenovela. tanto, po base». 
due donne. 7 ‘48,45 Usa Today. ji 12:00 Se ino tele-. 1430 La grande vallata: tele- SaS lO, a 
15.30 Telefilm: L'alb ‘ ‘19,00 Anteprime cinematogra- | 5 romanzo. i 49 «Wrestling spotlight». v- 
RO vii io nero delle; Fonsi Momatogre” | 12.30 Dalla parte del consu 1530 Ferel”® ace: telero= 17.30 Calcio. 9 
| 15.55 Ciao ragazzi. "© 19.30 Transformers, cartoni MACIE: Telcarioni manzo. | 18.30 Programma in lingua 
16.00: Cartoni animati: Cocci- animati. 14.00 Uomo tig "ess cartoni, 19:00 Samba d'amore: teleno- ‘slovena. 
nella. 20.00 Sit-com, Casalingo su- 14.30 Galaxy exp! io Vela, i 18.45 Odprta meja. Trasmis- 
16.30 Cartoni animati: Jane e ù. 15.00 Ghostbuster ni ù 17.30 Moby Dick: cartoni. sione slovena. 
Micci. | 20.50 Film: «ITALIAN SECRET 15.30 Mask, carton iero canon 18.00 Capitan Dick; cartoni. 19.00 Telegiornale. 
17.00 Cartoni animati: lo sono SERVICE» con Nino: 16.00 BISSY guerriero, to “i campione: cartoni 19.30 Programma per i ragaz= 
Teppei. ì Manfredi, Gastone Mo- ni. ; 0 foMmmy, la stella ‘ dei zi. 
17.30 Calendar man, cartoni. sehin. 17.00 yGigi la trottola, fAcon, > Giants: cartoni. è 20.00 Musica. 
animati. 22.30 Film: «ETANTA PAURA» | 18:00/Veronica, il volto dell'a- 19.30 Agente Pepper:teletilm. 21.00 Boxe. 
18.00 Telenovela: Vite rubate con Michele Placido,. more, telenovela. 20.30 «L'ANATRA ALL'ARAN- . 22/15 Telegiornale. 
(36). Corinne Clery. 18.45 | Ryan, telefilm. CIA», film con Ugo To- 22:30 «Sportparade». 
19.00 Marameo: gioco. . 0,16 Telefilm: Night heat. 19.30 Tpn Cronache, prima gnazzi, Monica Vitti. Re- 23/30 «Eurogolf». 


CANALE 55° 


13.00. II film delle tredici. 
18.00 sonni di Canale. 
5. 


19.20 Ch55 News. 
20.00 Ch.55 Week. 
21.30 Ch 55 News, 


22.00 | filmissimi di 
24.00 Ch55 Neva a 


con' 


schiaccianoci. Conduce Alessandra Martinez. 


Da nove anni ha la «febbre d’amore» 


minuti ciascuno. 


MILANO — Dopo Grecia Colmenares e Jorge Martinez, nel salotto di «Buon pomeriggio» arriva oggi 
(Retequattro, ore 15.30) un altro popolare interprete di teleromanzi: è Jerry Douglas, che gli appassionati | 
di «Febbre d’amore» meglio conoscono come John Abbott. Jerry sarà ospite di Patrizia Rossetti (con lui 
nella foto) oggi pomeriggio e sabato 27, pure alle 15.30. Nato a Boston nel ’35, Douglas è da nove anni nel 
cast di «Febbre d'amore», la soap.in onda tutti i giorni su Retequattro, da tre anni in testa agli indici ; 


d’ascolto negli Usa. 


RAI REGIONE 


Tuffo nella storia regionalé, 


Dagli imperi alle federazioni, questa settimana a «Undicietrenta» 


«I Salonisti», uno dei complessi musi- 
cali più famosi d'Europa, sarà presente 


* giovedì alle 14.30:su Raitre in uno spe- 


cial iv registrato al Ridotto del Teatro 
Verdi di Trieste durante il Festival del- 
l’Operetta 1990, con un programma de- 
dicato alla trascrizione di celebri ope- 
rette e musical e al repertorio del Sa- 
lonmusik. Regia di Mario Licalsi. 

«Dagli imperi alle federazioni: storia ra- 
gionata della nostra Regione», è iltema 
di «Undicietrenta», inonda alla radio da 
oggi a venerdì. Risalendo all’epoca del- 
l'Impero romano, proseguendo attra- 
verso il Medioevo alla ricerca dei nostri 
antenati, fino a raggiungere l'età mo- 
derna e alla fluida realtà presente, la 
trasmissione — curata da Fabio Malusà 


e Tullio Durigon con la collaborazione . 


di Maria Cristina Vilardo — rifletterà 
sull'evoluzione storico-politica del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Nella fascia dalle 14.30 alle 15 prose- 
gue da oggi a giovedì la lettura a più 
voci del capolavoro di Arthur Schnitzler 
«Beate e suo figlio». Regia di Giorgio 
Pressburger. 

Oggi alle 15.20, dopo «Almanacchetto», 
la striscia quotidiana a cura di Nereo 
Zeper, andrà in onda «La musica nella 


dedicato al concerto del.«Contempo En- 
semble» di Venezia nella chiesa evan- 
gelica luterana di Trieste. 7 
Mercoledì alle 15.20 «Alpe Adria 
Flash», a cura di Euro Metelli, presente- 
rà un.servizio sugli spettacoli del teatro 
«Obala» di Sarajevo e uno sul 42° Con- 
corso pianistico Busoni di Bolzano. Su- 
bito dopo, «Suoni della storia», curato 
da Lilla Cepak e Lidia Turk, parlerà di 
storia, costumi e tradizioni musicali dei 
Ladini delle Dolomiti. 

Giovedì alle 15.20 «Controcanto», la ru- 
brica musicale di Mario Licalsi e Isabel- 
la Gallo, ospiterà Giovanni Furlanetto, 
il giovane cantante romano interprete 
di Leporello nel «Don Giovanni» in sce- 
na al Teatro Verdi. 

Venerdì, come sempre, è fa giornata 
dedicata al teatro, al cinema e ai libri, 
S'inizia con «Nordest Spettacolo», che 
presenterà la prossima stagione teatra- 


. le in vari centri della regione, da Mon- 


falcone a Gorizia, da Udine a Pordeno- 
ne e Tolmezzo. Ospite di Rino Romano 
la giovane attrice triestina Sara Alzetta, 
che parlerà dela sua esperienza al Pic- 
colo Teatro di Milano, dove sta per an- 
dare in scena con.l'«Arlecchino» per la 


alle 15.15, «Cinema e dintorni», st 
di Sebastiano Giuffrida, sarà de£yi 
in gran parte al Festival del cine! gi 
no-americano, giunto alla sua 
edizione e approdato per la prim? 
a Trieste. Infine, alle 15.30, «NE 
Cultura», a cura di Lilla Cepak ® 5 
Malusà, dedicherà la puntata al di 
ne triveneto del libro», che. si 1© 
Pordenone dal 31 ottobre al 4 00 
bre. f 
Sabato prossimo alle 11.30 la ff 
radiofonica «Campus», dedic@ è 
mondo dell'Università in regioN9\g 
Europa, andrà in onda da Udine, | 
concluderà il Salone internazio! 


orientamento per'laureati e laUlZal 


di Alpe Adria organizzato dall’a5° 
zione culturale Acam e dall’U 
di Udine. avi 
Infine, sabato alle 15 su RadiodV dl 
onda «Com'era dolce il suon0\;jg 
ramsinga», lo sceneggiato sulla ‘rl 
le opere del grande Salgari coM'yel 
to da Elio Baftolini con la regia di, pi 
Zeper e l’interpretazione di Dall. jg 
ne, mentre domenica prossima fi 
va in onda la quarta puntata d@4,; 


nivet, 


chiave umoristica le vicende di un gruppo di giovani poliziotti per gli interventi «a sorpresa» di Nino Frassica. Cesti gli \Ur 
che cerca di far rispettare la legge in un malfamato quartiere — ospiti della settimana; oggi interverrà Diane Di Lasci prima tO 
di New York. Appuntamento con il «giallo» alle 22.30 su ballerina di «Fantastico»; domani Christian De Andi figlio po 
Odeon tv: va in onda infatti «E tanta paura» con Michele Placi- del cantautore Fabrizio; mercoledì Anna Rita Sidoti, mpio- dall 
do e Corinne Clery. 6 nessa di marcia, medaglia d'oro nei 10 mila metri ageuro- ell 
- 7 È pei di Spalato in Jugoslavia nel settembre scorso; Vedi Jing 
Reti Rai 3 Natasha Hovey, attrice, e.venerdì i dodici neo-diploiti qj pst 
Tocchi di campana (o della medusa) «Fantastico 90». Rei 
Due soli titoli nella giornata odierna sulle reti Rai: «Quattro Radiotre, ore 17.30 ì ci 
tocchi di campana» di Lamont Johnson con Kirk Douglas in. Gli editori e i giovani lettori Ra ga: 
onda su Raidue alle 0.35 e nella riscoperta del «Tocco della Sai “e 1 Liga È si BL 
Medusa» di Jack Gold con Richard Burton e Lino Ventura E RICICNIA destinato ai giovani reno iir 
È h isti intric. i ; iparti scuola educazione, propone una piccol. a 
(Ratraialle 22,30) un sofisivato (nteiegpa arno ogico; chiesta sul tema editoria e mondo giovanile. Franca Lipp. sie 
Raiuno, ore 23.10 di. la FARI della Sis ole) TVOIORIA picune doma po 
5 E ad autorevoli rappresentanti di case editrici sulle rispe! di di 
Grandi «eventi» di danza politiche per i giovani, i loro gusti e le abitudini di lettt. Wilco | 
Da oggi, per quattro puntate settimanali, altrettanti «eventi»  Articolata in quattro puntate, l'inchiesta prende il via con F tal 
televisivi dedicati alla danza e alla musica, ideati da Vittoria ruccio Parazzoli, direttore editoriale degli Oscar Mondadi ORO 
Cappelli e Vittoria Ottolenghi, già trasmessi da Raiuno negli . seguiranno incontri con i dirigenti della Scuola, della Riz: ON0s 
anni passati. Si tratta dello spettàcolo-serata «Le divine», che © di Einaudi. È lente 
nel 1987 a Pisa riunì sul palcoscenico le grandi stelle della Raitre, ore 17.50 Una 
danza di ieri e di oggi; della «Festa a corte», che nell'88 a Casa discografica in telefilm ssa, 
Mantova propose un'ideale giornata con i Gonzaga; della 1 3 cn 
«Festa in piazza», che nell’89 a Napoli propose un ritratto Prende il via su Raitre «Throb», una serie di telefilm le A 
della città fatto di musica, danza e poesia; del «Gioco dell’e- racconta le avventure di una piccola casa discografici Vani È 
roe», che nel giugno scorso, in coincidenza con i Mondiali di New York. Protagonista principale della serie è Sandy, fono 
calcio, raccolse al Circo Massimo di Roma l’intera compa- . gretaria poco più che trentenne dell'etichetta discografi ‘on 
gnia del Bolscioi con le coreografie di Yuri Grigorovich per . attorno alla quale ruotano rockstar, impresari e concorri So! 
uno spettacolo sulla figura dell’eroe di Spartaco al principe Di «Throb» verranno trasmessi 48 episodi, della durata 


yl 


î 


regione» di Guido Pipolo, interamente 


TV/DATID’ASCOLTO 


Baudo: «Perdiamo, ma va bene», 


ROMA — Il «giorno dopo» di 
Pippo Baudo sulla tolda di 
«Fantastico '90» ha le caden- 
ze di sempre: nessun nervo- 
sismo, nessun ripensamento 
su formula e struttura del 
programma, nonostante la 
quota di spettatori perduti 
dalla terza puntata andata in 
onda sabato sera; in que- 
st'occasione «Fantastico» ha 
ancora ridimensionato il pro- 
prio ascolto rispetto al saba- 
to precedente, con una me- 
dia di otto milioni e 928 mila 
spettatori e uno «share» del 
38,62 per cento. 

Lo show, dunque, rimane di 
gran lunga la trasmissione 
più vista del sabato sera (al 


secondo posto si è piazzato 
«Sabato al circo», su Canale 
5, con quattro milioni e 229 
mila e uno «share» del 18,17 
per cento); ma non recupera 
interesse nonostante un ac- 
cresciuto numero di ospiti e 
un meccanismo di gioco e di 
spettacolo certamente snel- 
lito e più efficace. 
Rintracciato al «telefono, 
Baudo ostenta comunque si- 
curezza e relativo interesse 
per. la tagliola dell’Auditel: 
«Non si può vivere — dice — 
con questo incubo, ponendo- 
' lo in vetta alle nostre aspet- 
tative, Ormai è incontestabi- 
le che il sabato sera si regi- 
stra un'emorragia del pub- 


tegia di Giorgio Strehler. Subito dopo, 


conti di Offenbach», per la regi4 
rio Licalsi. 3 


, 
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È DA 
continua —: 'FantaGWije 


non deve e non pUY 56; è 
re un carrozzon9 de? ni 
anche perché già VW n 
troppo pieno di Lor, iN 40: 
da un certo mome.| ri pe 
abbiamo l'ansia sie) i 0, 
di non finire in teM°,, 7, se 


blico rispetto anche al giorno 
precedente. Tuttavia in tre 
puntate abbiamo conquista- 
to un. pubblico fedele, che 
non ci abbandona nemmeno 
dopo la pubblicità e cui il 
programma piace per la sua 
linearità, per la formula sem- 
plice. Adesso dobbiamo solo 
limare i dettagli e poi ci sa- 
ranno serate più felici...» 
Intanto avete aumentato gli 
ospiti... «Non è esatto —sj 
scalda Baudo — perché sa- 
bato i cantanti erano solo 
due; l'ospite dell’Identiquiz 
era previsto da sempre e tra 
sette giorni saranno addirit- 
tura ospiti meno noti». 

«Niente ospiti non previsti — 


» 


condi d'anticip9: Ne lid 
tavamo tutti insie, toga 
be'. Meglio. allor furo ott 
qualcosa... Pet il si euoi Pg 
gio Faletti rd revis!° 4) 
i i] 
sona Iena” 
Mi 7 dal volto n arelli»: 
Ci oreoma fo e Bin 
la or: 


a 


Inedì 22 ottobre 1990 


VIVA LA GENTE / UN RITORNO GRADITO 


mbasciatori di pace 


ì musica è il loro modo di esprimersi e di farsi conoscere 


fo. a/ Trieste dopo due 
‘agazzi del gruppo inter- 
fale di «Viva la gente». Il 
'e- 130 ottobre al Rossetti, 


la isponsorizzazione del 
so lee de «Il Piccolo» pre- 
la Nno il loro spettacolo e 


io ‘ranno come sia pos- 
li \Unire sotto un'unica 

| bandiera, quella del- 
tia, della pace e della 
È pie: persone differenti 
@lle, per l'educazione, 
lingua, la cultura e il co- 
«Up with People», «Vi- 
ente» in italiano è un 
Mma educativo interna- 
? Che permette a circa 
Bazzi che vengono da 
È Parti del mondo, di 
fiE intorno al. globo per 


o intero. 
fica è il loro modo di 
ersi. Presentano un 
ino spettacolo della du- 
due ore per offrire al 
‘Co le loro esperienze in 
azioni, con lingue, usan- 
Ulture diverse. 
68 «Viva la gente» è sta- 
î MignOSciuta come ente indi- 
da 


iN superare le evidenti 
Mia che un anno presenta 
Un'bagaglio che si arric- 
lorno dopo giorno. 
la gente» racchiude in 
pe le caratteristiche 
Ri Nee e genuine dei ra- 
j'Che decidono di parteci- 
"a quest'intenso program- 
Per un anno, e diventa per 
Un'autentica lezione di vi; 
iversibile anche a una di 
ima formazione professio- 


gni città che visitano, i ra- 
ti; vengono impegnati in 
icone degli studi compiuti 
Mii Paese d'origine. Devono 
#egnarsi nella produzione e 
Entazione dello spettaco- 
Partecipare a speciali 
fisVi e seminari tenuti appo- 
er loro da autorità cittadi- 
CI Professori. universitari, 
are a visitare collegi, scuo- 
T handicappati, istituti per 
su pi © tutte le restanti strut- 
dit ella comunità. Vengono 
tati presso le famiglie lo- 
TA Sitraverso le quali il viag- 
Bia; eSforma in un momen- 
lente fee mbio ‘culturale. La 
Wuesti esce a non amare 
Ita] e. /d9azzi dal volto puli 
al sorriezzi al volto pulito 
8 pi oo spontaneo e sem- 
ÎVibite eee con inde. 


6 ua loro visita al Presi- 
O, ella Repubblica. San- 

aertini, lui disse: «Vi farei 
ty Sciatori della pace, non 


(@ parole hanno rapida- 

Ph; te fatto il giro del FUCS in 
& ore e tra poco arrive- 

O anche a Trieste, dove 
| ni Simpatici giovani con- 
da anno la loro tournée ita- 


all’altra per il'‘colore 


Grinta e temperamento. 


h) Normalm ente 
scudetto 


Sort 


O 


Una magnifica foto del gruppo di «Viva la gente». ripreso nella tournée che gli oltre 100 giovani hanno compiuto 


l’anno scorso. ; 


LA VIDEOCASSETTA 
DELLA PROMOZIONE. 
INAI1 DELLA — 


Alla realizzazione, 


di questa videocassetta ha contribuito la î 


CASSA DI RIS 


PARMIO DI TRIESTE 


Insieme a piccoli fans. 


Tempo di relax 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sulla nostra regione 
si prevedono '‘condi- 
zioni di cielo general- 
1] mente poco nuvoloso; 
venti moderati intor- 
\{ no aEstconlocali rin- 
forzi, in attenuazione; 
temperatura in dimi- 
nuzione nei valori mi- 
nimi; mare mosso; vi- 
sibilità buona. 


TEMPORALE NEBBIA. 


Lal RES 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


Ariete 
21/3 20/4 


Sarete a contatto con perso- 
ne molto diverse da quelle 
che frequentate abitualmen- 
te, ciò potrebbe creare diffi- 
coltà di dialogo e di comuni- 
cazione. Armonia in fami- 
glia. 


Ca 
21/4 20/5 


Schiarita. nella vita senti- 
mentale, che vi infonderà un 
certo ottimismo in vista di fu- 
turi svolgimenti. Situazione 


lavorativa stabile.e consue- 
ta. } 


o Cancro 
“ | 21/6 247 


Situazione abbastanza neu- 
trale; rischiate di essere for- 
se un po’ troppo dispersivi e 
poco convinti di ciò che state 
facendo... Buona situazione 
in famiglia e inamore. 


Leone 
A 


Ottime astralità, che vi per- 
mettono di iniziare la setti- 
mana nel migliore dei modi. 
Potreste avere un bel balzo 
in avanti nella sfera profes- 
sionale. Bene anche l'amo- 


Gemelli 
21/5 20/6 


re. 
L>1 Vergine 
24/8 2219 


Notizie di persone ‘o parenti 
lontani vi lasceranno un po” 
perplessi e dubbiosi. Se la 
cosa vi sta a cuore potete fa- 
re un piccolo controllo! Novi- 
tà nel lavoro. 


Procedete con maggiore 
cautela, evitando soprattutto 
inutili pettegolezzi nel vostro 
‘ambiente di lavoro. Imparate 
a bluffare un po’ dove occor- 
re! Attenti alla guida. 


LUNEDI” 22 OTTOBRE 1990 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. DONATO 


6.30 Lalunasorge alle 10.34 
17.08. ecalaalle 18.49 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 15,2 19 M 
GORIZIA — 16 20 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 


IONFALCONE 14 18,2 


UDINE 13,6. 21 


Catania 
Trieste 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Sututte le regioni iniziali condizioni di 


cielo sereno 0 poco nuvoloso. Nel 


corso della mattinata tendenza ad aumento della nuvolosità sulle regioni 


nord - occidentali e sulla Sardegna coi 
e i fenomeni andranno estendendosi 


n qualche piovasco. La nuvolosità 
verso il centro e verso le regioni 


nord- orientali. Temperatura senza variazioni di rilievo. 


Temperature minime e 


Amsterdam sereno 9 14. Madrid 
La Mecca 
C. del Messico nuvoloso 


Atene variabile 17 24 
Bangkok sereno 24 32 
Barbados np. np np 
Beirut sereno 18 28 
Bermuda variabile 25 28 
Brisbane sereno 14 25 
Bruxelles np. np np 
Buenos Aires sereno 16 24 
Il Cairo ‘sereno 20.32 
Caracas MP. np np 
Chicago sereno 6 19 
Copenaghen sereno 48 
Francoforte np. np np 
Hong Kong nuvoloso 24 27 
Honolulu sereno 23 31 
Islamabad sereno 925 
Istanbul nuvoloso 14 23 
Giakarta sereno 25 35 
Gerusalemme sereno 18 28 
Johannesburg sereno 321 
Kiev sereno 216 
Londra Nuvoloso 14 15 
Los Angeles sereno 15 28 


massime nel mondo 


nuvoloso 
nuvoloso 


Miami nuvoloso 
Montevideo sereno 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nuova Delhi np. 
Nicosia sereno 
Oslo sereno 
Parigi variabile 
Pechino nuvoloso 
RiodeJaneiro nuvoloso 
San Francisco sereno 
Santiago nuvoloso 
San Paolo nuvoloso 
Seul sereno 
Singapore pioggia 
Stoccolma ‘sereno 
Tel Aviv sereno 
Tokyo sereno 
Toronto variabile 
Vienna variabile 
Varsavia nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


Bilancia 
23/9 22/10 


pio) Capricorno . 
22/12 20/1 


La Luna favorisce in partico- 
lare insegnanti e tutti coloro 
che lavorano a contatto di- 
retto con la gente. Possono 
nascere nuove amicizie nel- 
l'ambito lavorativo. 


Scorpione 
2810 2211 


Giove in quadratura vi consi- 
glia di curare maggiormente 
l’aspetto e salute. Controlla- 
te meglio la dieta e iniziate 
uno sport: Spese impegnati- 
veyacquisti importanti. © 


Sagittario 
23/11 21/12 
Giornata piuttosto propizia 
‘al.vostro segno, che avrà nu- 
merose soddisfazioni, deri- 
vanti forse da viaggi o da 
nuovi contatti in luoghi lonta- 
ni. Bene la salute. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 5 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800. FM @ GORIZIA 98.800 FM 


UDINE:95.400 FM.@ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


Soprassedete su questioni 
superficiali o di scarso rilie- 
vo che vi distolgono dai vo- 
stri impegni. Avete bisogno 
del massimo della concen- 
trazione per portare avanti le 


vostre cose. 
Acquario 


La Luna vi offre una piccola 
rivalsa nell’ambito familiare, 
non calcate però troppo la 
mano! Fortuna per gli inse- 
gnanti o per chi vive a contat- 
to coni giovani. 


Pesci 
20/2 20/3 


Potreste risentire di qualche 
tensione, e di un po' di fatica 
nell'affrontare la giornata e 
le consuete attività. Una que- 
stione delicata va affrontata 
con molta correttezza. 


ORIZZONTALI: 1 Un gio- 
co... scientifico - 7 Hono- 
ré, scrittore francese - 13 
Vertici - 14 Al ristorante si 
legge da destra a. sini- 
stra... - 15 Prima di Bolo- 
gna - 16 Pigra - 18 Ottimo 
mollusco -19 Vi furono re- 
cuperati famosi bronzi - 
20 Stato dell'America 
centrale - 21 Terza nota - 
22 Diretto allo stomaco... - 
23 Un calcio - 24 Insieme - 
25 Avverbio di luogo - 26 
Rapidi - 27 Ai lati dei por- 
tieri di calcio - 28 Nord - 
est - 29 Non più ammo- 
gliato - 30 Ci attende quel- 
la di Giosafat - 31 L'esse- 
re vuoto - 32 Adolf, capo 
nazista - 33 Si dà agli ami- 
ci - 35 Per primo ci scese 
Neil Armstrong - 36 Enor- 
me razza tropicale - 37 
Più si allunga, più pesa - 
39 Noioso. 

VERTICALI: 2 Può essere 
di Suez + 3 Velato, non 
brillante - 4 Nel sacco del 
deluso -5 Aveva un passo 
di moda anni fa - 6 Né sj 
né no-7 Si sentono nell’o- 


vile - 8 Può volare in cielo 
- 9 Simbolo di Roma - 10 
Prime dell’alfabeto - 11 
Grande fumatrice - 12 
Azione disonesta - 14 
Principato sul Mediterra- 
neo - 17 Per i greci era 


Zeus - 18 La città del San- 
to - 20 Gioco a palla, di 
Origine spagnola - 21 Fer- 
ri da... stiro - 23 Può di- 
ventare dama - 24 Maria, 
soprano del. passato - 26 


10942 


(SE) 
così 


Me 


Poi 
questa dev'esser proprio originale. 


INDOVINELLO 


IL CAPORALE L’HA FATTA GROSSA 


proprio da star freschi in questo ambiente 
Ì conservatore. 


Questo vuo! dire «cella di rigore» 
ela degradazione certamente. 


Ciampolino 


INDOVINELLO: 


FINALMENTE HO LA MIA STANZA 
la sonfatta, sì, ma ho l'impressione 


non sia ben chiara: è poco luminosa. 


iché è una cosa tutta personale, 


SOLUZIONI DI IERI: 


Rebus: . OStrichecoNcaviàLE 
= ostriche con caviale 

Cruciverba 
A|u|T|o|s|u|s jP.[A|R|T[{N]E{R 
DT |r[a [ma je [o [E [R JA jo 
- 1 | ja [R [A [Lc |: |m[a [gja [e 
Sonda spaziale russa - 27 |P.lUIS UENELISS O SON 
Accordo - 29 Saluto di ad- |E È z RSS z i ni AIBIA 
dio -30 Se neri sono rossi elalala MicIElLr i E RNn 
-32 Caffè decafeinato - 34 o|r [olii Ne [a |a Je Mu]s]i 
Antico do - 36 Milligram- Lui la o RN[A [r JE lo|o 
mo insiglia. F|A|LIL|JA[C|I LIKE |JB|AINJA 


UN’ERNIA BEN CONTENUTA È COME SE FOSSE 


GUARITA. pro 
IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


è senza molle, cuscinetti, è smont: , lavabile 
è senza cagaica tre metalliche 
Il Tecnico Ortopedico della Sede di Milano effettua prove gratuite a: 


= Mercoledì 24 Ottobre dalle ore 9 alle 13 
2 TRIESTE ftborgo Continentale Via S. Nicolò, 25, 
lot lalle 9 alle 13 
2 MESTRE Albergo Piave Via Col Moschin, “10 
£ AR. DI BERNARDO-SEDE CENTRALE MILANO:V.LE MONZA, 27-TEI 


OGNI GIORNO LE NOTIZIE CHE CONTANO 


x 


Dall'Italia, dal mondo, dalla nostra città. I 3 


uesto è il tuo 


13 Aut. n. 8058 Min. Sanità 


N] 
RA 


catalogo n. 78 si sped 


IL 02-2847030 =: 


| TRIESTE 
| FM 91.800 


‘UDINE 
FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800. 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24 


ori 


| 


Te 


Uno Fire 45S 5 PORTE - Uno Fire 605 5 Porte + L. 13.385.000 CHravi IN Mano 
i Oggi c'è un’auto che ha tutto. O meglio, ce ne sono due, 
Si chiamano Uno Fire 45 S 1000 e Uno Fire 60 S 1100. Sarà il vostro su 


vostre esigenze di guida, a determinare la scelta tra il 1000 Fire e.il 1100 Fire. Da oggi, 


queste due motorizzazioni hanno lo stesso prezzo. E tutti sanno che un motore Fire vuol dire 


1F/I/A/TA Più potenza e meno consumi. Non è un caso se tre milioni di automobi- 


IL PICCOLO i: 0 


Lunedì 22 ottobre 


E HA IUTTO 


FARI ALOGENI 
ALZACRISTALLI FrETIKICI ANTERIORI 
CRISTALLI ATERMICI 
TERGILUNOTTO 
SPECCHIETTO Fo DESTRO 
SEDILI RECLINABII 
CINTURE PosteRIORI Con A RROTOLATORE 
LunOTTO Termico 
QUINTA MARCIA 


OROLOGIO DIGITALE 
° | 
POGGIATESTA SEDILI ANTERIORI i 
® Ù, 
CHIUSURA CENTRALIZZATA 


listi lo hanno già scelto! Ma non basta. Oltre al Fire e alle indiscusse qualità di Uno, queste 


insieme alle due vetture hanno tutto, proprio tutto. Perchè da oggi è tutto praticamente di serie. 


infatti, Tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nulla di più. Quando oggi andrete dal vostro 


Concessionario Fiat non chiedetegli soltanto quanto costa una Uno. Fatevi Spiegare quanto vale. 


« IL VaLore. LA Nuova GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 


